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LXXX. 

TORNATA DI GIOVEDÌ 30 MARZO 1922 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E D E NICOLA. 

I N D I C E . 

C o n g e d i 3774 
V e r i f i c a di poteri 3774 
Proposte di legge (Lettura) : 

CUOMO : Per ]a costruzione di pontili lungo il 
litorale salernitano 3774 

BUBBIO ed altri : P e r la concessione di agevo-
lazioni ferroviarie ai dipendenti degli enti 
locali 3775 

C I A P P I ed altri: Per la tutela del titolo e del-
l'esercizio professionale degli ingegneri, degli 
architetti e dei periti tecnici 3775 

PEZZULLO ed altri: Per la concessione di age-
volazioni ferroviarie ai dipendenti degli enti 
locali ' . . 3777 

MORISANI : Provvedimenti per la costruzione di 
strade vicinali 3777 

PNGARO ed altri: Per la costruzione della fer-
rovia garganica . 3777 

MAJOLO ed altri: Per la costruzione delle fer-
rovie garganiche 3778 

M o z i o n i (Lettura) : 
B E R A R D E L L I : Nomina di una Commissione par-

lamentare d'inchiesta per accertare le cause 
del disservizio ferroviario nel Mezzogiorno, 
specie in Calabria, e suggerire i provvedi-
menti 3778 

D'AYALA ed altri e CHIESA ed altri : Sulla con-
dizione del M o n t e n e g r o . . . . r . . . . 3817 

CHIESA ed altri: Tutela della posizione dell'Italia 
in Egitto 3817 

Interrogazioni : 
Concessione di spiaggia nei comuni di Diano Marina e 

Diano Calderina. 
MARTINI, sottosegretario di Stato, 3 7 7 8 
ABBO 3 7 7 9 

'Concessione di linee automobilistiche in provincia di 
Belluno. 

MARTINI, sottosegretario di Stato. . . . 3 7 8 0 - 8 1 
BASSO 3 7 8 0 , 

Sclassifica del porto di Punta Penna. 
MARTINI, sottosegretario di Stato 3 7 8 2 
PAOLUCCI 3 7 8 2 
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Assoluzione di fascisti. 

CASCINO, sottosegretario di Stato 3 7 8 3 
MINORINO ' 3 7 8 4 

Ritiro di licenze di porto d'armi in provincia di Sièna. 
CASERTANO, sottosegretario di Stato . . . . 3 7 8 5 
L U P I 3 7 8 5 

Votazione segreta per la nomina di commissari 3 7 8 6 

Domanda di procedere contro i deputati Di Vit-
torio e Caradonna^(D/sc«s,s/0/z0) 3 7 8 8 

Proposta di legge (Discussione) : 
Limiti di età per l'eleggibilità a deputato : 

Proposta sospensiva del deputato Cavazzoni. 
CAVAZZONI 3 7 8 9 
MAZZONI ' . 3 7 9 0 
T I C I N I . 3 7 9 1 
ZANARDI 3 7 9 1 
MODIGLIANI 3 7 9 1 
LUCIANI, presidente della Commissione . . . 3 7 9 2 
G-RASSI, presidente della Giunta delle elesioni. 3 7 9 2 
FACTA, presidente del Consiglio . . . . . . 3 7 9 3 
GRAZIADEI 3 7 9 3 

Si approva la sospensiva. 

M o z i o n e del deputato Marchi ed altri : « La 
Camera, presa visione dell'enorme numero 
di insegnanti esclusi dall' imminente con-
corso generale per le cattedre vacanti nelle 
scuole medie, esclusione motivata da imper-
fetta compilazione di documenti, invita il 
ministro della pubblica istruzione a sospen- . 
dere momentaneamente la data fissata pei 
concorsi stessi, invitando gli interessati a re-
golarizzare la loro posizione » (Svolgimento) : 

MARCHI 3 7 9 3 - 9 8 , 3 8 0 2 

TONELLO, 3 7 9 6 
BARATONO 3 7 9 6 
P I V A 3 7 9 7 , 3 8 0 0 
T O R R E EDOARDO 3 7 9 7 
GAROSI 3 7 9 7 
M A R I O T T I . 3 7 9 7 
SICILIANI 3 7 9 7 - 9 9 , 3 8 0 0 
A N I L E , ministro . , 3 7 9 7 - 9 8 - 9 9 
G I U F F R I D A . 3 7 9 8 - 9 9 



Atti Parlamentari — 3774 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 0 MARZO 1 9 2 2 

Pag. 
BIANCHI VINCENZO 3799 
MATTEOTTI 3800 
MAFFI 3800 
MORISANI 3800 
FACTA, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO . . . . 3800-02 
MEDA 3801 
MODIGLIANI 3801 

La mozione è ritirata. 

D i s e g n i di legge [Seguito della discussione) : 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell'interno per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1921 al 30 giugno 1922 — Stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio finanziario dal 1° 
luglio 1922 al 30 giugno 1923: 

FACTA, presidente del Consiglio . . 3803-06-08-09, 
3810-11 

CHIESA . . 3806-09 
VELLA. . 3807 
PESTALOZZA 3807 
PODGORNIK 3807 
CONTI 3807-10 ' 
GALLANI . 3807-10-11 
FINO 3807 
MATTEOTTI 3807-08 
COSATTINI . 3810 

O S S E R V A Z I O N I E PROPOSTE: 

SUI LAVORI PARLAMENTARI : 
CHIESA 3 8 1 3 
FACTA, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 3 8 1 3 

R e l a z i o n i (Presentazione): 
GRECO: Concessione di una indennità speciale 

agli ufficiali e sottufficiali del Regio esercito. 3788 
— Concessione di una indennità speciale agli 

ufficiali e sottufficiali della Regia marina. 3788 
FRONTINI: Domanda di autorizzazione a proce-

dere in giudizio contro il deputato Cara-
donna, per contravvenzione all'articolo 485 
codice penale . 3812 

D i s e g n i di legge (Presentazione): 
ROSSI TEOFILO : Conversione in legge di un 

Regio decreto 3786 
SCHANZER : Approvazione della Convenzione 

dall' Unione monetaria latina, conclusa a 
Parigi il 9 dicembre 1921 tra il Belgio, la 
Francia, la Grecia, l'Italia e la Svizzera, 
addizionale a quella sottoscritta a Parigi 
il 6 novembre 1885 3793 

Rossi LUIGI : Deroga temporanea all'articolo 158 
del codice di commercio relativo al diritto 
di recesso dei-soci delle Società per azioni 
nei casi di fusione con altre Società o di 
aumento di capitale . 3811 

DE YITO: Conversione in legge di Regi decreti. 3812 

La seduta comincia alle ore 15. 

ACERBO, segretario, legge il processo 
verbale della tornata precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di salute, gli onorevoli: Cera-
bona, di giornij 3: Petròlio, di .5; per ufficio 
pubblico, gli onorevoli: Luiggi, di giorni 3; 
Fazio, di 2; Sardi, di 5. 

(Sono conceduti). 

Verifica di poteri. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che la Giunta delle elezioni ha verificato 
non essere contestabili le elezioni dei depu-
tati Ruschi (Pisa) e Cucca (Napoli), e con-
correndo negli eletti le qualità richieste dallo 
Statuto e dalla legge elettorale, ha dichiarato 
valide le elezioni medesime. 

Do atto alla Giunta delle elezioni di que-
sta sua comunicazione, e, salvo i casi di in-
compatibilità preesistenti e non conosciute 
fino a questo momento, dichiaro convali-
date queste elezioni. 

Lettura di proposte di legge e di una mozione» 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle pro-
poste di legge che le Commissioni hanno am-
ili esso alla lettura. 

ACERBO, segretario, legge: 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O C U O M O —* 
Per la costruzione di pontili di approdo 
lungo il litorale salernitano e di opere di 
difesa di alcuni abitati. 

Art. 1. 

Sono costruiti, a cura e spese dello Stato, 
lungo il litorale della provincia di Salerno, 
le opere di difesa degli abitati e di necessariì 
pontili, di approdo rispettivamente, alle 
spiagge di Positano, Praiano, Conca Ma-
rini, Amalfi, Atrani, Minori, Maiori, Erchie, 
Cetara, Vietai sul Mare, Pesto, Ogliastro, 
Agropoli, Castellabate, Marina di Agnone, 
Aceiaroli, Marina di Pioppi, Casalvelino^ 
Marina di Ascea, Marina di Pisciotta, Ma-
rina di Camerota, Policastro, Vibonati? 

Sapri. 

Art. 2. 

È autorizzata, all'uopo, la spesa di 
lire 16,000,000 da ripartirsi, in quote uguali, 
in un quinquennio, negli esercizi dal 1922-2$ 
al 1926-27: però, le somme non spese in un 
esercizio vanno a cumularsi con quelle fis-
sate per l'esercizio successivo. 
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Art. 3. 

A tutti gli altri effetti della vigente legge 
2 aprile 1885 (testo unico), n. 3095, sui porti, 
piagge e fari, i pontili anzidetti sono con-
siderati come appartenenti aila 3a classe 
della 2a categoria. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I B U B B I O , 
D I F A U S T O , M A R C ON CINI. — Per la con-
cessione di agevolazioni ferroviarie ai di-
pendenti degli Enti locali. 

Art. 1. 

A datare dal l 0 gennaio 1921 sono estese ai 
dipendenti dei comuni, provincie ed Opere 
pie le stesse agevolazioni ferroviarie spet- ! 
tanti ai dipendenti dello Stato, limitata-
mente a dodici biglietti di corsa semplice 
per ogni anno. 

Art. 2. 
Per aver diritto alla concessione, i di-

pendenti di cui all'articolo precedente deb-
bono coprire posti di organico con nomina 
stabile e fare dell'impiego pubblico l'unica 
o almeno prevalente professione. 

Art. 3. 

Il Governo è autorizzato ad emanare le 
istruzioni occorrenti all'applicazione della 
presente legge. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I C I A P P I , 
P E S T A L O Z Z A , L U I G G I , T O F A N I , N E T T I A L -
DO, M A S T I N O , A G N E S I , S T E F I N I , M A U R O 
F R A N C E S C O , D R A G O , B O S S I C E S A R E , . V O L -
P I N I , C U T R U F E L L I , D E A N D R E I S , B R O C -
CARDI, M U R G I A , L U C A N G E L I , FLNOCCHIA-
R O - A P R I L É E M A N U E L E . — Tutela del ti-
tolo e dell'esercizio professionale degli inge-
gneri, degli architetti e dei periti tecnici. 

Art. 1. 

Nel capoluogo di ogni provincia presso 
la Corte d'appello, ed in mancanza di questa, 
presso il tribunale sono istituiti tre albi: 

а) un albo per gli ingegneri diplomati 
da una delle Begie università e degli isti-
tuti superiori di cui alla tabella D annessa 
al testo unico delle leggi dell'istruzione su-
periore approvato con Begio decreto 9 ago-
sto 1910, n. 795; 

б) un albo per gli architetti diplomati 
da una Begia scuola superiore autonoma di 
architettura e dagli istituti superiori di cui 
sopra; 

c) un albo per i diplomati dai Begi 
istituti tecnici (sezioni professionali ad essi 
pareggiati), o ad essi superiori ed all'uopo 
facoltizzati o da altri istituti speciali, previo 
esame del valore del diploma agli effetti 
dell'iscrizione. 

Nei tre albi saranno indicati specificata-
mente i titoli in base ai quali è fatta l'inscri-
zione. I diplomati di cui alla lettera c) sa-
ranno inscritti come periti tecnici con quali-
fiche da determinarsi in apposito regola-
mento (periti, agrimensori, meccanici, geo-
metri, navali, elettro-tecnici, ecc.). 

Agli effetti della istituzione ed inscrizione 
negli albi regolati dalla presente legge, le 
Provincie in cui i capoluoghi non sono sede 
di Corte di appello nè di tribunale vengono 
considerate aggregate al tribunale da cui 
dipende il capoluogo. 

Art. 2. 

Per essere inscritto nell'albo degli in-
gegneri ed in quello degli architetti occorre 
dimostrare con legali documenti di godere 
dei diritti civili, di non essere incorso in 
alcune delle condanne di cui alla prima parte 

* dell'articolo 28 della legge 8 giugno 1874, 
n. 1938, sull'esercizio della professione di 
avvocato e procuratore, e di essere munito 
del diploma di laurea rispettivamente di 
ingegnere e di architetto rilasciato nel Begno 
da uno degli istituti superiori di cui all'arti-
colo precedente alle lettere a) e h). 

Art, 3. 

Per essere inscritto nell'albo dei periti tec-
nici occorre dimostrare, con legali documen-
ti, di godere dei diritti civili/ di non essere 
incorso in alcuna delle condanne di cui alla 
prima parte dell'articolo 28 della legge 8 
giugno 1874, n. 1938, sull'esercizio della 
professione di avvocato e procuratore, di 
essere munito del relativo diploma rilasciato 
da uno degli istituti tecnici di cui all'articolo 
1, lettera e). 

Art. 4. 

Dalle pubbliche amministrazioni, dagli 
enti morali, e dall'autorità giudiziaria gli 
incarichi debbono rispettivamente a se-
conda della loro natura essere affidati, 
nei limiti delle rispettive competenze, ad 
ingegneri e architetti e periti tecnici in-
scritti in uno degli albi, del Begno. L'isti-
tuzione di due albi uno per gli ingegneri e 
l'altro per gli architetti, non determina però 
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divisioni di competenza nell'esercizio delle 
due professioni per i lavori nel campo della 
edilizia privata. 

Eccezionalmente potrà l'autorità giudi-
ziaria con sentenza e decreto motivati affi-
dare incarichi a persone, che, pur essendo 
inscritti in un albo abbiano notoria ed alta 
competenza speciale nelle questioni da risol-
vere. 

Art. 5. 

È in facoltà degli inscritti in ciascun albo 
di costituire il proprio Consiglio dell'Ordine 
secondo le norme che saranno stabilite dal 
regolamento per l'applicazione della pre-
sente legge e con le attribuzioni seguenti: 

a) procedere all'annuale revisione e 
pubblicazione dell'albo dandone comunica-
zione all'autorità giudiziaria, alle pubbliche 
amministrazioni ed agli enti morali; 

b) stabilire la quota annua di contri-
buto obbligatorio da pagarsi dagli inscritti 
per sopperire alle spese di funzionamento; 

G) dare a richiesta parere sulle com-
petenze e controversie professionali; 

d) curare che gli inscritti nell'albo 
conservino il necessario decoro nell'eser-
cizio professionale. 

Contro le deliberazioni del Consiglio del-
l°Ocdine relativo alla mancata inscrizione 
nell'albo è ammesso ricorso all 'autorità 
giudiziaria con le norme da stabilirsi nel 
regolamento. 

Art. 6. 

Entro sei mesi dalla pubblicazione della 
presente legge sarà proceduto all'applica-
zione della medesima con regolamento da 
approvarsi con decreto Reale sentito il 
Ooisiglio di Stato, sulla proposta dei mini-
stri della giustizia, del tesoro, della pubblica 
istruzione, dei lavori pubblici, dell'industria, 
sentito il parere di una apposita Commis-
sione nominata dai ministri medesimi e 
comprendente tre rappresentanti di ciascuna 
delle tre categorie professionali interessate. 

D I S P O S I Z I O N I T R A N S I T O R I E . 

Art. 7. 

Potranno essere inscritti nell'albo degli 
ingegneri ed in quello degli architetti coloro ' 
i quali invece che del diploma di laurea 
siano stati abilitati alle rispettive profes-
sioni dalle disposizioni vigenti in Italia 

nelle varie epoche precedenti alla presente 
legge, sempre quando essi soddisfino alle 
altre condizioni dichiarate nell'articolo 2. 

Art. 8. 

Potranno essere inscritti negli albi di 
cui all'articolo 1 coloro i quali entro sei 
mesi dalla pubblicazione del regolamento, 
di cui all'articolo 6, dimostrino con titoli 
di avere esercitato lodevolmente per non 
meno di dieci anni le funzioni di ingegnere, 
di architetto e di perito tecnico e di aver 
cultura sufficiente per il rispettivo eserci-
zio. 

Sui titoli presentati giudicheranno per 
gli ingegneri e per gli architetti due appo-
site Commissioni nominate dal ministro della 
pubblica istruzione, ognuna delle quali sarà 
composta di docenti, rispettivamente inge-

gneri ed architetti degli istituti di cui allo 
articolo 1, lettere a) e b). Queste Commis-
sioni si aggregheranno ciascuna due liberi 
professionisti della stessa categoria e della 
stessa provincia a cui appartengono i sin-
goli aspiranti, sui titoli dei quali gli stessi 
membri aggregati esprimeranno voto con-
sultivo. Per l'inscrizione negli albi tdei perit 
tecnici ogni Commissione sarà composta 
di cinque docenti degli istituti superiori, 
di cui all'articolo 1, lettera a), di tre docenti 
degli Istituti, di cui all'articolo 1, lettera c), 
e di due liberi professionisti scelti come al 
comma precedente per ogni provincia. 

Gli inscritti nell'albo degli ingegneri 
potranno ottenere anche l'inscrizione in 
quello degli architetti quando provino la 
loro sufficiente preparazione architettonica 
alla Commissione già indicata che giudica 
per l'inscrizione all'albo degli architetti. 

Le spese per le Commissioni di cui sopra 
saranno a carico dei Consigli dell'Ortine, 
secondo le norme da stabilirsi nel regola-
mento. 

Art. 9. 

Per un periodo di tempo non superiore 
ai cinque anni successivi all# pubblicazione 
della presente legge, coloro che, essendo 
muniti della licenza di professione di dise-
gno architettonico conseguita presso una 
accademia o istituto di belle arti del Regno, 
abbiano esercitato lodevolmente per non 
meno di cinque anni la funzione di archi-
tetto (a giudizio sempre della suddetta 
Commissione esaminatrice dei titoli per 
l'inscrizione nell'albo degli architetti), po-
tranno essere inscritti nell'albo degli archi-
tetti . 



Atti Parlamentari — 3777 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — LA SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 0 MARZO 1 9 2 2 

Art. 10. 

•Fino all'istituzione di altre scuole supe-
riori autonome di architettura e per un 
periodo di tempo non superiore ai cinque 
anni successivi, coloro che siano muniti di 
licenza di professore di disegno architet-
tonico conseguita presso un' accademia o 
istituto di belle arti del Regno, potranno 
essere inscritti nell'albo degli architetti pur-
ché superino gli esami speciali e generali 
di laurea presso una Regia scuola superiore 
di architettura. 

Art. 11. 

Entro tre mesi dalla promulgazione del 
regolamento, di cui all'articolo 6, nel capo-
luogo di ogni provincia il Presidente della 
Corte di appello, e in sua mancanza il Pre-
sidente del Tribunale, procederà alla prima, 
compilazione degli albi di cui all'articolo 1 
della presente legge. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I : P E Z Z U L L O , 
P A S C A L E , B U O N O C O R E , V I S C O , P H I L I P -
soisr, D Ì M A R Z O , F A Z Z A R I , V A I R O , P A L -
MA, V E N E Z I A L E , M O R I S A N I , F I N O C C H I A R O -
A P R I L E A N D R E A , CAPOBIANCO, — Per la 
concessione di agevolazioni ferroviarie ai 
dipendenti degli enti locali. 

Art. 1. 

A datare dal 1° gennaio 1922 sono estese 
ai dipendenti dei comuni, provincie ed opere 
pie, le stesse agevolazioni ferroviarie spettanti 
ai dipendenti dello Stato, limitatamente a 
dodici biglietti di corsa semplice per ogni 
anno. 

Art. -2. 
Per aver diritto alla concessione, i di-

pendenti dì cui all'articolo precedente deb-
bono coprire posti di organico con nomina 
stabile e fare dell'impiego pubblico l'unica, 
professione. 

Art, 3. 
11 Governo è autorizzato ad emanare le 

disposizioni occorrenti all'applicazione della 
presente legge. . ' 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O M O R I -
SANI . — Provvedimenti per la costruzione 
di strade vicinali. 

Art. 1. 
Gli utenti delle strade vicinali anche se 

non soggette a pubblico transito possono 
costituirsi in Consorzio per la manuten-

zione, la sistemazione o ricostruzione di 
esse. 

I l Consorzio è obbligatorio qualora venga 
richiesto dalla maggioranza dei frontisti e 
degli utenti. 

Art. 2. 

Per le opere da farsi sulle strade vici-
nali soggette ad uso pubblico possono es-
ser concessi sussidi governativi fino al 40 
per cento della spesa. 

Per detti sussidi, e per la durata di dieci 
anni dalla promulgazione della presente 
legge sarà inscritto un fondo straordinario 
sul bilancio dei lavori" pubblici fino alla 
concorrenza di lire 500,000. 

Art. 3. 

Le provincie possono esser chiamate an-
ch'esse ad una contribuzione straordinaria 
del 10 per cento della spesa, qualora le 
opere da eseguirsi sulle strade vicinali ri-
vestano caratteri di evidente generalità e 
servano a facilitare le comunicazioni fra i 
territori dei vari comuni- della medesima 
provincia. 

P R O P O S T A DI L E G G E D E I D E P U T A T I U N G A R O , 
V A L E N T I N I E T T O R E , S A L A N D R A , M I N I N -
NI, S P A D A , P E L L E G R I N O , F U M A R O L A , L U -
CIANI, COTUGNO, C A P I T A N I O , D B B E L L I S , 
V A L L O N E , M A U R Y , C O D A C C I - P I S A N E L L I , 
CARADONNA. — Per la costruzione della 
ferrovia garganica. . . 

Articolo unico. 

Il Governo è autorizzato a concedere la 
linea Bovino-Lucera-Vieste in sola costru-
zione a licitazione o a trattativa privata in 
base alle seguenti condizioni generali: 

a) La concessione della costruzione sarà 
limitata alla sola sede stradale e fabbricati, 
escluso l'armaménto, che sarà effettuato dal-
la esercente Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato. 

b) l i corrispettivo della costruzione Sarà 
rappresentato dalla corresponsione al conces-
sionario di una annualità invariabile cinquan-
tenaria, comprensiva degli interessi e dell'am-
montare del eosto della risultante dalla sti-
ma dei lavori allegata al progetto esecutivo. 

Tale sovvenzione potrà essere corrisposta 
anche per quote secondo ¿1 progresso dei la-
vori, in base a regolari certificati di avan-
zamento. 

c) Qualora le mutate condizioni del co-
sto della mano d'opera e delle materie prime, 
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siano tali da portare - rispetto alla stima 
allegata al progetto esecutivo - un aumento 
o una diminuzione di spesa eccedenti l'alea 
normale di costruzione nella misura percen-
tuale che sarà fissata nell'atto di concessione, 
sarà in facoltà rispettivamente del concessio-
nario e dell'Amministrazione governativa di 
chiedere la revisione della misura del sussidio. 

d) Oltre le facilitazioni fiscali consen-
tite dalle leggi vigenti, potrà essere accordata 
al concessionario la registrazione col paga-
mento del solo diritto fisso, degli atti di 
cessione e vincolo della sovvenzione gover-
nativa. 

P R O P O S T A DI L E G G E D E I D E P U T A T I M A J O L O , 
M A I T I L A S S O , V E L L A , D I V I T T O R I O . — Per 
la costruzione delle ferrovie garganiche. 

Articolo unico. 

Il Governo è autorizzato a concedere la 
linea Bovino-Troia-Lucera-Vieste in sola co-
struzione, a licitazione o a trattativa privata, 
in base alle seguenti condizioni generali: §j 

a) La concessione della costruzione sarà 
limitata alla sola sede stradale e fabbricati, 
escluso l'armamento, che sara effettuato dal-
la esercente Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato. 

h) Il corrispettivo della costruzione sarà 
rappresentato dalla corresponsione al con-
cessionario di una annualità invariabile cin-
quantenaria, .comprensiva degli interessi e 
dell'ammortamento del costo della linea ri-
sultante dalla stima dei lavori allegata al 
progetto esecutivo. 

Tale sovvenzione potrà essere corrisposta 
anche per quote secondo il progresso dei la-
vori, in base a regolari certificati di avanza-
mento. 

<?) Qualora le mutate condizioni del co-
sto della mano d'opera e delle materie prime, 
siano tali da portare - rispetto alla stima 
allegata al progetto esecutivo - un aumento 
o una diminuzione di spesa eccedenti l'alea 
normale di costruzione nella misura percen-
tuale che sara fissata nell'atto di concessione, 
sarà in facoltà rispettivamente del concessio-
nario e dell'Amministrazione governativa di 
chiedere la revisione della misura di sussidio. 

d) Oltre le facilitazioni fiscali consen-
tite dalle leggi vigenti, potrà essere accor-
data al concessionario la registrazione col 
pagamento del solo diritto fìsso, degli atti 
di cessione e vincolo della sovvenzione go-
vernativa. 

PRESIDENTE. Si dia lettura di una 
mozione presentata dal deputato Berar-
delli, che le Commissioni hanno ammesso 
alla lettura. 

ACERBO, segretario, legge: 
« La Camera, 

considerato che nel Mezzogiorno, e 
specie in Calabria, i servizi ferroviari sono 
in completo sfacelo, che i traffici restano 
perciò paralizzati con evidente danno del 
commercio e dei cittadini i quali, viaggiando, 
non solo sono obbligati a sopportare quo-
tidiani disagi, ma non hanno neanche la 
sicurezza della propria vita per le linee in 
pericolo e per il materiale logoro; 

considerato che l'Amministrazione delle 
ferrovie, dimentica dei propri elementari 
doveri, ha finora seguito una politica con-
traria alle reali ed imprescindibili esigenze 
del Mezzogiorno; e che ad onta delle mol-
teplici promesse fatte ha sempreppiù aggra-
vato la già triste situazionze ; 

delibera : 
di nominare una Commissione parlamentare 
d'inchiesta per accertare tutte le deficienze 
nelle ferrovie del Mezzogiorno, le cause del 
persistente disservizio e la responsabilità 
dei funzionari, e suggerire i provvedimenti 
che urge sieno adottati con prontezza per 
migliorare, dopo tante attese, i servizi fer-
roviari che, mal funzionando, sono oggi 
causa di esasperazione e di generale malcon-
tento ». 

• 
Interrogazioni. \ 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è dell'onorevole Abbo, ai mi-
nistri delle finanze e dei lavori pubblici, « per 
sapere se sono a conoscenza quali provvedi-
menti intendano adottare circa la conces-
sione dell'unico tratto di spiaggia con sabbia, 
concesso ad uso esclusivo di privati specula-
tori, nei comuni di Diano Marina e Diano 
Calderina, con grave danno per la cittadi-
nanza e per quanti si recano a quelle spiaggie 
per i bagni, nonché per le popolazioni dei 
comuni limitrofi che della spiaggia si servi-
rono sempre ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

MARTINI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Le concessioni relative all'oc-
cupazione dei lidi e delle spiagge sono rego-
late da un complesso di disposizioni. Per 
quelle perpetue deve esser provveduto me-
diante legge speciale, per quelle temporanee 
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il compito spetta all 'Amministrazione marit-
tima, cioè ai capitani del porto per le li-
cenze da tre mesi ad un anno per gli im-
pianti di stabilimenti balneari, per le con-
cessioni di dnrata maggiore, fi.no a trent 'anni , 
alla Direzione generale della marina mer-
cantile. 

In questi ultimi anni il Ministero dei la-
vori pubblici si è fa t to promotore della co-
stituzione di enti autonomi portuali, t ra i 
quali rientra appunto quello cui si riferisce 
l'interrogazione dell'onorevole Abbo. 

Senza star qui a ricordare qual'è il com-
pito speciale di questi enti, che l'onorevole 
Abbo conosce perfettamente, debbo ricordare 
che dal momento che l 'ente portuale non è 
concessionario, ma subentra nei diritti dello 
Stato, non solo per quello che è esecuzione 
ed amministrazione delle opere portuali, ma 
anche per tu t t e quelle opere di carattere 
anche industriale, le quali possono servire 
anche ai fini del finanziamento dell'ente 
stesso, il Ministero dei lavori pubblici non 
ha ingerenza nell 'amministrazione dell 'ente 
portuale. 

Pur tu t tav ia mi rendo perfe t tamente 
conto delle preoccupazioni, che l'onorevole 
Abbo e parecchi altri suoi colleghi della de-
putazione ligure hanno rispetto al fa t to che 
è stato denunziato, e cioè, che, per parte 
dell'ente portuale, si faccia una concessione, 
la quale ostacolerebbe la libertà delle spiagge 
agli effetti dell 'utilità di quelle popolazioni. 

Ora, ripeto, per quanto costituzionalmen-
te noi non abbiamo nessuna ingerenza nel-
l'ente, mentre gli interessati potranno dal 
canto loro, anche per mezzo dei rappresen-
tanti delle amministrazioni locali nell 'ammi-
nistrazione dell 'Ente, far va°ere le loro osser-
vazioni, dal canto suo il Ministero dei lavori 
pubblici e, credo, anche il Ministero delle fi-
nanze, i quali hanno dei rappresentanti loro 
nel Consiglio di amministrazione, faranno 
note queste preoccupazioni, cui ha accen-
nato l'onorevole interrogante, perchè si possa 
tenerne conto nell 'eventuale delibera sulla 
domanda di concessione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Abbo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ABBO. Ringrazio l'onorevole sottosegre-
tario per aver riconosciuto la bontà delle 
ragioni addotte dalle popolazioni ricorrenti. 

E uno sconcio, non si può chiamare di-
versamente, quello che si verifica per par te 
dell 'Ente portuale di porto Maurizio. È per 
questo che io mi sono rivolto, quando le no-
stre ragioni presso l 'Ente portuale non tro-
varono giustizia, ai Ministeri competenti. 

Nella spiaggia di Diano Marina, e preci-
samente a ponente della città, in territorio 
di Diano Calderina, vi è un t ra t to di spiaggia 
discretamente sabbiosa, che non da oggi 
serve per i bisogni dei bagni, e per la cura 
delle sabbie agli abitanti dei comuni di Diano 
Marina, Diano San Pietro, Diano Castello e 
Diano Calderina. 

Tempo addietro un privato vi costruì 
uno stabilimento balneare, e lo esercì, il che 
prova che da quando fu costruito quello 
stabilimento fino ad oggi i diritti dei citta-
dini e dello stabilimento procedettero senza 
contrasti. 

Invece l 'anno scorso la dit ta che eserci-
sce l 'Hôtel Paradiso di Diano Marina, e[per 
essa il suo presidente Giosuè Farina, presentò 
domanda per la concessione di questo t ra t to 
di spiaggia all 'Ente portuale, il quale con 
una fenomenale leggerezza, senza tener conto 
dei diritti dei terzi, fece la concessione. 

Avuta questa, la di t ta fece l ' impianto di 
una lunga teoria di cabine che va da una 
parte dello stabilimento balneare fino a rag-
giungere il torrente Mortola, occupando in-
somma il t ra t to di sabbia interamente, come 
con una paratia. 

I comuni e gli interessati ricorsero al-
l 'Ente portuale, ed io stesso, chiamato in 
causa, andai per un sopraluogo; e la prima 
cosa che mi colpì, come colpì altri, fu che 
non è bastato al signor Giosuè Farina, pre-
sidente della Società che gestisce i grandi 
alberghi di mettere le cabine; ma che per 
essere più sicuro che i cittadini di Diano Ma-
rina e di altri comuni non potessero accedere 
alla spiaggia, aveva circondata questa con 
fili di ferro spinato. 

Ora domando se vi sia sconcio più grave 
di questo, che il mare, patrimonio indu-
struttibile di tut t i , debba esser chiuso in un 
cerchio di filo spinato ! 

. Ma pare che l 'appetito venga mangiando, 
e, poiché certamente gli affari sono stat i 
buoni, come non voglio dubitarne, il Farina 
ha presentato un 'al t ra domanda di conces-
sione, non per un anno o due, ma per dodici 
anni, senza tener conto dei reclami avanzati 
dai comuni, e chiedendo un altro t ra t to di 
spiaggia oltre il torrente; cosicché la popo-
lazione di Diano Marina e degli altri comuni, 
che ho nominati sopra, sarebbe per sempre 
cacciata dalla spiaggia. 

Domando se ciò sia. giusto, specialmente 
in confronto degli abi tant i della frazione 
di Sant 'Anna, che devono godersi il risuc-
chio per tu t to l 'anno, e che quando arriva 
la stagione della canicola, e le acque fresche 
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del mare possono temperare l 'arsura, sono 
allontanati a beneficio dei signori specula-
tori calati dai monti a fare i propri co-
modi ! 

Per queste ragioni mi sono rivolto agli 
onorevoli ministri delle finanze e dei lavori 
pubblici insieme, perchè intervengano come 
ne hanno modo, a mezzo dei loro diretti rap-
presentanti nel Consorzio portuale, affinchè 
giustizia sia fa t ta . Che se così non fosse e 
se verrà l'estate, senza che siano presi prov-
vedimenti per salvaguardare i diritti dei cit-
tadini di Diano Marina, di Diano San Pietro, 
ecc., quella gente provvederà da sè a farsi 
quella giustizia che invano ha a voi doman-
data. 

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Maitilasso firmata anche da-
gli onorevoli Di Napoli, Majolo, Di Vittorio. 
Velia, Vallone, Tamborino, Fumarola, Pel-
legrino, Tommasi, al presidente del Consi-
glio dei ministri, e al ministro dei lavori pub-
blici, « sulle'ragioni per le quali è stato so-
speso il servizio della valigia delle Indie con 
approdo a Brindisi, e se il Governo -si è in 
alcuna guisa preoccupato pel ripristino di 
tale servizio ». 

MARTINI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Era stato concordato che a 
questa interrogazione rispondesse il sottose-
gretario per le poste: essendo 'egli indi-
sposto, prego di rinviarne lo svolgimento ad 
altra seduta. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Lo svolgi-
mento di questa interrogazione è rinviata al 
giorno 5 aprile. 

Segue l'interrogazione deH'onorevole'Bas-
so, al ministro dei lavori pubblici, « per cono-
scere da quali criteri sieno state ispirate le 
concessioni delle linee automobilistiche della 
provincia di Belluno, colle quali vengono re-
galati inutilmente centinaia di migliaia di lire 
alla Società assuntrice, senza vantaggio, anzi 
con grave danno, del pubblico viaggiante ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato pei 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

MARTINI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Le linee automobilistiche del-
la provincia di Belluno sono diverse. 

Credo che l ' interrogante si riferisca alle 
linee.Feltre-Belluno; Calalzo-Auronzo; Feltre-
Eiera di Primiero e Primolano. 

Nel 1920, verso il maggio, i consessi com-
petenti, vale a dire il Circolo ferroviario, il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici e il 
Consiglio di Stato, dettero parere favorevole 
sopra la domanda di concessione di questi 
servizi automobilistici e sulla sussidiabilità 

di questi servizi avanzata dalla Società tra- • 
sporti automobilistici di Belluno, che in quel 
momento era l 'unica richiedente di questo 
servizio. 

Successivamente, dopoché questi pareri 
erano stati pronunziati, nel settembre del 
1920, due ditte, la ditta Taverna ed altra, 
ditta chiesero la concessione di queste linee, 
dichiarando però che esse avrebbero esercito 
questo servizio senza domandare nessun sus-
sidio. 

Quando si sono pronunciati i consessi com-
petenti e hanno dato il parere sopra l 'auto-
rizzazione a un servizio e la sussidiabilità del 
servizio stesso, è uso che non si mettano 
in istruzione altre domande. 

Pur tut tavia, data l 'offerta della nuova 
ditta che il servizio sarebbe stato fa t to senza 
sussidio, fu esaminato dal ministro del tem-
po, se non fosse il caso di prendere in esame 
anche questa ulteriore domanda. 

Non fu dato nessun esito a questa se-
conda domanda, e si passò alla concessione 
domandata dalla Società dei trasporti auto-
mobilistici di Belluno, non solo perchè questa 
aveva una concessione temporanea ma per-
chè le nuove ditte istanti avevano fa t to ri-
chiesta esclusivamente per uno di questi ser-
vizi, e cioè per quello che appariva il miglior 
servizio della zona. Per questo motivo il 
ministro del tempo credette di fare senz'altro 
la concessione alla Società Trasporti di Bel-
luno. 

Il decreto di concessione definitivo è per 
9 anni, e quindi ci troviamo di fronte a uno 
stato di fat to, dinanzi al quale non potrem-
mo niente fare. 

Del resto l'onorevole interrogante, che fa 
segni di diniego, mi dia i chiarimenti op-
portuni, su cui potremmo portare il nostro 
esame. 

PRESIDENTE.i 'L 'onorevole Basso ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BASSO. Prego gli onorevoli colleghi di 
convergere i loro sguardi sopra la mia. per-
sona perchè vedranno un fenomeno molto 
più raro di qualunque donna barbuta od uomo 
cannone ( Viva ilarità), vedranno cioè il fe-
nomeno di un deputato che si lamenta per-
chè non vuole i denari che si dànno alla sua 
provincia e al suo collegio, e che si adopera 
in tu t te le maniere perchè essi non siano dati. 

Fenomeno strano, ma che io spero gli 
onorevoli colleghi troveranno molto giusto, 
quando sentiranno da me le ragioni che lo 
determinano. 

Si t ra t tava di istituire delle linee auto-
mobilistiche sopra le strade principali della 
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provincia, strade frequentatissime in cui il 
movimento dei viaggiatori è intenso, e in cui 
le linee sono sempre state (naturalmente 
prima erano a cavalli) redditizie. 

Si presenta una società, e si danno a que-
sta società non unitamente, ma singolar-
mente, tu t te le linee in concessione, e una 
sovvenzione che, tu t to compreso, in nove 
anni, per 200 chilometri di linee, corrisponde 
alla bellezza di circa 2 milioni. 

Ora è facile-.dimostrare che questa spesa, 
non trascurabile specialmente nelle a t tual i 
condizioni del bilancio dello Stato, è com-
pletamente inutile. Sono 2 milioni but ta t i 
via, non solo, ma but ta t i via per fare il dan-
no del pubblico. 

Questo è il grave. È un colmo al quale non 
credo che finora sia mai arrivata l 'Ammini-
strazione i tal iana. 

Dico che è una spesa inutile prima di tu t -
to perchè per queste strade, appunto per la 
grande affluenza dei viaggiatori, non c'è 
bisogno di sovvenzionare alcun servizio. Il 
movimento è così intenso che rende di per sè 
solo attivissime queste linee, e i f a t t i lo di-
mostrano. 

Durante le more della concessione que-
ste linee, non in una sola, onorevole sot-
tosegretario di Stato, ma in quasi tu t te : 
Feltre-Primolano, Feltre-Primiero, Feltre-
Belluno, Brivano-Agordo, Belluno-Vittorio e 
così via, si sono piazzate delle imprese che 
hanno assunto per conto proprio il servizio 
con permesso speciale (Segni di diniego del-
l'onorevole sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici). 

Non dica di no a me, onorevole sotto-
segretario di Stato, a me che frequento tu t t i 
i giorni quelle linee. Ella non può fare questi 
a t t i di denegazione, perchè parlo di cose che 
conosco bene, e che ho il dovere di conoscere. 

Queste imprese pr ivate non sussidiate 
da alcuno, hanno per conto proprio impian-
ta to dei servizi che sono attivissimi, ed esse 
domandano soltanto al Governo che le lasci 
vivere. Invece lo Stato dà una sovvenzione 
a delle altre imprese nuove, per giunta estra-
nee alla provincia, con danno dei prece-
denti esercenti di queste linee. 

Lo Stato dà questa concessione, e regala 
a questa gente un paio di milioni, mentre vi 
sono già imprese private che fanno il ser-
vizio magnificamente. 

Queste linee sono ta lmente f requenta te 
che i viaggiatori sono costretti ad arrampi-
carsi sulle imperiali, sugli stafConi, e non 
bastano mai le macchine per accontentare 
t u t t i i viaggiatori. 

Queste linee dunque sono per sè stesse 
att ive, e lo dimostra il f a t to che queste im-
prese continuano a far pressione presso il 
Ministero perchè le lasci soltanto esercitare,, 
senza nessuna sovvenzione, il servizio. 

Le sovvenzioni non si danno per far sor-
gere linee in luoghi dove l 'affluenza dei viag-
giatori non è tale da poterle far vivere. In -
vece si fa la concessione e si sprecano i 
danari dove le linee possono vivere senza 
bisogno della sovvenzione, senza bisogno 
dell'ossigeno governativo. 

Ma non bas ta ; queste sovvenzioni sono 
anche dannose perchè uni tamente alla con-
cessione si costituisce un monopolio, l'esclu-
sività e quindi, anche quelli che fanno ser-
vizio con utilità grande del pubblico sono 
costretti a smettere, sotto pena di una gra-
vissima multa. 

Per esempio, la linea Privano-Agordo è-
s ta ta concessa a un pescecane di guerra, il , 
quale si gode questi milioni, e ha costretto 
un altro concorrente a smettere. Altre linee, 
come quella Belluno-Feltre e Feltre-Primie-
ro, malgrado la concessione che voi avete già 
fa t to , sono esercite da imprese concorrenti 
malgrado siano minacciate da una multa 
nientemeno di mille lire al giorno, stabilita 
con un decreto-legge assolutamente incosti-
tuzionale; mille lire al giorno, che del resto, 
finora non hanno fa t to paura, e non faranno 
paura, anche perchè sono sostenute dal pub-
blico, il quale desidera questa concorrenza che 
va a suo vantaggio. Ripeto: voi avete spre-
cati dei milioni per fare il danno del pub-
blico. 

Sono quindi insodisfattisimo della ri-
sposta dell'onorevole sottosegretario di Sta-
to, anche perchè l 'inconveniente è generale. 

Io non so quel che avviene nelle altre 
Provincie, ma se le cose vanno nello stesso 
modo della mia provincia, allora si può 
dire che voi git tate a larghe mani i danar i 
dello Stato per fare il danno del pubblico. 

. Sono anche dolente che il sottosegretario 
di Stato abbia dato lo spettacolo di ripe-
tere quel che gli riferiscono i suoi funzio-
nari, i quali sono colpevoli di questi mali. 

Ripeto sono insodisfattissimo, e ripor-
terò la questione in altra sede, appellandomi 
alla Camera in sede di, discussione del bi-
lancio dei lavori pubblici. 

MARTINI, sottosegretario dì Stato per i 
lavori pubblici. Ghiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
MARTINI, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Mi dispiace che l'onorevole 
interrogante sia insodisfatto, ma mi pare che 
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egli non abbia tenuto dietro alla risposta che 
gli ho dato. 

Non ho la pretesa di persuaderlo, ma, 
avrei voluto che l'onorevole interrogante 
ricordasse che il servizio cui si riferisce è 
regolato da un decreto, di concessione fino 
dal 1920 che crea reciproci diritti e doveri. 
Può esser facile improvvisare delle frasi ad 
effetto per parlare di libera concorrenza, di 
revoca di concessioni, ecc . , ma l'Ammini-
strazione deve osservare le norme tracciate 
dalla legge, e gli obblighi che essa ha con-
tratti nell'esercizio delle sue funzioni, anche 
e soprattutto per garantire la continuità 
dei servizi. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Paolucci, al ministro dei lavori 
pubblici « per conoscere le ragioni che con-
dussero alla improvvisa declassifìcazione del 
porto di Punta Penna dalla l a alla 4a cate-
goria ». 

L'onorevole sottosegretario si Stato ai la-
vori pubblici ha facoltà di rispondere. 

MARTINI , sottosegretario di Stato per i 
lavori 'pubblici. L'approdo di Punta Penna, 
prima della guerra, e precisamente, con de-
creto Reale 9 maggio 1907, fu, su conforme 
parere dei ministri competenti, cioè i ministri 
della guerra e marina, inscritto in prima ca-
tegoria nei riguardi della difesa militare dello 
Stato, e ciò in vista delle condizioni strate-
giche del luogo. 

Dopo la guerra la declassifica, di cui l'ono-
revole interrogante si duole, avvenuta con 
decreto Reale 4 agosto 1921, fu fatta sempre 
su conforme parere dei suddetti Ministeri. 

Allo stato attuale delle cose, cioè di fronte 
ad un decreto di declassiiìca già emanato, do-
vrebbe essere, per quanto possibile, ripresa 
apposita pratica per un'eventuale classifica-
zione come prima. 

Faccio però osservare, che, qualora si 
volesse dai Ministeri della guerra e della ma-
rina nuovamente classificare detto approdo 
in prima categoria, la spesa farebbe senz'altro 
carico alle Amministrazioni della guerra e 
della marina, e ciò a termini dell'articolo 14 
del regolamento"26 settembre 1904 per l'ese-
cuzione della legge portuale 2 aprile 1885. 

Ci troviamo quindi, anche per questa in-
terrogazione, di fronte ad un decreto che fu 
già emanato dal Ministero competente, pre-
cisamente sopra parere di quei due Ministeri, 
ai quali dunque oggi l'onorevole interrogante 
si dovrebbe rivolgere, perchè in definitiva, 
per quanto un decreto di nuova classifica 
sarebbe di competenza del Ministero dei la-
vori pubblici, la spesa occorrente all'esecu-

zione delle opere, cui l'onorevole interrogante 
mira, sarebbe esclusivamente a carico dei 
Ministeri della guèrra e della marina. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Paolucci ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PAOLUCCI. L'onorevole sottosegretario 
di Stato per il lavori pubblici, non mi ha 
detto in fondo le ragioni, che condussero alla 
sclassifìcazione del porto di Punta Penna. 

Egli mi ha detto semplicemente che col 
Regio decreto 4 agosto 1921 si è addivenuti 
a questa sclassifìcazione. 

Allorché io, prima di procedere a questa 
interrogazione, mi rivolsi al Ministero, mi 
si disse che le ragioni, per cui si era addive^ 
nuti alla sclassifìcazione erano da ricercarsi 
nella mutata situazione geografica e mili-
tare dell'Adriatico, e vedo che l'onorevole 
sottosegretario assente a quanto io dico. 

Ora, che queste condizioni geografiche e 
militari siano mutate nell'Adriatico, setten-
trionale non c'è chi non vedè, ma che siano 
mutate nel medio Adriatico non lo credo 
affatto. 

A questo poi c'è da aggiungere la consi-
derazione che mentre forse prima della guerra 
si poteva pensare a pochi porti militari di 
grande importanza e lontani l'uno dall'al-
tro, oggi la guerra ha dimostrato che è forse 
necessario per il naviglio sottile che ci siano 
dei facili e relativamente vicini porti di 
rifugio. 

Ora un porto che risponda a queste con-
dizioni nel medio Adriatico, superiore a 
quello di Punta Penna, non esiste. Lo stesso 
capo di stato maggiore della marina, al 
quale si rivolse il sottosegretario per i lavori 
pubblici, sostenne che il porto di Punta 
Penna è magnifico, e, a prescindere dalla con-
siderazione che gli stessi romani ne usarono 
- e lo chiamarono il porto di Penna Luce -
ne abbiamo usato noi marinari, durante la 
guèrra, tanto che asserisco, ed asserisco la 
verità, che durante la guerra molte torpedi-
niere e motoscafi, se sorpresi dalla tempesta, 
andavano a cercare rifugio nel porto di Punta 
Penna. È l'unica insenatura che si trova nel 
medio Adriatico, la quale sia protetta da 
due dighe naturali. 

Si obbietta anche dal Ministero dei lavori 
pubblici che i lavori non potevano essere 
ripresi perchè quando furono cominciati si 
mostrarono insufficienti; ma questo dimostra 
che i lavori non si fecero nel luogo adatto. 

La questione si può riportare in questi 
termini. 

Il Ministero della marina dietro insistenze 
mie e anche dell'allora sottosegretario di 
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Stato perla marina, onorevole Sipari, aveva 
acceduto al concetto della necessità di ser-
virsi del porto di Punta Penna come porto 
di approdo. Quando la deputazione Mo-
lisana seppe di questi patti dalla deputazione 
abbruzzese, cercò di usufruirne per il porto 
di Termoli. 

Ma, con tutti i riguardi dovuti all'inte-
ressamento della deputazione Molisana, devo 
far presente che mentre il porto di Termoli 
non è favorito dalla natura perchè non è 
che una spiaggia che degrada lentamente 
verso il mare, il porto di Punta Penna è 
un porto che ha un fondale veramente note-
vole, e che ha due dighe naturali, e che 
quindi con pochissima spesa si potrebbe ri-
durre in condizioni da costituire quel rifugio 
che noi auspichiamo. 

Non posso quindi assolutamente dichia-
rarmi sodisfatto delle dichiarazioni fatte dal 
sottosegretario per i lavori pubblici, e vera-
mente deploro che il porto di Punta Penne 
sia abbandonato, e non se ne traggano tutti 
quegli utili, che esso può dare. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole D'Ayala, al ministro delle 
poste e dei telegrafi, « per sapere per quali 
ragioni non è possibile ottenere comunica-
zioni telefoniche tra Poma e Catania e vi-
ceversa, anche nelle ore mattutine nelle quali 
non vi sono comunicazioni giornalistiche. Si 
chiede sapere se è vero che tale incompren-
sibile disservizio è dovuto alla condotta degli 
uffici telefonici intermedi.di Messina e di Na-
poli che pretendono avere precedenza sulle 
comunicazioni di Catania di tal che, ad esem-
pio, colui che richiede la comunicazione tele-
fonica alle sette e mezzo di mattina da Ca-
tania per Roma aspetta invano il suo turno 
per l'intiera giornata nella quale ottengono 
le comunicazioni coloro che parlano da Na-
poli con Roma». 

Poiché il sottosegretario per le poste e te-
legrafi è infermo, prego l'onorevole D'Ayala 
di consentire che lo svolgimento di questa in-
terrogazione sia rinviata alla tornata del 5 
aprile. 

D'AYALA. Consento. 
P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 

dell'onorevole Grandi Dino, al ministro dei 
lavori pubblici, « per conoscere se sia vero 
che la Direzione generale delle ferrovie dello 
Stato abbia proibito che venga apposta una 
lapide nel fabbricato della stazione ferrovia-
ria di Rimini in memoria del ferroviere Luigi 
Platania, ucciso entro i locali della stazione 
medesima il 20 maggio 1921, e quali sareb-
bero, in caso affermativo, i motivi dell'ine-

splicabile rifiuto che contrasta col deside-
rio della cittadinanza riminese». 

MARTINI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Prego di voler rinviare lo 
svolgimento di questa interrogazione alla 
tornata del 4 aprile. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Grandi Dino, 
consente a questo rinvio ? 

GRANDI DINO. Consento. 
P R E S I D E N T E . Sta bene, 
Segue l'interrogazione dell'onorevole Mar-

concini, al ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere se gii consti del disservizio ferroviario 
locale sulla linea internazionale Torino-Susa-
Modahe, ch'è cagione di vivissimo malconten-
to in tutti i ceti, specie per i lavoratori. Ed in 
particolare: 1°) che cosa pensi dell'ultimo 
ritocco dell'orario in virtù del quale.da Torino 
nessun treno con le tre classi e con servizio 
in tutte le stazioni parte per l'importantis-
sima zona alpina dalle 8 alle 17.30, come nes-
suno parte da Susa verso Torino dalle 6.20 
alle 17.8 e da Bardonecchia pure verso To-
rino dalle 5.28 alle 19 ; 2°) che cosa pensi 
di un treno operaio che, dovendo partire da 
Torino alle 19.20 verso Susa, parte regolar-
mente con un'ora e più di ritardo, cagionando 
notevole danno a operai e impiegati e pro-
vocando dimostrazioni assai vivaci nella sta-
zione di Torino P. N., le quali, se sono assai 
poco decorose per l'Amministrazione ferro-
viaria e per il luogo, sono però completa-
mente giustificate; 3°) che cosa pensi infine 
dello scadentissimo materiale che delizia 
quella linea a preferenza di ogni altra fra 
quelle che fanno capo a Torino». 

Non essendo presente l'onorevole inter-
rogante, si intende che vi abbia rinunziato. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Min-
grino, ai ministri dell'interno, e della giusti-
zia e degli affari di culto, « circa la scandolosa 
ed affrettata assoluzione dei due fascisti as-
sassini del meccanico Coppolai nonché sulla 
frase unanimamente deplorata del procura-
tore generaleCarrelli, che nella sua requisitoria 
di assoluzione dei due fascisti per legittima 
difesa, afferma che questi il 13 novembre 1921 
si erano recati in via Crescenzio per compire 
una nobile missione, quale è quella della tu-
tela d'un pubblico servizio». . 

L'onorevole sottosegretario per la giusti-
zia ha facoltà di rispondere a questa inter-
rogazione. 

CASCINO, sottosegretario di Stato per la 
giustizia e gli affari di culto. Riassumo i fatti 
emersi dal processo: 

Il 13 novembre 1921, in Roma, la Sezione 
romana dei fasci di combattimento incaricò 
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una squadra di sette fascisti al comando del 
capitano degli arditi in congedo, Gobbi Ma-
rio, di vigilare il t ra t to di linea tramviaria 
t ra piazza Cavour e Porta Trionfale, che- do -
-veva' essere percorsa da vetture condotte da 
nazionalisti e guardie Eegie. 

In esecuzione di questo incarico il Gobbi. 
Micallef Enrico ed altri cinque fascisti, si 
avviarono per via Crescenzio marciando iso-
lati, non in gruppo, senza distintivi, per non 
essere riconosciuti. 

Ma un ragazzo, che li seguiva, a un t ra t to 
si allontanò di corsa e andò a raggiungere 
una cinquantina di persone ferme all'altezza 
di via Terenzio, dicendo: « Quelli lì son tu t t i 
fascisti », mentre indicava, il Gobbi ed i suoi 
compagni. Costoro stimarono prudente riti-
rarsi. e mentre si accingevano a far ciò, il 
Gobbi, che era rimasto indietro, fu circon-
dato da un folto gruppo di comunisti ed ar-
diti del popolo, uno dei. quali gli lanciò con 
violenza una traversina di legno sul viso, 
cagionandogli una abbondante fuoruscita di 
sangue; mentre un altro, armato di pugnale, 
con una mano lo teneva afferrato e con l 'altra 
cercava di colpirlo. Fu allora che il Gobbi 
estrasse la sua rivoltella e sparò alcuni colpi 
contro gli assalitori, che gli erano addosso. 
Immediatamente intervennero le guardie Ee-
gie e lo arrestarono. 

Un altro colpo di rivoltella fu sparato da 
Micallef Enrico, contro un gruppo eli persone 
che, armate di bastoni, cercavano di eson-
darlo e di colpirlo. Egli .fu fermato da un 
appuntato dei Reali carabinieri e da un ma-
resciallo, che lo disarmarono. 

Come confermò lo stesso maresciallo 
(Bianchini), in quel frangente furono sparati 
colpi di rivoltella tanto da parte del gruppo 
dei comunisti, quanto dall'altra parte. Elma-
se ucciso l'operaio -Coppola! Giovanni e ferito 
il ragazzo Buccella Francesco. 

In base a questi fat t i , il Gobbi ed il Mi-
callef vennero imputat i di omicidio e lesioni 
in correità fra loro. 

L'istruttoria fu condotta con ogni alacri-
tà, e di ciò va data lode all 'autorità giudi-
ziaira, che vi pose mano. 

D'altronde, l'ora in cui il fa t to avvenne 
(di pieno giorno), il luogo in cui si svolse 
(pubblica via ), e la presenza di numerosi 
testimoni tu t t i escussi, compresi quelli di 
parte civile, rese più agevole il compito del 
magistrato e impedì una istruttoria lunga e 
complessa. 

La frase della requisitoria alla quale si 
allude nella interrogazione, è contenuta nel 
periodo seguente: 

« Osserva che logica conseguenza delle 
risultanze processuali sopra esposte, è l'im-
punità del Gobbi e del Micallef, i quali in 
numero esiguo, affrontati da una turba o-
stile, composta di centinaia di persone, in 
parte armate di bastoni, coltelli e rivoltelle,, 
percossi a sangue, mentre eseguivano la no-
bile missione di tutelare un servizio pubblico 
si trovarono esposti ad un pericolo immi-
nente, inevitabile, vero ed effettivo, tale da 
minacciare la loro esistenza; perciò quando 
fecero uso delle armi erano nella necessità 
di respingere la soprastante personale vio-
lenza ingiusta ed at tuale e si verificarono le 
condizioni di impunità volute dall'articolo 49, 
n. 2, Codice penale ». 

Tale frase costituisce un apprezzamento 
dei magistrato il cui concetto però era quello 
di mettere in evidenza l 'utilità che recavano 
alla cittadinanza coloro i quali concorrevano 
ad assicurare un pubblico servizio. 

Comunque, date le risultanze degli atti , 
la Sezione di accusa ritenne non potersi 
mettere in dubbio la obbiettiva esistenza de-
gli estremi di legittima difesa, in quanto gli 
imputati , trovatisi isolati di fronte a numero-
sissimi aggressori armati, senza possibilità 
di scampo, furono costituiti nella dura ne-
cessità di far uso delle armi per difendere 
la propria vita. 

P E E S I B E N T E . L'onorevole Mingrino ha, 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MINGEITsTO. La risposta dell'onorevole 
Cascino mi meraviglia moltissimo. Egli dice 
che va data lode ai magistrati per la rapidità 
dell'istruttoria. Eispondo all'onorevole Ca-
scino che purtroppo i magistrati non istrui-
scono i processi con quella dovuta rapidità 
quando si t ra t ta di accusati sovversivi; e 
fo notare all'onorevole Cascino che sedici 
dei nostri fornaciai, arrestati l i 13 novembre, 
devono ancora essere giudicati, mentre per 
i due fascisti assassini, che hanno ucciso, am-
mettiamo anche per legittima difesa, si è 
proceduto rapidamente, e in quarantacinque 
giorni essi sono stati rimessi in libertà. Que-
sta è l a diversità di t ra t tamentotra noi e 
quelli che sono veramente i perturbatori del-
l'ordine pubblico. 

In secondo luogo devo rispondere all'o-
norevole Cascino, il quale non trova niente di 
eccezionale nella frase pronunciata dal com-
mendatore Carrelli, procuratore generale, 
che ciò è enorme per un sottosegretario di 
Stato alla giustizia. L'affermazione del pro-
curatore generale è una affermazione politica, 
è un incitamento a commettere altri de-
litti. 
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E allora se la magistratura incita i gio-
vincelli fascisti a uccidere, sia pure per le-
gittima difesa: se dai banchi del Governo 
ciò non desta nessuna meraviglia, io dico che 
quella pacificazione, che voi a parole invo-
cate, è una turlupinatura per i gonzi, alla 
quale noi non crediamo e che, sdegnati, re-
spingiamo. 

I fa t t i poi non si sono svolti come ha espo-
sto l'onorevole Cascino. I fascisti, che il 13 
novembre si erano recati a Piazza Cavour per 
garantire il libero transito dei tram, non ave-
vano il diritto di far ciò, perchè il 13 novem-
bre, lo faccio notare, a Roma vi erano molti 
e molti funzionari di pubblica sicurezza, e a 
Roma erano convenuti da tu t te le parti d ' I ta-
lia centinaia e centinaia, e dico anche mi-
gliaia e migliaia, di guardie Regie, e di cara-
binieri. E quando, per l'infelice mossa di un 
ministro, si vollero far uscire i t ram guidati 
dalle guardie Regie o dai nazionalisti-, fecero 
moito malei fascisti a sovrapporsi alig agenti 
della forza pubblica per la tutela di un pub-
blico se.rvizio, e fate molto male voi, ed il 
commendator Carrelli, quando riconoscete 
che è una nobile missione dei fascisti quella 
di tutelare un servizio pubblico. 

I servizi pubblici dovete saperli tutelare 
voi, coi vostri agenti. Diversamente licen-
ziate le guardie Regie, licenziate i carabi-
nieri, e saranno i fascisti oggi, e saremo do-
mani noi, a garantire l 'ordine pubblico. 
{Approvazioni alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Lupi, al ministro dell'interno, 
« per sapere a quali superiori istruzioni sia 
uniformata la condotta dell 'autorità poli-
tica della provincia di Siena, dove - mentre 
si procede inesorabilmente al ritiro dei porti 
d'arme, già legittimamente concessi, a mu-
tilati, a decorati al valore, professionisti, 
uomini di affari, sol perchè fascisti - viene 
lasciata completa libertà di azione ai comu-
nisti e ai nemici d'ogni ordine costituito: i 
quali, con ogni sorta di armi, bombe com-
prese, che l 'autori tà è impotente a far loro 
consegnare, assaltano impunemente in im-
boscate - come a Sovicille nella notte sul-
l '8 gennaio - cittadini inermi e vanamente 
fiduciosi nella possibilità e nella recisa vo-
lontà dello Stato di ricondurre i suoi nemici 
dichiarati al rispetto della legge e alla ces-
sazione della guerra implacabile contro l'esi-
stenza stessa della Nazione ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'interno ha facoltà di rispondere. 

CASERTANO, sottosegretario di Stato 
per l'interno. All'onorevole Lupi darò una 

brevissima risposta perchè, i criteri a cui si 
ispira la circolare del 21 dicembre 1921 sul 
ritiro del porto d'armi, sono due: 1°) cessa-
zione e mancanza, del motivo -per cui si era 
concesso il porto d'arme: 2°) penalità o mo-
ralità del richiedente. Con questi criteri i 
prefetti hanno avuto incarico di applicare 
quella circolare. 

È avvenuto talvolta che vi sono stati 
degli equivoci, per esempio, che persone di 
buona condizione sociale si sono viste riti-
rare il porto d'arme. Ma hanno ricorso alla 
autorità superiore, e questa ha subito prov-
veduto alla riconcessione del porto d'arme. 

Talché non saprei altro aggiungere alla 
richiesta dèli'onorevole Lupi, che ha doman-
dato di conoscere questi criteri. I critèri sono 
questi. È possibile che errori vi siano stati, 
ma sono stati riparati. E se altri errori si 
sono verificati, siamo pronti a ripararli. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole. Lupi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LUPI . Veramente la mia interrogazione, 
col variare del Ministero, ha perduto un po' 
del suo sapore... 

P R E S I D E N T E . Yi rinunzia % {Si ride). 
LUPI . Non vi posso però completamente 

rinunziare, perchè in parte permangono i 
fa t t i dei quali io ho portato lamentela, e 
perchè non credo che sia sufficiente l'assicu-
razione che si compendia nelle parole che, se 
errori vi sono, questi errori potranno essere 
riparati. 

Io debbo osservare che l 'ultima circolare 
dell'onorevole Bonomi, che porta la data 
del 27 di dicembre, e che è quella che meglio 
rivela i criteri empirici coi quali si presumeva 
di arrivare alla cosiddetta smobilizzazione 
degli spiriti, è stata di colpo applicata nella 
provincia di Siena nel modo più irragione-
vole e più censurabile. 

Ma, d'altronde, basta riportarsi al testo 
stesso della circolare per rendersi conto della 
sua esagerata interpretazione ed applica-
zione: perchè, quando si dice ai dipendenti 
prefetti che « essi debbono inesorabilmente 
ritirare tut t i i permessi di porto d 'arme che 
non siano giustificati da eccezionali esigenze, 
da accertarsi rigorosamente, e sempre quando 
trattisi di persone notoriamente estranee alle 
lotte e alle fazioni locali; mentre, per coloro 
che sono mescolati in tali lotte, il ritiro dei 
permessi di porto d'arme deve avvenire nel 
più breve termine possibile e deve avvenire 
senza eccezione veruna per tu t t i quelli che 
appartengono alle fazioni contrastanti », si 
può arrivare alla conclusione a cui si è per-
venuti in provincia di Siena, dove la norma 
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venne applicata sulla base di un ferreo, 
quanto apodittico ragionamento sillogistico, 
e cioè si disse: « i fascisti appartengono ad 
una fazione contrastante; tu t t i i porti d 'arme 
a coloro che appartengono a fazioni contra-
stanti debbono essere ritirati; ergo, si ritirino 
in blocco tuHi i porti d 'arme ai fascisti ! 

Ed a questo eccesso, onorevole sottose-
gretario di Stato per l ' interno, si potè arri-
vare: che si tolse il porto d 'arme non solo a 
molti ufficiali decorati, mutilati, non solo a 
proprietari di aziende importantissime, a 
professionisti emeriti, ma, per fare dei nomi, 
si tolse perfino il porto d 'arma ad un colon-
nello, al colonnello Lucherini, che era com-
missario prefettizio di un importantissimo 
comune di quella provincia; lo si tolse al di-
rettore di una importantissima miniera si-
tua ta in aperta campagna, direttore da cui 
dipendono centinaia e centinaia di operai, 
mentre nella stessa contingenza si rilasciava 
il porto d 'arme ad un social-comunista no-
tissimo di Siena, e si concedeva in data 14 
gennaio il porto d 'arme a tre capilega del 
comune di Castelnuovo Berardenga. 

Tutto questo, mentre si disarmarono in 
blocco tu t t i coloro che appartenevano ai 
fasci locali, o erano comunque in odore di 
filofascismo... (Interruzioni all'estrema sini-
stra — Commenti). 

E quando si seppe che tu t t i quanti i fa-
rc i s t i erano privati del porto d 'arme essi, 
che possedevano una presunzione di neces-
sità, perchè i porti d 'armi si concedono SOÌ-
tanto a coloro che sono in speciali condizioni 
prevedute dalla legge, si ebbero nel giro di 
pochi giorni due delle solite imboscate, di 
cui restarono vit t ime cinque fascisti... 

CAVINA. Le vit t ime sono nostre! (Ru-
mori — Scambio di vivaci apostrofi tra l'e-
strema destra e l'estrema sinistra). 

LUPI . Io parlo della provincia di Siena 
e precisamente di Sovicille e di Poggibonsi, e 
confermo che vi furono due vii issi me im-
boscate... (Rumori ed interruzioni all' estrema 
sinistra — Commenti). 

L'assurdo che io intendo rilevare è questo: 
che quando si disarmano coloro, che sono 
legit t imamente in possesso del porto d'armi, 
si dovrebbe aveie la sicurezza che nessun al-
tro è rimasto in possesso di armi: ora ciò è di 
assoluta impossibilità, perchè non c'è Go-
verno di buona volontà, per quanto munito 
di circolari, che possa privare di armi la 
teppa e la canaglia... (Rumori — Interruzioni 
all' estrema sinistra — Approvazioni). 

CAVINA. È vostra la teppa, non no-
stra ! (Rumori). 

LUPI . Io non capisco perchè quando si 
parla di teppa e di canaglia i colleghi di 
quella' parte si abbiano tanto a indispettire... 
( Vive approvazioni a destra — Rumori al -
l'estrema sinistra). 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
ammesso che vi sono stati degli errori, e 
questo è il maggior conforto che il Governo 
abbia potuto dare alla mia denuncia; ma 
nel tempo stesso io lo invito ad esigere dai 
suoi funzionari dipendenti di non proseguire 
nel disarmo della gente per bene, perchè-
tu t to ciò non servirebbe ad altro che ad 
eccitare i più bassi istinti e a favorire la 
più larga impuni tà a t u t t a la teppa e a 
tu t te le canaglie. ( Vivi rumori all'estrema 
sinistra — Approvazioni a destra). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il ter-
mine assegnato allo svolgimento delle inter 
rogazioni. 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro per 

l ' industria e commercio ha facoltà di parlare. 
ROSSI TEOPILO, ministro dell' industria 

e commercio. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera il seguente disegno di legge: Conver-
sione in legge con modifica del Regio decreto-
legge 29 dicembre 1921, n. 1889, concer-
nente la fissazione del dazio doganale, nella 
temporanea esenzione dal dazio medesimo, 
delia carta bianca o t inta in pasta non pa-
t inata, in rotoli, destinata a giornali. 

Chiedo che ne venga dichiarata l 'urgenza. 
P R E S I D E N T E . Do atto all 'onorevole 

ministro del commercio della presentazione 
di questo disegno di legge. 

L'onorevole ministro ha chiesto che ne 
sia dichiarata l 'urgenza. Se non vi sono os-
servazioni in contrario, così resta stabilito. 

Questo disegno di legge sarà trasmesso' 
alla Commissione competente. 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Votazione di ballottaggio per le nomine: 
di un commissario nel Consiglio d 'am-

ministrazione del fondo speciale di religione 
e di: beneficenza nella città di Roma; 

di un componente il Comitato nazionale 
per la protezione ed assistenza degli orfani 
di guerra. 

Si proceda alla chiama. 
ACERBO, segretario, fa la chiama 
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Prendono parte alla votazione: 

Abbo — Acerbo — Agnesi •— Agnini — 
Agostinone — Albanese Luigi — Aldi-Mai •— 
Aldisio — Amendola — Angelini •— Anile — 
Arcangeli — Argentieri •— Aroca — Assennato. 

Baldesi — Banderali •— Banelli •— Baracco 
— Maranzini — Baratono — Basso •— Belletti 
Pietro •— Beltrami — Beltramini •— Benedetti 
— Beneduce Giuseppe — Bertini -— Bertone • 
— Bevione — Bianchi Carlo — Bianchi Um-
berto — Bianchi Vincenzo — Biavaschi •— Bi-
sogni — Bocconi — Boggiano-Pieo — Bogian-
chino — Bombaeci — Bosco-Lucarelli — Bottai 
— Bovio — Braschi — Bresciani — Broccardi 
— Brunetti — Buozzi — Bussi •— Buttafochi. 

Caccianiga — Caetani — Cagnoni •— Calda-
ra — Camera — Camerata •— Camerini -— Ca-
nepa — Canevari — Capobianco — Caporali 
— Cappà Paolo — Cappelleri — Caradonna — 
Carbonari — Carnazza Carlo — Carnazza Ga-
briello — Casaretto •— Cascino •— Casertano — 
Casoli — Cavazzoni — Gavina — Cazzamalli — 
Celesia — Celli — Chiesa — Chiggiato — Ciano 
— Cingolani — Ciocchi •— Codacci-Pisanelli — 
Colonna di Cesarò — Congiu — Corazzin — Cor-
gini — Coris — Corradini — Cosattini •— Co-
sta — Cotugno — CrisafuUi-Mondio — Cuomo 
— Cutrufeli. 

D'Alessio — D'Aragona •— D'Ayala — De 
Bellis — De Capitani d'Arzago — De Filippis 
Delfico — De Giovanni Alessandro ••— Degni — 
Dello Sbarba — De Martini — De Vito — Di 
Fausto — Di Giovanni Edoardo — Di Marzo 
— Di Vittorio — Ducos. 

Ellero. • 
Facta — Falcioni — Fantoni — Faranda — 

Farina — Far ioli — Faudella — Fazzari — 
Federzoni — Ferrarese — Ferrari Giovanni — 
Ferri Leopoldo — Fino — Finzi — Florian — 
Fontana — Franceschi — Frontini — Fulci — 
Fumarola — Furgiuele. 

Galeno — Galfo-Ruta — Galla — Gallani — 
Garibotti; — Garosi — Gavazzeni — Giaeometti 
— Giavazzi — Giuffrida — Giuriati •— Gon-
zales — Grandi Achille — Grandi Rodolfo — 
Grassi — Graziano — Greco — Groff •— Gron-
chi — Guarienti •— Guarino-Amelia. 

Imberti — Improta. 
Jacini. 
Krekich. 
Labriola — La Loggia — Laneellotti — Lan-

franconi — Lanza di Scalea — Lanza di Tra-
bia — La Rosa Luigi — Lazzari •— Lissia — 
Locatelli — Lollini — Lo Monte — Longinotti 
— Lo Piano — Lucci -71- Luciani •— Lupi — 
Lussu, 

Macchi Luigi — Maffì — Maitilasso — Ma-
jolo — Malatesta — Mancini Augusto — Mara-
bini — Marchi Giovanni — Marino — Mariotti 
— Marracino — Martini — Masciantonio — 
Mattei Gentili — Matteotti — Mattoli — Mauri 
Angelo — Mauro Francesco — Maury — Maz-
zoni — Mazzueco — Media — Menda j a — Mer-
lin — Merloni — Micheli — Miliani G. Battista 
— Mingrino — Mininni — Modigliani Giuseppe 
— Mònici — Montemartini -— Montini — Mor-
gari — Morisani — Mucci — Murgia — Mu-
satti. 

Negretti — Netti Aldo — Novasio. 
Orano — Orlando — Ostinelli — Oviglio. 
Padulli — Pagella — Pallastrelli — Palma 

— Panebianco — Paolino —• Paolucci — Pa-
scale — Pasqualino-Vassallo — Peano — Pelle-
grino — Pennavaria — Persico -— Pesante — 
Pestalozza — Peverini — Pezzullo — Philipson 
— Piemonte — Pietravalle — Piscitelli — Pi-
stoia — Piva -— Podgornik — Poggi — Pru-
notto — Pucci. 

Quilico. 
Raineri — Ramella — Reale — Riccio — 

Rocco Marco — Rodino — Romani — Romita —• 
Rosa Italo — Rossi Cesare — Rossi Luigi — 
Rossini. 

Salvadori — Salvalai — Sanna-Randaccio — 
Sardelli — Scagliotti — Scialabba — Sensi — 
Serra — Siciliani — Signorini —- Sipari — Sitta 
— Smorti — Sole ri — Spagnoli — Speranza —• 
Stefini — Suvich. 

Tangorra — Tassinari — Termini — Tira-
boschi — Todeschini — Tòfani -— Tommasi — 
Tonello — Torre Andrea -—• Torre Edoardo — 
Tortorici — Toscano — Tosti — Tovini — Trai-
lo — Tumiati — Tupini — Turati. 

Ungaro. 
Vairo — Valentin! Ettore — Vallone — 

Velia. — Veneziale — Venino — Ventavoli — 
Vicini — Villabruna — Visco — Vittoria — 
Volpini. 

Wilfan. 
Zanardi — Zamboni — Zanzi — Zegretti 

— Ziloechi — Zirardini Gaetano, 

Sono in congedo: 
» 

Alessio. 
Belotti Bortolo — Bilucaglia — Bonardi •— 

Brusasca — Bubbio. 
Cao — Barboni-Boj — Cocuzza — Colosimo 

— Corsi), 
Di Pietra. 
Ferrari Adolfo. 
Lopardi. 
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Miceli Picardi Milani Marescalchi • 
Fulvio. 

Piatti. 
Roberti — Rondani, 
Sarrocchi. 
Tamborino — T rozzi 

Sono ammaliati: 

Amatucci. 
Capasso — Casalicchio — Cerabona •— Cer-

menati, 
De Caro — De Gasperi — Dentice d'Accadia. 
Guaccero. 
Lofaro — Lombardi Nicola. 
Mantovani — Mate ri — Miglioli. 
Petrillo — Pivano — Pogatschnig. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Fazio. 
Luiggi. 
Paleari — Pel].iz.zari. 
Sardi. 
Zucchini. 

P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le urne. 

Presentazione di relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Greco 
a recarsi alla t r ibuna per presentare una 
relazione. . 

GRECO. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sui seguenti disegni di 
legge: 

Concessione di una indennità speciale 
militare agli ufficiali e sottufficiali del Regio 
esercito; 

Concessione di una indennità speciale 
militare agli ufficiali della Regia marina e 
delie capitanerie di porto ed ai sottufficiali 
del Corpo Reale equipaggi. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Domanda di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro i deputat i Di Vittorio e Ca-
radonna, imputa t i il primo dei reati per cui 
agli articoli 252,253 Codice penale e il se-
condo di lesioni. 

La Commissione propone di non auto-
rizzare il procedimento contro l'onorevole 
Di Vittorio Giuseppe per i reati di forma-
zione di bande armate per commettere de-
litti contro la vita e i beni, e di eccitamento 
alla guerra civile, alla devastazione, sac-
cheggio e strage. 

Propone invece di autorizzare il proce-
dimento contro l'onorevole Caradonna per 
il reato di lesioni lievi in danno di Mazzarino, 
Marco e Ladogana Tommaso. 

È aperta la discussione su queste con-
clusioni. 

CARADONNA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CARADONNA. Siccome è mia abitudine 

di assumere sempre la responsabilità dei 
miei atti, anche di quelli che mi si vogliono 
imputare, pur non avendoli io commessi, 
prego la Camera di concedere l 'autoriz-
zazione a procedere contro di me. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi oratori 
iscritti, e nessun altro chiedendo di parlare, 
metto a parti to la prima proposta della Com-
missione; e cioè di non autorizzare il proce-
dimento contro l'onorevole Di Vittorio. 

(È approvata). 
Metto a parti to la seconda proposta della 

Commissione, e cioè di autorizzare il pro-
cedimento contro l'onorevole Caradonna per 
il reato di lesioni lievi. 

(È approvata). 

Svolgimento di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di proposte di legge. 

La prima è del deputato Boncompagni-
Ludóvisi, s.ugli usi civici e i dominii collettivi 
nel Lazio, e in altre provincie dell'Italia cen-
trale. Ma l'onorevole Boncompagni-Ludovisi 
non è presente. S'intende che vi abbia ri-
nunziato. 

Segue lo svolgimento di una proposta di 
di legge del deputato Persico per l'assicura-
zione obbligatoria contro i danni prodotti 
dalla grandine nella coltivazione del tabacco 
per conto dello Stato. 

Ma neanche l'onorevole Persico è pre-
sente. S'intende che vi abbia rinunziato. 

Segue lo svolgimento della proposta di 
legge del deputato Sandulli sullo stato giuri-
dico ed economico degli impiegati degli Isti-
tuti di emissione. Neppure l 'onorevole San-
dulli è presente. S'intende che vi abbia ri-
nunziato. 

Fanno premure per ottenere l'iscrizione 
nell'ordine del giorno, e poi non si trovano 
presenti ! (Approvazioni — Commenti). 

Discussione sulla proposta di legge: 
Limite d'età per la eleggibilità a deputato. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: " 
Discussione della proposta di legge: Limite 
di età per la eleggibilità a deputato-
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Ha chiesto di parlare l 'onore volo Cavaz-
zoni, per proporre la sospensiva della di-
scussione di questa, proposta di legge. 

I ia facoltà di parlare. 
CAVAZZOKT. Io prego i colleghi, di 

seguirmi nelle mie osservazioni, che intendo 
di fare a sostegno della proposta di sospen-
siva o di rinvio della proposta di legge pre-
sentata dai colleghi onorevoli Conti. Chiesa, 
Macrelli, Colajanni, Mazzolarli, De Andreis, 
Bergamo. . 

La proposta di legge tende a portare il 
limite di età per la eleggibilità a deputa to 
al venticinquesimo anno di età . 

Ora, io e i miei compagni di gruppo, ci 
siamo domandat i la ragione, il perchè, della 
urgenza per la discussione della proposta e 
della eventuale votazione di questa leggina 
elettorale. 

Volendo f rugare un pochino nel cervello 
dei presentatori , abbian dovuto fare due 
ordini di considerazioni. 

Primo ordine di considerazioni: miglio-
rare la legge vigente, cioè modificarla. 
Quindi si t r a t t e rà di dover migliorare la 
legge, perchè, così come è f a t t a , oggi o non 
funziona bene, o in ogni modo non è la mi-
gliore delle leggi, che si sarebbe potu to 
adottare. 

Ma allora ci siamo domandat i a nostra 
volta: ma è proprio soltanto questo il mi-
glioramento che noi possiamo portare alla 
legge vigente 1 E ci siamo anche risposto: 
no, non è soltanto questo il miglioramento, 
che noi possiamo portare al l 'a t tuale legge 
elettorale. F ra le altre cose ci sarebbe una 
specie di questione pregiudiziale, che investe 
un pochino un voto, che la Camera i tal iana 
ha già f a t to in passate occasioni, e cioè il 
voto emesso dalla Camera a favore dell'elet-
torato femminile (Commenti). 

Come ! Noi stiamo per migliorare, per 
ampliare le facoltà dell 'elettorato maschile, 
e dimentichiamo di un colpo che la Camera 
italiana, già ha dato voto favorevole al-
l'estensione del voto politico alle donne 1 

È una questione di linea, se volete, ono-
revoli colleghi,- o se non altro di cavalleria, 
quando si presenta una proposta di legge, 
ricordarsi almeno che in un determinato 
momento la Camera i taliana nella passata 
legislatura si è pronunziata a favore dell'elet-
torato femminile ! 

E badate bene, egregi colleghi, che non si 
trat ta di un voto fa t to , così, accademica-
mente, ma si t r a t t a di una proposta di legge, 
se io ben ricordo, degli onorevoli Micheli 
e Grasparotto da una parte, e dell'onorevole 
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Modigliani e compagni da l l ' a l t ra , -proget to 
di legge, che per esempio, da par te del 
gruppo- popolare, io penso anche da par te 
di altri gruppi, eventualmente dal gruppo 
fascista o socialista, potrà essere ripresen-
tato, poiché il problema dell'estensione alle 
donne del voto politico ed amministrat ivo 
è un problema ancora immanente , che noi 
dovremo prendere in considerazione un bel 
momento, certamente prima che. la legi-
slatura volga al suo t ramonto. 

Ma non c'è soltanto questo. C'è qualcosa 
d'altro, secondo me. C'è, ad esempio, tu t to 
quel complesso di r iforme di carattere secon-
dario, ma che hanno anche una por ta ta so-
stanziale e vitale, Che si riferisce, non so, alla 
abolizione delle preferenze, all 'applicazione 
e non applicazione, a seconda dei gusti, delle 
cancellature, all 'ordine di lista propósto dai 
part i t i ; v'è, ad esempio, la questione dei voti 
aggiunti, e c'è anche la proposta del Par t i to 
nazionale italiano fascista, che si riferisce 
al collegio unico, almeno come proposta da 
dibattersi nei comizi pubblici. 

Ora voi capite che, dinanzi a tu t to queste 
proposte, che sono davant i alla nostra Com-
missione, è possibile che noi oggi veniamo 
quasi a sorprendere l ' ingenuità della Ca mera, 
e a dire: « È urgente assolutamente votare 
la diminuzione dei limiti di età »ì Ma, egregi 
Colleghi, che io sappia (e io penso che sa-
ranno pochi quelli che se l 'auspicano) non 
è imminente lo scioglimento della Camera. 
(Interruzioni — Commenti). 

E allora, per quale ragione, per quale 
motivo noi veniamo davant i alla Camera con 
questa proposta, lo ripeto ancora, con carat-
tere di urgenza % Perchè io capisco e com-
prendo perfe t tamente che la proposta di legge 
con tu t t i gli studi sussidiari possa e debba 
essere na tura lmente tenuta presente, perchè 
venga inquadra ta nel blocco di quelle modifi-
cazioni alla legge elettorale vigente, che la Ca-
mera con tranquil l i tà sarebbe anda ta ad esa-
minare e sulle quali proposte dovrà anche 
pronunziarsi. 

Se dunque non vi è nessuna ragione che 
consigli l 'urgenza nella discussione di questa 
proposta di legge, nel senso del miglioramento 
voluto della legge, allora egregi colleghi, balza 
fuori la vera ragione pratica che non è na-
tura lmente esposta e conclamata nella rela-
zione che accompagna la proposta di legge; 
ma è e potrebbe essere eventualmente in ogni 
modo una ragione che consigli proprio il rin-
vio della discussione. 

Bimane dei due corni del dilemma l 'al-
tro: un voto della Camera, che modifichi 
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la nostra legge elettorale sulla questione dei 
limiti di età, in modo tale ehe,%non dico in-
fluenzi, ma possa in ogni „modo esser tenuto 
presente dalla Giunta delle elezioni, che deve 
giudicare di alcuni casi che rientrano nella 
questione dei limiti di età. 

Ora, se questo realmente è. o può sem-
brare il motivo per cui questa proposta 
è venuta di urgenza dinanzi alla Camera, 
ritengo che questo è pure l'argomento pre-
ciso per cui dobbiamo rinviarne la discus-
sione, Ma la Camera a mezzo del suo illu-
stre presidente ha delegato a un- certo nu-
mero di probi deputati, raccolti nel comitato 
che si chiama Giunta delle elezioni, l'inca-
rico di fare la verifica dei poteri, di stabilire 
cioè se Tizio o Caio abbia o no il diritto di se-
dere in quest'aula come rappresentante della 
nazione. 

Ora, per quale motivo dovremmo preoc-
cupare con una nostra deliberazione i nostri 
colleghi che devono giudicare ì Lasciamo 
impregiudicata la questione, lasciamo che sia 
sereno il suo giudizio e (lo dico nella forma 
più rispettosa verso la Giunta delle elezioni) 
anche discretamente sollecito. Se vi sono 
nostri colleghi che non si trovano in perfetta 
regola con l'attuale legge elettorale, la Giunta 
deliberi e faccia le sue proposte e la Camera 
in ultimo delibererà. 

Dopo queste considerazioni ritengo che non 
sia opportuno nè conveniente passare alla 
discussione della proposta di legge presen-
tata dall'onorevole Conti. 

In ogni modo, siccome ho la parola, 
tengo a dichiarare che queste osservazioni 
che mi portano a presentare la proposta con-
creta del rinvio, non partono da una ostilità 
preconcetta alla legge. Da parte nostra noi 
sosteniamo che se la proposta tornerà di-
nanzi alla Camera in un momento di tran-
quillità e di serenità, sgombrata da tutte le 
questione personali, inquadrata in tutte le 
altre proposte di riforma alla legge eletto-
rale, da parte nostra non vi sono ragioni pre-
concette ; ma noi ci dobbiamo rifiutare a 
che una legge, votata oggi senza nessuna ra-
gione vera e propria di urgenza, possa in-
fluire in qualsiasi modo sul giudizio sereno 
ed onesto dei nostri colleghi della Giunta 
delle elezioni. 

Ecco le ragioni per cui presento alla Ca-
mera la proposta di rinvio. (Applausi al 
centro). 

P R E S I D E N T E . Ricordo alla Camera che 
sulla proposta sospensiva hanno diritto di 
parlare due deputati a favore e due contro. 

Ha facoltà di parlare a favore della pro-
posta sospensiva l'onorevole Mazzoni. 

MAZZONI. Due parole, signori, per dire 
le ragioni per te quali noi appoggiamo la so-
spensiva. Non intendiamo toccare comunque 
il merito della legge. Noi riconosciamo che 
la legge, di cui si dovrebbe discutere oggi, 
implica una materia assolutamente opina-
bile, la quale non tocca le linee direttive dei 
partiti, e può dar luogo a diverse opinioni nei 
singoli componenti i gruppi. La sospensiva 
si giustifica per le ragioni che ha detto l'ono-
revole Cavazzoni e per qualche altra che dirò 
molto brevemente. 

Si giustifica per ragione di correttezza 
politica e di moralità parlamentare. L'ono-
revole Cavazzoni ha accennato, ed io rin-
forzo l'argomento, che non è lecito discutere 
una legge così come si dipinge un paravento j 
non è lecito fare una legge per nascondere 
dietro di essa la propria mancanza di corag-
gio e le compromissioni delle clientele e dei 
gruppi. 

Intendo riferirmi, e lo dico con piena 
schiettezza, senza toccare per doverosa 
lealtà il merito dell'argomento, alla questione 
dei minorenni, La delibazione del progetto 
di legge, la compromissione su questa mate-
ria, quando non fosse compromissione giu-
ridica, sarebbe certamente un vincolo mo-
rale per la discussione che deve impegnarsi 
assolutamente libera sull'applicazione della 
legge vigente. Voi dovete avere il coraggio 
di portare qui la questione dei minorenni 
e discuterla senza preventive massime pre-
giudiziali; dovete avvertire la sconvenienza 
politica e morale che diventiamo legislatori 
qui dentro, soltanto quando ci sono da aggiu-
stare i taglierini in famiglia. 

Non é questo il modo di elevare la dignità 
del Parlamento italiano, che molti dicono 
già scossa. 

Voce a destra. Ma le precedenti proposte 
di legge erano vostre ! (Rumori all' estrema 
sinistra). 

MAZZONI. Non è lecito diventare legi-
slatori, sopratutto quando si vogliono com-
piere atti di sopraffazione politica e faziosa. 
Desidero ricordare alla Camera che proprio 
ieri la Giunta delle elezioni ha deliberato di 
contestare e di proporre l'annullamento di 
ferrovieri e di professori che siedono in que-
sta Camera. 

Orbene, io domando alla Giunta delle ele-
zioni, che è stata così svelta a portare alla 
Camera queste proposte di a n i m i l a mento, 
perchè non è stata egualmente sollecita a por-
tare la questione dei minorenni. (Applausi al-
l'estrema sinistra — Rumori sugli altri settori). 
Era iscritta per la seduta (¡lei 18, e intanto è 
stata rimandata al 24. ! Non vogliamo prò-
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prio le linee di un compromesso, perchè 
ciò è fuori dalla nostra mental i tà e moralità 
politica, ma vogliamo solo dirvi che dovete 
avere il coraggio di decidervi: se volete la 
legge per gli uni, dovete volerla anche per gli 
altri; non scegliere a vostro comodo ! 

Vi dovete persuadere che c'è un coeffi-
ciente di resistenza, anche nella decenza 
politica. Non toccherebbe insegnare da par te 
nostra a voi conservatori come si r ispetta la 
legge, che dichiarate ogni giorno sacra e in-
violabile. Ad ogni modo non ci dispiacerà 
vedere chi sarà con noi nella difesa di questo 
principio I (Applaus i all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
contro la proposta di sospensiva l 'onorevole 
Vicini. 

VICINI. Debbo confessare che sono ri-
masto profondamente sorpreso della pro-
posta venuta dal gruppo popolare e appog-
giata così calorosamente dall 'estrema sini-
stra, sorpreso perchè nella prima Commis-
sione che ha esaminato il progetto di legge 
vi era stato completo accordo e il progetto 
di legge fu sostenuto dal rappresentante 
della par te popolare e dal rappresentante 
della par te socialista, onorevoli Ferri Leo-
poldo e Zanardi, e fu l 'onorevole Zànardi 
quegli che insistè perchè la proposta fosse 
por ta ta sollecitamente alla Camera, ed è 
stato l 'onorevole Modigliani... 

ZANARDI . Chiedo di parlare per f a t to 
personale. 

* MODIGLIANI. Chiedo di parlare per 
f a t to personale. 

VICINI . ...che appena presentata la re-
lazione ha proposto che il progetto fosse di-
scusso immedia tamente alla Camera. Ecco 
perchè noi non potevamo immaginarci che 
venisse presentata una proposta di sospen-
siva. (Commenti). 

L'onorevole Cavazzoni ha accennato a 
delle ragioni per cui la sospensiva dovrebbe 
accettarsi. Egli ha dichiarato che non ,do-
vrebbe discutersi in questo momento lafpro-
posta at tuale, perchè vi sono altre modifica-
zioni all 'elettorato in corso, tra cui quella 'di 
cui s'è parlato nella scorsa legislatura, cioè 
i i jvoto alle donne, e le altre modifiche alla 
legge a t tuale che sono in studio alla Com-
missione prima. Mi permetto di osservare 
all'onorevole Cavazzoni che queste proposte 
riguardano l 'elet torato e il sistema eletto-
rale, mentre questa proposta riguarda la 
eleggibilità. (Interruzione dell'onorevole Ca-
vazzoni). Quando discuteremo sulla esten-
sione dell 'elettorato alle donne discuteremo 

anche sull'estensione della eleggibilità alle 
donne, ma la questione è ben diversa. 

Manifestata così la nostra sorpresa di-
ciamo a voi che la f re t t a di approvare la pro-
posta di legge era venuta da quella parte; e 
che noi riteniamo che la Camera non debba 
lasciare in sospeso questa questione che si 
trascina dalla precedente legislatura e che 
e s ta ta già superata dalla chiara volontà del 
corpo elettorale. Del resto, per conto no-
stro, e mio personalmente, non ci interessa 
che questa proposta sia discussa, oggi o un 
altro giorno, accontenda-ndoci del consenso 
completo che la proposta ha avuto da par te 
dei rappresentanti di t u t t i i part i t i in seno 
alla Commissione prima che la ha esaminata. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Zanardi ha 
chiesto di parlare per fa t to personale. Lo 
indichi. 

ZANARDI. Onorevoli colleghi, io fo ap-
pello alla lealtà del presidente della pr ima 
Commissione degli interni, se cioè in una se-
duta io non abbia dichiarato di essere con-
trario alla discussione della legge, perchè 
quando l'onorevole Conti domandò che la sua 
proposta fosse posta all'ordine del giorno io 
mi opposi dicendo che la Giunta delle ele-
zioni doveva prima discutere, in conformità 
della legge vigente, senza essere influenzata 
da' ragioni politiche e personali. In una pa-
rola, in una seduta della Commissione degli 
interni ho espresse le ragioni che sono state 
qui prospet ta te dagli onorevoli Cavazzoni e 
Mazzoni. E quando in virtù del voto dei po-
polari, specialmente per opera dell'onorevole 
Cappa, si volle portare la legge alla discus-
sione della Camera, allora io dissi che non 
ero favorevole alla legge, ma soltanto ne do-
mandavo la sollecita discussione, perchè la 
Camera fosse investi ta di questo argomento. 
Po appello all'onorevole Cappa e all'onore-
vole Luciani che possono confermare quanto 
ho esposto in questo momento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Modigliani 
ha chiesto di parlare per fa t to personale. 
Lo indichi. 
. MODIGLIANI. È perfe t tamente esatto 

il rilievo dell'onorevole Vicini, e cioè che 
proprio da me fu invocata la sollecita discus-
sione di questa legge da par te della Ca-
mera. Questa mia iniziativa corrispondeva 
a un momento della discussione del gruppo a 
cui ho l 'onore di appartenere. Come avete 
sentito dall'onorevole Mazzoni, anche nel 
nostro gruppo, come in altri, non vi è nel 
merito della legge uniformità di concetto. 
Io sono f ra i favorevoli. Ma quello che ci ha 
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accordato tutti stamane è stata la notizia 
dei deliberato della Giunta delle elezioni. 

Perfettamente d'accordo »sulla necessità 
di ri vedere in intero tutte le norme che disci-
plinano la capacità e la incapacità ad 
essere eletto deputato: quello che non è am-
missibile è che si correggano sollecitamente 
le incapacità la cui correzione giova ad un 
gruppo della Camera e che si applichino le 
incapacità che allontanerebbero . da questo 
gruppo alcuni dei più autentici rappresen-
tanti del proletariato che lavora con la mano 
o con la mente. 

Voci all'estrema destra. C'è anche l'ono-
revole Farinacci ! 

MODIGLIANI. Lo so. Ma mentre cor-
reggendo le norme relative ai minorenni 
sarebbero avvantaggiati in prevalenza i grup-
pi a noi avversari, il deliberato della Giunta 
delle elezioni invalida un solo deputato di 
quelli a noi contrari, mentre ne invalida 
cinque o sei di questi banchi. 

Ora noi domandiamo che o ci si attenga 
alla legge vecchia o si faccia intera applica-
zione della nuova: seguire la vecchia fino 
a che fa comodo e abolirla quando non fa 
più comodo, questo no ! Assolutamente no ! 

Ecco perchè noi socialisti ci siamo tro-
vati tutti d'accordo nel votare la sospensiva 
sulla proposta di parziale modifica delle 
norme sulla capacità parlamentare, dal mo-
mento che la Giunta delle elezioni si attiene 
al rispetto della legge vecchia, riguardo alla 
maggior parte delle altre norme relative 
alla capacità. _ 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Luciani ha 
facoltà di parlare per fatto personale. 

LUCIANI, presidente della Commissione. 
Anche per le conclusioni della Commissione, 
se l'onorevole Presidente permette. {Si ride). 

L'onorevole Zanardi ha domandato la 
mia testimonianza su circostanze di fatto che 
per verità non sono contestate: la testimo-
nianza per ciò sarebbe superflua. Ad ogni 
modo non ho difficoltà di dichiarare che 
in una prima seduta l'onorevole Zanardi mo-
strò di volersi opporre alla discussione che 
stava per farsi della' proposta di legge del-
l'onorevole Conti, pér la preoccupazione che 
da questo si volesse trarre argomento per 
giovare alla convalidazione di altri colleghi 
così detti minorenni. 

Gli feci osservare che questa sua preoccu-
pazione non era una ragione perchè la Com-
missione non facesse il proprio dovere. Egli 
lo riconobbe e difatti in una successiva seduta 
la proposta di legge fu approvata col voto 

unanime della Commissione, compreso quel-
lò dell'onorevole Zanardi. Il quale però ebbe 
a soggiungere che egli manifestava un voto 
personale'che riservava l'opinione del par-
tito. 

E poiché ho la parola, se l'onorevole pre-
sidente permette, soggiungerò che la Com-
missione desidera che le preoccupazioni di 
carattere accidentale non abbiano ad influire 
sulla deliberazione che la Camera prenderà 
sulla proposta di legge che è in discussione, 
e perciò non si oppone al rinvio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
della Giunta delle elezioni ha facoltà di par-
lare. 

GRASSI , presidente della Giunta delle ele-
zioni. Giungo in questo momento e ascolto 
le parole dell'onorevole Modigliani. • L'ono-
revole Modigliani fa colpa alla Giunta (In-
terruzioni all' estrema sinistra) per avere que-
sta mattina applicato l'articolo 91 della no-
stra legge elettorale politica. La Giunta ha, 
è vero, rinviata la discussione in seduta pub-
blica fissata per martedì scorso della que-
stione dei così detti minorenni, cioè di quelli 
che non raggiungono i limiti di età voluti 
dallo statuto, perchè, onorevole Modigliani, 
è bene che la Camera conosca che cinque 
relatori delle tredici elezioni fissate per quel 
giorno erano assenti: l'onorevole Dentice rela-
tore per tre elezioni, l'onorevole Rossi Fran-
cesco che ha telegrafato da Genova scusan-
dosi, e l'onorevole Gasoli, che anch'egli ha 
telegrafato, scusando l'assenza per quella 
mattina. 

Io ho dovuto, per dovere, rinviare, e 
mentre per il telegramma dell'onorevole Den-
tiche, che mi annunziava una malattia di 
venti giorni avrei dovuto fare un rinvio, che 
sarebbe andato al di là delle riunioni della 
Camera, ho pregato uno di vostra parte, 
l'onorevole Majolo, di accettare di compilare 
la relazione e ho fissato la seduta per martedì 
prossimo. Sicché martedì prossimo la Giunta 
delle elezioni farà il suo dovere anche per la 
questione dei minorenni. D'altra parte non 
sarebbe stato per me anche antipatico che la 
Camera su questa questione, che ha riflessi, 
giuridici ma che ha anche riflessi politici si 
fosse pronunciata o forse io a questo... 

TJna voce dall' estremadestra. C'è anche l'o-
norevole Farinacci ! 

GRASSI , presidente della Giunta delle ele-
zioni, Ad ogni modo, siccome su questo 
punto vi è una proposta di legge... 

MODIGLIANI. Anche sull'altro ! 
GRASSI , presidente della Giunta delle 

elezioni. ...della quale ella, onorevole Modi-
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gli ani, aveva domandata l'iscrizione all'or-
dine del giorno, io avrei voluto che anche la 
Camera dicesse chiaramente - perchè molte 
volte at traverso i deliberati dei gruppi io 
sento dire che questi cambiano opinione dalla 
sera alla mat t ina - avrei voluto che la Ca-
mera dicesse chiaramente e ne t tamente il 
proprio pensiero politico. 

In ogni modo, dal momento che la Ca-
mera ritiene che si debba sospendere la di-
scussione su questa proposta di legge, la 
Giunta affronterà, in base alla legge vigente, 
la risoluzione del problema, che le si pre-
senterà martedì prossimo. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. Ne ha 
facoltà. 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri,, ministro dell'interno. Onorevoli col-
leghi, la questione ehe oggi occupa la Camera 
tocca l 'alta sovranità della Camera stessa e 
quindi, coerentemente al principio che ha 
sempre guidato il Governo in questioni le 
quali appartengono all 'alta sovranità della 
Camera, il Governo ha'i l dovere di astenersi 
dalla votazione. Ma pare à me che vi sia 
qualche cosa di più, perchè la questione che 
ora si agita tocca la giurisdizione della Giun-
ta delle elezioni, imperocché ìa deliberazione 
che si t r a t t a di prendere rientra appunto nella 
giurisdizione della Giunta stessa. Di fronte 
a questo stato di cose mi pare che una ragione 
di più imponga al Governo di seguire ìa via 
dell 'astensione. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Porrò dunque a part i to 
la proposta di sospensiva sulla discussione di 
questo disegno di legge. 

Ha facoltà di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Graziadei. 

GRAZIADEI. Onorevoli colleghi, noi 
siamo favorevoli alla maggiore estensione 
rispetto al sesso, alla età ed alla professione, 
dei diritti politici; e siamo quindi anche fa-
vorevoli, per principio, al proposto abbas-
samento del limite di età. Ma di fronte all'e-
vidente e deplorevole parzialità della mag-
gioranza della Giunta-delie elezioni (Rumori), 
parzialità che è s tata meglio messa in chiaro 
da quelli che l'onorevole Maffi ha chiamato gli 
argomenti magri dell'onorevole Grassi (Ila-
rità), noi voteremo la sospensiva sulla pro-
posta di legge, dando al nostro voto il signi-, 
fìcato di un invito alla Camera a voler esa-
minare contemporaneamente ed al completo 
t u t t a la materia inscindibile dei limiti e delle 
condizioni per la eleggibilità politica. (Appro-
vazioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Metto a parti to la pro-
posta di sospensiva sulla discussione della 
proposta di legge: Limite di età per la eleg-
gibilità a deputato. 

(È approvata — Commenti prolungati). 
Presentazione di un disegno di, legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro degli affari esteri. 
SCHANZER, ministro degli affari esteri. 

Mi onoro di presentare alla Camera il se-
guente disegno di legge: Approvazione della 
contenzione dell'Unione monetaria latina, 
conclusa a Parigi il 9 dicembre 1921, f ra il 
Belgio, la Francia, la Grecia, l ' I talia e-la 
Svizzera, addizionale a quella sottoscritta 
a Parigi il 6 novembre 1885. 

Faccio istanza perchè questo disegno di 
legge sia inviato alla Commissione competen-
te e sia dichiarato di urgenza. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro degli affari esteri della presentazione 
di questo disegno di legge. L'onorevole mi-
nistro ha chiesto che ne sia dichiarata l 'ur-
genza. Se non vi sono osservazioni resta così 
stabilito. Sarà trasmesso alla seconda Com-
missione permanente. 

Svolgimento di mozione. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

lo svolgimento della mozione dell'onorevole 
Marchi Giovanni, firmata anche dagli ono-
revoli Aldi-Mai, Lanfranconi, Chiostri, Fran-
ceschi, Mazzini, Gray, Krekich, Pesante, De-
veechi, Fontana, Grandi Dino, Buttaioehi, 
Ciano, Pighetti, Bonardi, Gasparotto, Crisa-
fuìli-Mondio, Di Marzo, Sitta, Yalentini Lu-
ciano, Sandulli, Vittoria, Bilucaglia, Lom-
bardo-Pellegrino, Greco, Tripepi, Caradonna, 
Ruschi e Morisani: 

«La Camera, presa visione dell 'enorme 
numero di insegnanti esclusi dall ' imminente 
concorso generale per le cattedre vacanti nelle 
scuole medie, esclusione motivata da imper-
fetta. compilazione di documenti, invita il 
ministro della pubblica istruzione a sospen-
dere momentaneamente la data fissata pei 
concorsi stessi, invitando gli interessati a re-
golarizzare la loro posizione ». 

L'onorevole Marchi ha facoltà di svol-
gerla. 

MARCHI GIOVANNI. Onorevoli colle-
ghi, i motivi che hanno determinato la presen-
tazione della mozione e che ci indussero a do-
mandarne la discussione di urgenza furono da 
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me svolti, in sede di interrogazione, la setti-
mana scorsa. Dopo elie da molti anni non si 
bandivano i concorsi per le scuole medie, final-
mente una ventina di mesi fa il ministro della 
pubblica -istruzione si decise a regolare l'as-
setto delle cattedre vacanti, bandendo un re-
golare concorso. Per vari motivi il concorso 
nacque sotto cattiva stella, venne sospeso e 
solo oggi il Ministero ha deliberato di effet-
tuarlo. Inutile dire, che, durante questi otto 
anni, il numero dei laureati e diplomati, trepi-
danti peruna definitiva sistemazione, caudato 
mano a mano aumentando.. STo-n c'è quindi 
da stupirsi se il prossimo concorso pe§ le 
scuole medie ha oltre 3000 concorrenti. Ma 
a diminuire questo numero ha pensato la 
sapienza della Minerva. Difatti in questi 
giorni, alla vigilia del concorso che si aprirà 
il 10-aprile, sono pervenute a molti interes-
sati compiacenti e secche letterine dei prov-
veditori agli studi, notificando l'esclusione 
dal concorso per motivi acc nnati solo som-
mariamente. 

Non ci cureremo di quella parte giusta-
mente esclusa; ma non possiamo fare a meno 
di preoccuparci di oltre 600 concorrenti mes-
si fuori per insufficiente o errata formula-
zione dei documenti, specialmente certifi-
cati medici, certificati di buona condotta -
reati non certamente imputabili alla loro 
volontà - certificati di provveditori agli studi. 
Onorevole ministro della pubblica istruzione, 
io ho veduto inoltre che molti concorrenti 
sono stati esclusi perchè la domanda di con-
corso è arrivata in ritardo alla Minerva; ma 
in realtà la domanda di concorso fu spedita 
in tempo e non si può imputare ad essi il si-
stema della tartaruga che vige nel nostro 
servizio postale. 

Ebbene, signori, da 15 mesi i concorrenti 
esclusi avevano depositato i loro documenti 
al Ministero della pubblica istruzione, e du-
rante questo tempo si sono sacrificati allo 
studio per conseguire un posto atteso per 
anni, e dopo 15 mesi si sentono dire: il vo-
stro certificato di buona condotta non porta 
la formula sacramentale « udito il parere del-
la Giunta », siete perciò esclusi; la vostra 
domanda non è scritta in carta bollata da 
2 lire, ma da una lira, perciò siete esclusi; i 
vostri certificati scolastici sono stati errati, 
all'ufficio scolastico, epperò siete esclusi dal 
concorso, e via di questo passo, specialmente 
nei riguardi dei certificati medici quasi sem-
pre non conformi alle parole prescritte dal 
regolamento. 

Tanta severità è conferma alle vecchie 
disposizioni regolamentari. Dal punto di vi-

sta giuridico i concorrenti esclusi hanno torto, 
come abbiamo torto noi che ne prendiamo a 
cuore le sorti, e so che ci sono onorevoli col-
leghi giuristi che si preparano a dimostrarlo, 
con molto zelo, ma, certo, con pochissimo 
sforzo. 

Il ministro della pubblica istruzione, che 
molto si è occupato delle sorti degli esclusi, 
cercando di mitigare le conseguenze di questo 
vecchio regolamento, ha cozzato contro il 
portone di bronzo del Consiglio di Stato. 
Egli non può varcarlo, egli non può violarlo, 
anche se riconosce che le pesanti o inceppanti 
disposizioni burocratiche relative ai concorsi 
delle scuole medie sono assurde, assurde non 
solo per gli insegnanti, ma per la scuola, for-
zandola a rimanere entro certe formule mec-
caniche, nemiche di ogni libera manifesta-
zione dello spirito. 

Inoltre il ministro deve preoccuparsi di 
una possibile rivolta dell'altra parte dei 
concorrenti, di quella fortunata per aver 
trasmesso i fogli in regola, parte che farà 
magari giungere le sue proteste fino -al Consi-
glio di Stato contro una eventuale e spera-
bile riammissione di un numero così rile-
vante di esclusi, per la solita lotta di con-
correnza che vige in tutti i concorsi. 

Tutto ciò non ci scoraggia; non ci appel-
liamo certo alla Camera per rivendicare la 
sovranità della Camera stessa contro l'alta 
burocrazia; perchè, specialmente in materia 
scolastica, la Camera non può nulla, anzi è 
solita tacere quando il potere regolamentare 
si sovrappone a quello legislativo svisando 
e travisando le leggi e i regolamenti. 

Ma nel caso presente chiediamo alla Ca-
mera di essere giusta ed umana per riparare 
con la sua sensibilità alla insensibilità di un 
regolamento, perchè l'avvenire di 600 e più 
persone, che hanno attraversatò un periodo 
di eccezionalità come quello della guerra, 
debba essere garantito magari con un trat-, 
tamento eccezionale. 

Si trovano tra i colpiti, onorevole mini-
stro, alcuni combattenti, a cui non si do-
mandò un certificato di buona condotta per 
essere inviati in trincea; vi si trovano molte, 
anzi moltissime, laureate e diplomate, che, 
quando gli uomini mancarono, moltipli-
carono la loro attività, da una scuola dove 
apprendevano ad un'altra dove insegnavano, 
pur di mandare avanti quella povera scuola 
media svuotata di uomini. Neanche a queste 
si chiesero allora documenti, che per altro 
nemmeno possedevano, e solo oggi, a ricom-
pensa per tanto zelo e anche tanto disinte-
resse, si sbarra loro la via, si toglie loro la 
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possibilità del pane, per tutelare una pre-
sunta verginità dei regolamenti. Tutto ciò 
perchè essi hanno commesso un reato invo-
lontario contro sua maestà il pezzo di carta, 
carta che da tempo immemorabile è il ful-
cro di ogni nostra azione plolitica, economica 
e militare. 

Comprenderete, onorevoli colleghi, che 
quando si sono spese un centinaio di „lire 
in carta bollata, marche, contromarche mul-
ticolori. e quando si sono perdute intere 
giornate nel salire e scendere scale di tri-
bunali, comuni, amministrazioni scolastiche, 
e si è provata l'irritazione e l'umiliazione del-
l'attesa per ottenere un timbro o una firma, 
quando si è fioviito invocare come un favore 
ciò che spetta invece per diritto, comprende-
rete, dico, onorevoli colleghi, che si ha ben 
poca voglia di andare a rivedere l'esattezza 
di un documento ottenuto a tanto prezzo, 
ammesso anche che si possegga la necessaria 
competenza burocratica per poterne con-
trollare l'esattezza. 

Una logica elementare avrebbe voluto 
che durante i 15 mesi in cui i documenti 
si sono deliziati fra la polvere della Minerva 
se ne fosse fatto lo spoglio, rilevate le defi-
cienze, si fossero poi invitati i concorrenti a 
ripararla. 

Si dice che il regolamento non consente 
tale generosità; ma noi abbiamo prospettata 
l'eccezionalità del concorso, e tutti sanno 
che altre volte, in tempi non lontani, per 
cause che sconvolgevano interessi più gravi 
di quelli che noi trattiamo e che impegnavano 
magari il bilancio dello Stato, non solo si 
è trovato modo e tempo per derogare al 
regolamento, ma siamo arrivati perfino alla 
violazione aperta dallo spirito informatore 
delle leggi. 

E adesso che domandiamo per il con-
corso delle scuole medie una deroga pura-
mente formale, già entrata a far parte della 
nostra legislazione scolastica per i concorsi 
delle scuole elementari, si paventa di com-
pierla per il sacrosanto timore di un ap-
pello al Consiglio di Stato. 

Tuttavia la Camera, a mio modesto pa-
rere e a quello degli altri colleghi di ogni 
parte, non deve irrigidirsi fra le maglie del 
regolamento, nè deve preoccuparsi di quello 
che potrà eventualmente avvenire in altra 
sede, per spingere il ministro della pubblica 
istruzione a prorogare gli imminenti concorsi 
per le scuole medie, dando il tempo neces-
sario agli esclusi per mettere in regola le 
loro carte. 

Al di sopra di tutti gli interessi noi dob-

biamo mirare all'interesse della scuola, per 
cui riteniamo utile la partecipazione del 
maggior numero dei concorrenti agli esami, 
in modo che la Commissione esaminatrice 
abbia materia sufficiente per effettuare una 
rigorosa selezione facendosi guidare dalla giu-
stizia e non dalla misericordia come talvolta 
è avvenuto. Perchè l'onorevole ministro del-
l'istruzione pubblica ricorderà un concorso 
svoltosi nel 1919-20 per i combattenti, e 
ricorderà anche la relazione che la Commis-
sione esaminatrice ha apposto chiudendo 
quel concorso, che è una relazione di estrema 
gravità nei rispetti della scuola. 

La Commissione dichiarava di non poter 
nascondere «il disagio nel quale si è trovata, 
assillata continuamente dal dubbio che forse 
quelli che avanzavano gli altri non erano 
sempre i migliori e non sempre davano sicuro 
affidamento di sè, nè mostravano di avere la 
capacità necessaria ». 

E inoltre diceva che i vincitori del con-
corso costituivano per la Commissione e per-
la scuola una grande incognita ! 

Onorevole ministro della pubblica istru-
zione, noi desideriamo che, anche il presente 
concorso generale, questo mastodontico con-
corso, non si risolva col creare un'altra in-
cognita a quella povera scuola media che 
agli effetti "della cultura e dell'educazione è 
già abbastanza una grande incognita. 

La scuola si migliora soltanto scegliendo 
nei concorsi i migliori insegnanti. Ora, pro-
prio da un concorso, il più importante fra 
quanti ve ne siano stati nella nostra memoria 
e che avrà una grande influenza sull'anda-
mento futuro della scuola, si escludono ben 
600 individui che da anni si sforzano ad am-
pliare la propria cultura, ad approfondire la 
propria preparazione morale per ben eser-
citare il ministero al quale si preparavano. 
Che ne farete di costoro 1 

Dicono i sostenitori della rigidezza rego-
lamentare che essi potranno attendere un 
nuovo concorso. 

Io già dissi i motivi per i quali al grande 
concorso di oggi non potrà seguire, per al-
cuni anni, nessun altro concorso, a meno che 
poi non si voglia aprirne uno apposito a titolo 
di consolazione ! 

Yedo che il ministro della pubblica istru-
zione annuisce, senza conoscere l'opinione 
del ministro del tesoro, il quale sa che un 
nuovo concorso costerà allo Stato circa un 
milione ! 

Ora, volete proprio pagare un milione 
per il rispetto ad un articolo di regolamento, 
impugnato per vecchiaia e già mutato nei 
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riguardi dei concorsi perle scuole elementari ? 
Volete proprio, in questo momento in cui 
abbiamo bisogno di raccogliere le nostre for-
ze economiche, per la scuola primaria spe-
cialmente, per la piccola scuola che ha bi-
sogno di tante cure e che ha bisogno di tanti 
denari, per la scuola che 'non ha insegnanti, 
che non ha locali, che non ha materiale di-
dattico; volete, dico, spendere un milione per 
rifare un concorso che potrebbe essere ri-
sparmiato purché vogliate derogare ad una 
norma regolamentare da tu t t i ritenuta un 
anacronismo % 

Onorevoli colleghi ! Credo di avere dimo-
strato sufficientemente le ragioni morali e 
culturali che militano a favore dell'accogli-
mento della richiesta contenuta nella mozione. 

Approvandola voi renderete la pace e 
la tranquillità a 600 famiglie, e, quello che 
importa più di ogni altra cosa, forzerete la 
via alla riforma di un regolamento invec-
chiato, che, invece di aiutare, inceppa la 
vita della scuola secondaria italiana. ( Vive 
approvazioni). 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Tonello. 

TONELLO. Onorevoli colleghi, sono per-
fe t tamente convinto che il ministro della 
pubblica istruzione nell'intimo del suo animo 
accetti incondizionatamente là mozione svol-
ta dal collega Marchi, perchè basta sempli-
cemente un giudizio fa t to di equità e di 
giustizia per comprendere come sarebbe 
crudele se vietassimo a questi 600 concorrenti 
di potere anch'essi aspirare ai posti messi a 
concorso. 

È vero che il regolamento non fa obbligo 
di avvertire' i còncorrenti delle irregolarità 
che sono nei loro documenti per i concorsi 
delle scuole medie, ma, almeno per analo-
gia, i signori della Minerva, e parlo dei bu-
rocratici della Minerva per i quali ho spe-
ciale simpatia, avrebbero ben potuto tro-
vare tempo di applicare, almeno per ana-
logia, quello che è stato applicato nei con-
corsi per i maestri elementari e per tu t t i i 
concorsi presso gli enti locali, avvertendo 
gl'interessati, entro un determinato tempo, 
di dieci, o di quindici giorni, perchè si met-
tano in regola con i loro documenti I 

Lo so, onorevole ministro, che ha tro-
vato difficoltà insormontabili in tu t te le ca-
riatidi della burocrazia e" del Consiglio di 
Stato, ma io penso che la Camera debba fare 
anche una valutazione superiore a quelle 
che sono le formalità s tret tamente burocra-
tiche, e più grettamente ancora interpre-
tate. 

10 penso che sarebbe veramente crudeltà 
il lasciare in istato di inferiorità questi 600 
concorrenti, semplicemente perchè essi non 
si sono at tenuti alle norme che la legge sta-
bilisce nel bando di concorso. 

Tanto più che si t r a t t a di irregolarità 
formali, di errori che non dipendono dalla 
volontà dei concorrenti, perchè non tu t t i i 
concorrenti alle scuole secondarie sono ob-
bligati a sapere quale è la formula sacra-
mentale per un certificato di idoneità fisica 
o per un certificato di moralità, e basta tal-
volta il soverchio zelo di certe Commissioni 
per dichiarare illegale o non regolare un 
documento che forse, altrimenti esaminato, lo 
potrebbe essere. 

Quindi veda il ministro, forte dell'assenso 
unanime della Camera, di trovare il modo di 
poter applicare il beneficio dell'ammissione 
anche per questi concorrenti, evitando il 
disastro di un altro concorso, disastro non 
soltanto finanziario, come ha enunciato l'o-
norevole Marchi, ma anche disastro morale. 

Siamo in un tempo, in cui la lotta per la 
vita è diventata feroce. Mentre sono pochi i 
posti aperti, vi è un'intera legione di poveri 
sventurati, che si sono preparati faticosa-
mente dopo la guerra per l'esame e per poter 
avere un pane. Non neghiamo a costoro per 
una mancata osservanza di una norma buro-
cratica, non neghiamo il diritto di concorrere 
assieme agli altri. 

Facendo così, interpreteremo la legge con 
spirito di larga giustizia ed equità, ed io sono 
certo che il ministro della pubblica istru-
zione, forzando le porte della burocrazia è 
reagendo anche a certi misoneismi del pas-
sato, farà giustizia a questi poveri coìleghi 
maltrattati . (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Baratono. 

B AB ATONO. Vorrei associarmi, anche 
a nome di tu t to il gruppo socialista, alla mo-
zione presentata dal collega Marchi e da al-
tri colleghi, perchè è una questione elementa-
rissima di giustizia, e credo che l'onorevole 
ministro acconsentirà ad accettare questa 
mozione, la quale in fondo non gli domanda 
in nessun modo di infrangere nè leggi nè 
regolamenti, ma solamente di procrastinare 
di poco tempo questo concorso. 

Si t ra t ta sopratutto del caso di coloro, i 
quali hanno presentato dei documenti er-
rati, perchè sono stati errati dall'ufficio com-
petente, che ha rilasciato questi documenti. 

11 caso più frequente è appunto quello in 
cui il segretario comunale, ignorando che 
si debba nel documento di moralità aggiun-
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gerela formula: «udito il parere della Giunta», 
non l 'ha f a t t o e quindi si t r a t t a di giovani 
i quali, essi; non avevano nessun dovere di 
conoscere questa formulazione-speciale del 
documento di buona condot ta . 

Ora per questi è un assurdo giuridico e 
anche etico di negar loro che entr ino a f a r 
par te di questo concorso. Proprio in questo 
momento io ricevo, onorevole ministro, la 
le t tera disperatissima di un giovane, che io 
assistei ad una laurea di filosofìa, che è t r a i 
migliori nostr i giovani, che ha perdu to t u t t a 
la sua gioventù nella guerra, che dalla guerra 
in poi a t t ende sempre che si faccia questo 
concorso e che potrebbe presentars i con pre-
gevoli garanzie, anche di lavori pubblicat i , 
al concorso. 

Ora, mentre t u t t i i giorni si par la di mi-
gliorare la scuola, di cambiare quest 'ente 
pubblico che è la scuola secondaria, di met-
terci del sangue più sano, sarebbe stranissimo 
che, per una ragione semplicemente burocra-
tica, e io starei anche per dire di più, per la 
incuria della burocrazia, la quale dovrebbe -
anche se non è scri t to in nessuna par te -
sentire questo dovere umano di scrivere a 
della gente, quando ancora si è a t empo: 
« bada te che il vostro documento è sbagliato, 
cambiatelo, si t r a t t a di t u t t a la vostra esi-
stenza » - sarebbe stranissimo, dico, preclu-
dere la via ai giovani di ent rare a p p u n t o nella 
scuola. 

Io credo quindi che la Camera debba dire 
al ministro e che il ministro debba accet tare 
una cosa piccolissima: r inviare di .15 giorni 
il concorso e avvert i re gli interessat i che 
sono ancora in t empo a presentare i docu-
ment i in regola. 

Quindi mi associo p ienamente alla pro-
posta Marchi. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole P iva . 

P I V A . Avevo presenta to sullo stesso 
a rgomento una interpel lanza, ma poiché 
i colleghi, che mi hanno preceduto, hanno 
esaur ien temente t r a t t a t o l ' a rgomento, io 
mi associo, in nome anche del Gruppo popo-
lare, alla proposta , che è s t a ta f a t t a dal col-
lega Marchi, perchè r i tengo che, essendovi 
nella legislazione un precedente in favore 
di al t r i funzionar i , questo precedente possa 
essere appl icato anche ai concorrenti alle 
ca t tedre di scuole medie.. 

Quindi io mi rivolgo al l 'onorevole mini-
stro della pubblica istruzione, affinchè vo-
glia [accogliere il desiderato espresso nella 
mozione del collega Marchi. 

T O E E E E D O A R D O . Chiedo di parlare: 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T O R R E E D O A R D O . A nome del Gruppo 

fascista, mi associo alla mozione del col-
lega onorevole Marchi. 

GAROSI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GAROSI . Per le - ragioni esposte dagli 

oratori precedenti , dichiaro che il Gruppo 
comunis ta si associa alla mozione. (Commenti) 

P R E S I D E N T E . Nessun rappresen tan te 
del Gruppo agrario chiede di par la re? (Si 
ride). 

MA R I OTTI . Noi abb iamo firmata la 
mozione, quindi anche noi ci associamo alla 
mozione stessa. 

S I C I L I A N I . Anche il Gruppo nazionali-
sta si associa. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro della pub-blica is t ru-
zione. 

A N I L E , ministro dell'istruzione pubblica. 
Io comprendo il sen t imento dei firmatari 
della mozione che appar tengono a t u t t i i 
g ruppi della Camera, lo comprendo e lo di-
vido p ienamente . Ma debbo anche in fo rmare 
la Camera che parecchi mesi or sono, ap-
pena giunsi alla Minerva, presi proprio a cuo-
re le sorti di questi concorrenti . Laques t ione 
non è d u n q u e nuova; e alle mie insistenze 
premurose, giacché r i suonava nel mio cuore % 

la voce di t an t i , anche amici miei, che erano 
colpiti, alle mie insistenze il ministro Cor-
bino non res i s J e t te a t rova re modo per in-
fluire sulle disposizioni regolamentar i in 
guisa ta le da pe rmet te re una revisione an-
che rapidiss ima dei t i toli che non erano giunt i 
secondo i pa t t i del bando . Ma per fare questa 
modifica al regolamento, occorreva il parere 
del Consiglio di S ta to . Abbiamo chiesto 
questo parere e il Consiglio di S ta to ha ri-
sposto nega t ivamente . 

Quindi ora ci t rov iamo in questa posi-
zione: abb iamo duemila concorrenti , i quali 
hanno m a n t e n u t o fede al bando del concorso, 
hanno r i spe t t a to il bando in t u t t i i suoi ter-
mini. Dal l ' a l t ra par te , ci t rov iamo con un 
gruppo di cinque o seicento concorrrent i 
i quali per non aver adempiu to e s a t t a m e n t e 
alle r ichieste del bando di concorso, sono 
r imas t i fuor i . 

Che cosa volete che io faccia in questo 
momento , a concorso bandi to non solo, ma 
in imminenza di esecuzione ? 

Non posso asso lu tamente offendere il 
d i r i t to di quelli, che si sono a preferenza 
preoccupat i di r ispondere alle esigenze di un 
nos t ro regolamento reso pubblico in t u t t i i 



Atti Parlamentari - 3798 Ca mera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 8 0 MARZO 1 9 2 2 

suoi termini. Non posso farlo, perchè com-
prendete benissimo che offenderei la legge 
e offenderei il diritto di duemila concorrenti, 
parte dei quali sono già a Roma per fare il 
concorso e che hanno dichiarato, trattandosi 
appunto di un concorso, che non permet-
terebbero inai che il loro diritto fosse leso. 

Purtroppo nei concorsi avviene così: 
questa è la lotta per la vita ! 

Io condivido pienamente i sentimenti 
della Camera; ma la Camera deve d'altra 
parte darsi ragione che io non sono in condi-
zioni di violare la realtà legale. Quello che 
posso fare è questo e in alcuni casi l'ho già 
fatto: dove l'errore è di minima entità e 
non viola il bando di concorso, ho già dato 
disposizioni che si rivedano i documenti. 
Fuori di questo non posso fare nulla. 

La Camera d'altra parte è arbitra: faccia 
una proposta di legge che mi metta in con-
dizioni di rompere questa disposizioni così 
rigide ed io non avrò nulla in contrario. Cer-
to, ogni movimento che fa la Camera per 
dislacciarmi da questi stretti vincoli buro-
cratici, sarà da me accettato con vero com-
piacimento dell'animo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marchi, qua-
le presentatore della mozione, ha facoltà di 
dichiarare se la mantiene. 

MARCHI. Dichiaro che non sono perfet 
tamente d'accordo con l'onorevole ministro 
il quale, naturalmente, subordinando il suo 
parere al regolamento che deprechiamo, ha 
dovuto parlare anche contro la propria vo-
lontà e contro quella della Camera. 

Egli ha detto che ci sono a Roma dei 
concorrenti che, essendo in regola con le 
carte, potrebbero fare le loro avances al Con-
siglio di Stato. Io dichiaro che se questi 
concorrenti sono a Roma 13 giorni avanti 
il concorso, è certo che vi sono per ragioni 
estranee alla loro posizione; perchè per un 
concorso scritto che richiede un solo giorno 
di presenza non si viene tredici giorni avanti 
per influire sui commissari e sui consiglieri 
di Stato, affinchè convalidino l'esecuzione 
sommaria degli esclusi. Se la Camera vo-
terà questa mozione, la responsabilità del 
ministro sarà coperta, e quanto al parere dei 
Consiglio di Stato avremo tempo a discor-
rerne. 

ANILE, ministro dell'istruzione pubblica. 
Alle osservazioni dell'onorevole Marchi, 
torno a ripetere che il mio sentimento non è 
diverso dal suo. Trovi la Camera il modo di 
riparare a questo inconveniente, ma nel 
momento in cui siamo è di difficile che si pos-
sa far questo: il concorso è imminente, non 

solo, ma siccome si tratta di 25 concorsi dei 
2000 concorrenti, dobbiamo fare un grande 
sforzo perchè per il Io ottobre siano comple-
tati i lavori dell'esame. Se potessimo, e non 
possiamo, prorogare, che avverrebbe ? Che 
nel Io ottobre il concorso non potrebbe essere 
condotto a termine. 

MARCHI. Bastano quindici giorni. 
ANILE, ministro dell'istruzione pubblica. 

Ed allora l'anno venturo ci troveremmo nuo-
vamente col dissesto nelle supplenze. In 
ogni modo la Camera è arbitra di fare quello 
che crede e presentare una nuova proposta 
di legge che dovrà seguire le ordinarie. Io 
non posso, come ministro, compiere l'arbi-
trio di perturbare le norme legislative offen-
dendo il diritto altrui. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marchi, man-
tiene la sua mozione ? 

MARCHI. La mantengo. 
P R E S I D E N T E . Procediamo dunque alla 

votazione sulla mozione dell'onorevole Marchi. 
Ha chiesto di parlare per dichiarazione 

di voto l'onorevole Giuffrida. 
Ne ha facoltà. 
G I U F F R I D A . Non nascondo, che mi 

trovo un pò' imbarazzato ad esprimere il 
mio voto in ordine a questa mozione, perchè 
le ragioni che sono state addotte dai colleghi 
presentatori della mozione e dagli altri sono 
di sicura evidenza, e tutti sappiamo che il. 
Ministero della pubblica istruzione, a diffe-
renza di altre amministrazioni, ha portato 
in questa materia sovente un rigore ecces-
sivo. Financo nel casi di scioperi ferroviari 
e postelegrafici ha respinto le domande in-
viate dai singoli concorrenti con sufficiente 
anticipo, che non sono arrivate in tempo per 
causa di forza maggiore. 

Quindi la mozione obbedisce a qualche 
esigenza ragionevole che noi tutti sentiamo. 
Però le ragioni che ha addotto il ministro 
hanno la loro grave importanza. V'è un in-
dizio di ordine formale e cioè che si è pro-
nunziato il Consiglio di Stato. Evidente-
mente il Consiglio dei ministri, se fosse di 
diverso avviso, potrebbe superare agevol-
mente questa difficoltà. Ma ben più grave è 
l'altra ragione dell'onorevole ministro che 
già vi sono 2000 concorrenti, che hanno pre-
sentato i documenti in perfetta regola, ed 
hanno ricevuto comunicazione della data 
degli esami. 

La Camera non può, senza mancare di 
riguardo, e vorrei dire di giustizia verso 
questi concorrenti, trascurare questa grave 
considerazione. 
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Vorrei aggiungere un riflesso: probabil-
mente questi 500 o 600 concorrenti, che non 
sono stati ammessi al concorso, saranno 
stati respinti per motivi diversissimi. Ta-
luni per motivi eli pura forma, come ad 
esempio perchè un certificato di buona con-
dotta del comune A è redatto sopra formule 
diverse da quelle che il Ministero della pub-
blica istruzione richiede, o perchè un certi-
ficato di università, invece di essere firmato 
dal rettore, è firmato dal segretario capo, ecc. 
Ma altre domande possono essere state re-
spinte per motivi seri e fondati. 

La mozione, come è stata formulata, 
nella parte conclusiva invita a sospendere 
senz'altro il concorso, il che vuol dire recar 
nocumento al buon andamento degli studi, 
perchè i concorsi devono essere espletati in 
tempo. 

Yorrei fare una proposta conciliativa 
che spero il Governo vorrà accettare: cioè 
la mozione sia modificata nel senso che la 
Camera inviti il ministro a riprendere in 
esame le domande respinte, sorpassando 
sui difetti puramente formali, non imputa-
bili ai ricorrenti. 

P R E SI D ENTE. L'onorevole ministro ac-
cetta questo emendamento ? „ 

ANILE, ministro dell'istruzione -pubblica. 
Anche questo emendamento non modifica 
nulla perchè, per risp'etto al regolamento io 
non posso assolutamente rivedere i docu-
menti. 

Se mai la Camera dovrebbe proporre 
e approvare una proposta di legge. 

BIANCHI VINCENZO. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BIANCHI VINCENZO. Onorevoli col-

leghi ! A me pare che la questione vada mes-
sa nei suoi precisi termini, e cioè di determi-
nare quali siano state le ragioni vere per le 
quali alcuni dei concorrenti non sono stati 
ammessi al concorso delle scuole medie. 

La ragione prevalente per la quale 600 
concorrenti sono stati respinti è che il cer-
tificato di buona condotta non è redatto 
secondo le norme dovute dal regolamento. 
E cioè: mentre il regolamento prescrive che 
il certificato di buona condotta deve essere 
rilasciato sentita la Giunta comunale, molti 
segretari comunali, o non conoscendo il 
regolamento o non dando peso a questa pre-
cisa disposizione regolamentare, hanno cre-
duto di poter rilasciare agli interessati il 
certificato di buona condotta, senza aver 
sentito la Giunta comunale. 

Questa la ragione essenziale che ha deter-
minato l'esclusione di circa 600 concorrenti 
dal concorso. 

Ora io mi domando, se, stando così le 
cose, non sia davvero giustizia che questi 
concorrenti, oggi espulsi, vengano ammessi 
al concorso, e possano, anche durante la 
mora del concorso, modificare e correggere 
questa deficienza regolamentare, visto che 
essa non è dipesa da loro, e che questo po-
trebbe essere all'infuori dell'infrazione dei 
diritti di altri concorrenti^ 

Quindi, mentre dichiaro di votare fa-
vorevolmente alla mozione, del collega Marchi, 
vorrei pregare il ministro di cercare di ac-
cettare il temperamento proposto dall'ono-
revole Giuffrida, che mi pare il più adatto a 
conciliare gli interessi della legge e gli in-
teressi di coloro che hanno partecipato al 
concorso. 

P R E S I D E N T E . Partecipo alla Camera 
che è stato presentato dall'onorevole Siciliani 
un altro emendamento sostitutivo, così con-
cepito: « ad ammettere con riserva quei con-
correnti i cui documenti risultassero viziati 
soltanto nella forma ». 

Onorevole ministro, accetta questo ernen 
damento ? 

ANILE, ministro dell'istruzione pubblica. 
Lo accetto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giuffrida, 
lei insiste nel suo emendamento ? 

GIUFFRIDA. Io proporrei che l'emen-
damento fosse così concepito: « a rivedere le 
domande respinte per motivi di forma, non 
imputabili ai concorrenti ». 

Non è passibile decidere tumultuaria-
mente di ammettere tu t te le domande. Ed 
anche vizi di forma possono esser tali da 
escludere l 'opportunità di un t ra t tamento 
benevolo. Se, ad esempio, io debbo presen-
tare un certificato penale di data non ante-
riore a tre« mesi, ed invece lo presento con 
data anteriore di sei mesi, ho presentato una 
domanda rinviata soltanto nella forma: ma 
evidentemente non posso chiedere di essere 
ammesso al concorso; viceversa, ho regolar-
mente domandato il certificato di buona con-
dotta, e se questo viene redatto in forma im-
perfetta, l'esclusione dal concorso potrebbe 
essere eccessiva. Ecco perchè ho usato la 
formula non imputabile al concorrente. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Siciliani, ac-
cetta la aggiunta dell'onorevole Giuffrida ! 

SICILIANI. Non posso accettarla. Io 
propongo la riserva, la quale comprende an-
che il caso di cui parla l'onorevole Giuffrida. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di. parlare 
l'onorevole Matteotti. 
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M A T T E O T T I . Mi pare che la questione 
si possa regolare in questo senso, accettando 
l'emendamento Siciliani e chiarendo il punto 
sulla riserva in questo senso, che i concor-
renti si presentino agli esami con i documenti 
regolarizzati. D'altra parte fo osservare al-
l'onorevole Giuffrida che l'esaminare l'im-
putabilità o meno implica tale ricerca, che 
può porre in dubbio tutto l'esito della que-
stione. Perciò io proporrei che si dicesse che 
la regolarizzazione deve avvenire prima che 
il concorrente si presenti all'esame. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Siciliani, ac-
cetta questo emendamento ? 

SICILIANI. Vorrei fare osservare al-
l'onorevole Matteotti che ci sono molti do-
cumenti che in dieci giorni non si possono 
far venire, perciò non è possibile fissare un 
limite, invece prima dell'assegnazione delle 
cattedre si devono presentare i documenti e 
se il concorrente vince ha tutto l'interesse 
di regolarizzare la situazione formale. 

M A T T E O T T I . Allora stabiliamo un mese. 
SICILIANI. È un termine restrittivo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Matteotti, 

faccia pervenire alla Presidenza il suo emen-
damento. 

M A T T E O T T I . Vorrei cercare di concor-
darlo con quello dell'onorevole Siciliani. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mafiì. 

MAFFI. Il mio concetto è che si ammet-
tano agli esami tutti i concorrenti, lascian-
do impregiudicata qualsiasi questione di 
rito, da risolversi a concorso espletato. (Ru-
mori). 

MORISANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O R I S A S I . Mi associo all'emendamento 

dell'onorevole Giuffrida perchè ho ragione 
di credere che la Commissione abbia proce-
duto ad un esame molto superficiale dei do-
cumenti. 

Il bande del concorso stabilisce che i 
certificati di buona condotta siano vistati 
dalle Giunte comunali. Ora la maestra Pa-
renti di Capua si è vista esclusa dal Con-
corso, avendo presentato un certificato di 
buona condotta, il quale non poteva essere 
vistato dal Regio Commissario che da oltre 
un anno era proposto alla amministrazione 
del Comune di Capua. (Commenti). 

Ho qui l'incartamento completo, già re-
spinto alla detta maestra, e prego il mini-
stro della pubblica istruzione di prenderne 
visione personalmente e disporre che la Pa-
renti sia ammessa al concorso. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Piva. 

P I V A . Io mi associo alla proposta del col-
lega Siciliani, ma siccome abbiamo nella no-
stra legislazione un precedente, ritengo che si 
debba seguire quel precedente e non si deb-
bano ammettere con riserva i concorrenti 
all'esame, ma si debba lasciare loro quindici 
giorni di tempo per regolarizzare i documenti 
i quali siano nella forma inficiati; puramente 
e semplicemente questo. (Commenti), 

P R E S I D E N T E , . Veniamo ai voti. 
Con la sua mozione l'onorevole Marchi in-

vita il ministro della pubblica istruzione a so-
spendere momentaneamente la data fissata 
per i concorsi, invitando gli interessati a 
regolarizzare la loro posizione. 

Con un emendamento l'onorevole Giuf-
frida propone che a queste parole si sosti-
tuiscano le altre : 

« Invita il ministro della pubblica istru-
zione a rivedere le domande respinte per 
motivi di forma non imputabili ai concor-
renti ». 

Gli onorevoli Siciliani e Matteotti pro-
pongono invece che alle parole da me ricor-
date si sostituiscano le altre : 

« Invita il ministro della pubblica istru-
zione ad ammettere con riserva quei concor-
renti, i cui documenti risultassero viziati sol-
tanto nella forma, purché regolarizzino entro 
un mese i documenti formalmente irrego-
lari ». 

M A T T E O T T I . In questa formula occorre 
sopprimere le parole: « con riserva ». 

P R E S I D E N T E . Allora dovrebbe dirsi: 
«ad ammettere quei concorrenti i cui docu-
menti risultassero viziati soltanto nella forma, 
purché regolarizzino entro un mese i docu-
menti formalmente irregolari ». 

Onorevole Giuffrida, ella mantiene il suo 
emendamento o si associa ? 

G I U F F R I D A . Non mi associo e lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Siciliani, ella 

mantiene il suo emendamento ? 
SICILIANI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

l'onorevole presidente del Consiglio. Ne ha 
facoltà. 

F A C T A , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Io voglio invi-
tare la Camera a riflettere quanto grave 
sia il problema che oggi discutiamo. In so-
stanza noi abbiamo stabilito dei concorsi a 
determinate condizioni. Coloro i quali a 
questi concorsi accedano e soddisfano alle 
condizioni, hanno un diritto acquisito il 
quale sarà certamente turbato da tutti coloro, 
che venissero a fare illecita concorrenza. 

Questa condizione rappresenta il prin-
cipio e la difesa di tutti e se si ammette il 



Atti Parlamentari — 3801 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 8 0 MARZO 1 9 2 2 

sistema per cui con una mozione si vengano 
a modificare delle norme regolamentari, le-
dendo il diritto di terzi, io devo pregare la 
Camera di voler considerare come si vada 
innanzi ad una perturbazione di tut t i i po-
teri, con conseguenze che potrebbero essere 
gravissime. 

In questa condizione di cose trovo che la 
Camera avrebbe dovuto in questo caso pre-
scindere da una mozione, la quale per se stessa 
mentre non dà un concreto provvedimento, 
turba tu t t e le nonne del nostro diritto pub-
blico per tu t t i coloro, che si presentano a 
un concorso. 

Ma. onorevoli colleglli, il giorno in cui si 
farà un concorso a determinate condizioni 
e con giorni fìssati per la presentazione dei 
documenti, saremo sempre dinanzi all'in-
certezza, perche tu t to questo potrebbe es-
sere turbato . 

Io quindi prego vivamente la Camera di 
considerare la gravità della deliberazione che 
sta per prendere. Siccome però è venuto ora 
un emendamento, il quale potrebbe modifi-
care in parte l 'asprezza di questo deliberato 
della Camera, io prego la Camera di voler 
vedere se ia formula enunciata non contenga 
ancora tu t t i questi gravi inconvenienti. Ri-
tengo che anche con questo emendamento 
la situazione non sia di molto variata. E allora 
io voglio rivolgere ancora l 'ultimo appello 
alla Camera, perchè ritorni alle buone, esatte 
norme, le quali sono veramente la difesa di 
tut t i . 

Naturalmente il Governo, in questo caso, 
e di fronte a una mozione, si r imette a quello 
che la Camera intende fare; ma credo che in 
questo , momento sarebbe opportuno che 
non si pregiudicasse una questione, la quale 
potrebbe essere risolta o con un progetto di 
legge, o in qualsiasi altra forma. Invito quin-
di cordialmente la Camera a meditare su 
quanto sta per fare. 

MEDA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MEDA. Parlo per dichiarazione di voto. 

Io credo, e mi pare di poter interpretare il 
pensiero di molti altri colleglli, che non pos-
siamo - ed io ad ogni modo lo farò - votare 
nè la mozione, riè l 'emendamento, per questa 
ragione elementare: in uno Stato ben costi-
tui to non bisogna confondere i poteri: il Par-
lamento fa le leggi, il Governo fa i regola-
menti, l 'autori tà giudiziaria e i corpi giuri-
sdizionali amministrativi, pronunziano sui 
diritti o sugli interessi eventualmente lesi 
nell'applicazione di queste leggi o di questi 
regolamenti. 

E come noi non potremmo ammettere che 
un tribunale o il Consiglio di Stato si sosti-
tuissero a noi nel legiferare o al Governo nel 
fare i regolamenti, così non possiamo per-
mettere a noi stessi di trasformarci, noi, in 
giudici dei diritti o degli interessi eventual-
mente presi. Per questo, ripeto, non pos-
siamo approvare nè la mozione, nè l 'emenda-
mento (Approvazioni). 

MODIGLIANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
MODIGLIANI. Io comprendo perfetta-

mente il pensiero del presidente del Consi-
glio e dell'onorevole Meda. E dal punto di 
vista conservatore - o per meglio dire tra-
dizionale - trovo che essi non possono fare 
un passo più in là. Ma da un punto di vista 
meno tradizionalista mi pare che si possa 
invece fare un passo più in là. Se si è consta-
ta to - e sulla cosa pare che il consenso sia 
unanime - che in un determinato concorso 
si sono verificati inconvenienti, della gravità 
di quelli denunziati, il quesito si presenta 
così: un provvedimento legislativo potrebbe 
intervenire a correggere questo errore ? 
Evidentemente sì. Su questo non c'è nessun 
dubbio. 

Voci. No. no. 
MODIGLIANI. E allora, se per rispetto 

alla tradizione bisogna fermarsi dove si 
ferma l'onorevole Meda, io penso che anche 
essendo uno scavezzacollo, si possa porre 
al Governo il quesito in questa forma: Se la 
Gamera - convinta che errore ci fu e che 
ingiustizia sostanziale, se non formale, si 
ebbe a verificare - vi chiedesse di emettere 
voi di urgenza un provvedimento con effi-
cacia legislativa, lo emettereste sì o no ! In 
altre parole io chiedo al Governo se a richie-
sta della Camera, sarebbe disposto a promul-
gare un decreto-legge. 

P R E S I D E N T E . A Camera aper ta? 
MODIGLIANI. Scusi, signor Presidente. 

I decreti-legge a Camera aperta non si 
possono, nè.si devono emettere d'iniziativa 
del Governo. Ma ogni qualvolta (Interruzioni 
— Rumori) il decreto-legge sia-emesso a 
richiesta del potere legislativo (perchè, data 
la lentezza della procedura della formazione 
delle leggi manca il tempo stret tamente ne-
cessario a provvedere in via ordinaria e quindi 
ricorre davvero l 'urgenza del provvedere: 
urgenza così preventivamente riconosciuta 
e dichiarata dall'organo normalmente legi-
slativo), correttamente il Governo si vale 
allora della eccezionale facoltà ed emette 
il decreto-legge. 
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Non bisogna confondere il decreto-legge 
d'iniziativa governativa e quindi eventual-
mente censurabile, col decreto-legge legit-
timamente invocato da uno dei rami del 
Parlamento. E a coloro che si scandaliz-
zassero per queste mie affermazioni (oggi 
che si t ra t ta di professori), io vorrei ricor-
dare che parecchie volte, a Camera aperta o 
chiusa, ma mi pare anche a Càmera aperta, 
non in questa Assemblea, ma in Commis-
sioni parlamentari (e per me con procedura 
egualmente corretta e che dovrà trovare 
applicazioni maggiori e più numerose) si è 
ammesso che le Commissioni parlamentari 
legittimamente invocassero e ottenessero 
dal Governo la promulgazione di decreti-
legge per disciplinare materie su cui tempe-
stivamente la Camera o il Senato non pote-
vano pronunciarsi. 

E se questo è stato fat to da semplici 
Commissioni parlamentari (e ripeto, util-
mente e legittimamente, secondo me; tanto 
la pratica merita di essere approvata, codifi-
cata ed estesa) ben potrà esser fat to anche 
dalla Assemblea legislativa nel pieno eser-
cizio dei propri poteri. Sarebbe illogico ed 
assurdo riconoscere alle Commissioni che in 
definitiva rappresentano l'Assemblea, po-
teri maggiori di quelli spettanti all'Assem-
blea stessa. Tutto sta che - come sembra 
verificarsi nel caso in esame - l'urgenza esi-
sta e si t ra t ta di correggere una ingiustizia 
sostanziale derivata dall'inadempimento in-
colpevole di formalità non essenziali. 

Io concludo dunque così: se la Camera 
votasse l'invito, il Governo è egli disposto a 
emettere il decreto-legge 1 Evidentemente, 
se il Governo mi risponderà di no, non sarò 
io che farò perdere tempo alla Camera in-
sistendo nella proposta; ma se il Governo 
mi dirà di sì, la mia proposta (almeno se-
condo la mia opinione personale, perchè io 
parlo a nome mio soltanto) offrirà il solo 
modo di risolvere efficacemente la questione 
ora in esame. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. Ne ha 
facoltà. 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Io debbo insi-
stere ití quanto ho già detto alla Camera. 
Desidero vivamente che la Camera si metta 
sulla retta via dell'osservanza della divisione 
dei diversi poteri. Temo che, ove noi co-
stituissimo un precedente di questo genere, 
verremmo ad infirmare il sistema vigente e 
scuoteremmo la fiducia che si può avere 
nei concorsi, perchè ognuno potrebbe pensare 

che fosse possibile sempre, all'ultimo mo-
mento, un cambiamento della situazione. 

Meno che mai il Governo può accettare 
il consiglio di emettere un decreto-legge, 
in quanto che ne deriverebbe una situazione 
peggiore, poiché noi provvederemmo in modo 
anormale ad una condizione già di per sè 
anormale. Io vorrei, invece, pregare la Ca-
mera di attenersi a questa retta via: tener 
ferme le nostre disposizioni, tener fermi i 
nostri sistemi, tener ferma la distinzione dei 
poteri, tener ferma la fiducia nei nostri con-
corsi. Si potrà così, cou un provvedimento 
legislativo, provvedere, e credo anche il mi-
nistro competente non dissenta dall'idea di 
un altro concorso. Ma noi dobbiamo dare 
la sensazione che il Governo d'Italia si man-
tiene regolarmente sulla via diritta. (Ap-
pronazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Marchi. Ne ha facoltà. 

MARCHI. Dopo le dichiarazioni dell'o-
norevole presidente del Consiglio, il quale 
promette di aprire immediatamente un altro 
concorso 

P R E S I D E N T E . Non ha detto «imme-
diatamente ». 

MARCHI. ... immediatamante un altro 
concorso, a cui potranno partecipare non solo 
chi sia stato escluso ma anche coloro, che so-
no stati laureati o diplomati dal 1920 in poi... 

P R E S I D E N T E . Ha detto tu t to questo, 
onorevole presidente del Consiglio ? (Vivis-
sima ilarità). 

MARCHI. ...dichiaro di trasformare la 
mia mozione in raccomandazione, accettando 
l'impegno preso dal Governo di aprire un 
nuovo concorso. Perchè, creda, onorevole 
presidente del Consiglio, se la Camera, per 
un atto di giustizia, può mettersi fuori della 
retta via, è certo che la burocrazia scola-
stica la retta via non l'ha mai conosciuta. 

P R E S I D E N T E . Ella, dunque, ritira la 
sua mozione ? 

MARCHI. La ritiro. 
PRESIDENTE. L'onorevole-Siciliani ri-

tira il suo emendamento 1 
SICILIANI. Lo ritiro. 
PRESIDENTE. L'onorevole Matteotti 

ritira l 'emendamento all 'emendamento ? 
MATTEOTTI. Il mio emendamento ri-

mane assorbito. 
P R E S I D E N T E . No. Ella avrebbe diritto 

di far votare la mozione col suo emenda-
mento. 

MATTEOTTI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Procediamo 

oltre nell'ordine del giorno. 
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Seguito della discussione dei disegni di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell' interno per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1921 al 30 giugno 1922 e 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanzia-
r i del F luglio 1922 al 30 giugno 1923. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione dei disegni di 
legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1921 al 30 giugno 1922 e 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario dal 1° 
luglio 1922 al 30 giugno 1923. 

L a Camera ricorderà che nella seduta di 
ieri fu esaurito lo svolgimento degli ordini 
del giorno. 

Prego ora l'onorevole presidente del Con-
siglio di esprimere il pensiero del Governo sui 
vari ordini del giorno che sono stati presentati. 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Dirò brevemente 
il mio pensiero sui vari ordini del giorno. 

I l primo è quello 'dell'onorevole Canepa, 
il quale ritiene che: «il lavoro agricolo, dei 
carcerati ovunque possa effettuarsi senza 
concorrenza alla mano d'opera libera, è som-
mamente consigliabile, invita il Governo a 
darei ! massimo sviluppo alle Colonie penali ». 

Credo di aver già risposto all'onorevole 
Canepa, durante la discussione, e di aver 
dichiarato che l 'amministrazione carceraria 
specialmente in questi ultimi tre anni, ha 
dato largo sviluppo alle istituzioni carcera-
rie, nel senso desiderato dall'onorevole Ca-
nepa, e questo programma si propone di 
continuare. 

L'onorevole Canepa fa pure una speciale 
raccomandazione per l 'Isola Capraia, che 
è stata oggetto di speciale esame riguardo 
alle sue condizioni di produzione. La Com-
missione ha esaminato accuratamente lo 
stato dell'isola ed ha manifestato dei dubbi 
circa la possibilità di aumentare ancora la 
produzione e di avere risultati soddisfacenti. 

Tuttavia debbo assicurare l'onorevole 
Canepa che malgrado queste - comunica-
zioni, si tenta ancora di ricavare il mag-
gior profitto che si potrà dall'isola. Non si 
t rat ta quindi di portar via stabilimenti che 
già ci sono, ma di renderli quanto più possi-
bile produttivi. All'onorevole Canepa ripeto 
in sostanza le dichiarazioni che ho fatto e 
spero che egli vorrà convertire il suo ordine 
del giorno in raccomandazione, perchè il Go-

verno è nello stesso ordine di idee da lui 
manifestato. 

Per quanto riguarda l'ordine del giorno 
dell'onorevole Gray, credo che durante la 
discussione già sia stato a lui risposto. 
L'Amministrazione centrale fa tutto il pos-
sibile perchè nei bilanci comunali non vi 
siano spese superiori a quelle che attualmente 
si verificano. 

Posso assicurare l'onorevole Gray che 
il Governo vigilerà continuamente e spero 
che anch'egli vorrà convertire il suo ordine 
del giorno in una raccomandazione. 

L'onorevole Monici ha considerato che 
«il problema ospitaliero e sanitario non sarà 
organicamente risolto se non attraverso il 
sistema d'assicurazioni globali per tutti i 
rischi fisici ed economici dei lavoratori; 
invita il Governo a presentare alla Camera 
per la conversione in legge i decreti per le 
assicurazioni contro la invalidità e la vec-
chiaia e la disoccupazione, nonché il disegno 
di legge per l'assicurazione contro le malat-
tie; trasformando infine la tradizionale be-
neficenza in un superiore dovere collettivo 
di assistenza sociale ». 

Noi conveniamo in quanto domanda l'o-
norevole Monici ; egli sa che i decreti-legge 
non sono stati ancora presentati per la con-
versione in legge al Parlamento, perchè si vo-
levano studiare degli emendamenti agli stessi 
decreti, i quali non rispondono perfettamente 
ai loro scopi. Questa è la sola ragione, che 
ha ritardata la presentazione a-1 Parlamento 
dei decreti-legge per la loro conversione, ciò 
che noi*faremo al più presto, in guisa anche 
che la Camera abbia cognizione degli emen-
damenti, che s'intendono introdurre. Quindi 
a me pare che il desiderio dell'onorevole 
Monici sia soddisfatto. 

L'onorevole Chiesa « invita il Governo 
a disporre i necessari provvedimenti perchè 
il controllo dei bilanci comunali e quelli 
delle Opere pie sia affidato al sindacato di 
liberi professionisti inscritti all'albo dei ra-
gionieri e nominati dal prefetto della pro-
vincia nella quale si trova l'ente da con-
trollare », 

Dico francamente all'onorevole Chiesa 
che mi pare molto pericoloso questo sistema 
di affidare a liberi professionisti una funzione 
così squisitamente di Stato, e che riflette una 
delle più gelose cure che lo Stato deve avere. 
Noi dobbiamo avere sotto di noi dei fun-
zionari responsabili di quanto fanno. Ora af-
fidare a questi liberi professionisti, sui quali 
un minor controllo si può esercitare, questa 
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delicata- funzione, mi pare una cosa molto 
pericolosa. Dichiaro quindi di non poter ade-
rire alle idee espresse dall'onorevole Chiesa. 

. L' onorevole Velia è r i tornato sulla que-
stione che riflette i commissari prefettizi e 
su quella che riflette il sistèma- di procedere 
a troppi scioglimenti di comuni. Io ho già 
dichiarato all'onorevole Velia, e torno a con-
fermarlo pienamente, che su questa materia 
il Goverso eserciterà una accuratissima 
vigilanza. 

Sono convinto che noi dobbiamo stare 
nella legge, quindi tu t to quello che si scosta 
dalla legge, deve essere assolutamente ripro-
vato. Ho detto all'onorevole Velia le ragioni 
per le quali qualche volta s'è manifestato 
questo sistema di cose, dovuto alle anormali 
condizioni in cui ci siamo trovati nel passato, 
ma assicuro il collega che egli non potrà rim-
proverarmi che su questa strada il Ministero 
non si sia posto e da questo punto di vista 
convengo perfe t tamentene negli incitamenti 
che egli muove al Governo. 

L'onorevole Bacci confida che il Governo 
sappiaT con azione energica ed imparziale 
f a r r i tornare nei paese la pace ed il fecondo 
lavoro. 

La parola « confida » è tale che può fare 
accettare un ordine del giorno di questo ge-
nere., per quanto vago e indeterminato. Esso 
corrisponde perfe t tamente alle dichiarazioni 
fa t t e durante la discussione del bilancio e 
quindi lo accetto ben volentieri. 

L'onorevole Pestalozza ha fa t to delle 
raccomandazioni speciali per quel che ri-
guarda la ^ o n a di rispetto dei cimiteri, ed 
ha toccato anche un argomento importante 
che riguarda l 'andamento delle ammini-
strazioni comunali: la modifica dell'articolo 
196 della legge sanitaria. Ho già dichiarato 
che ci sono in proposito dei disegni di legge 
già approvat i dal Senato, e che la Camera 
dovrà esaminare. In quella occasione po-
tranno essere discussi gli argomenti toccati 
dall'onorevole Pestalozza, insieme con tu t te 
le altre osservazioni che potranno essere utlii 
alla legge stessa. 

L'onorevole Cao impegna il Governo ad 
at tuare , con appositi adeguati stanziamenti 
nel bilancio 1922-23, una rigorosa politica 
di tutela della sicurezza e della salute pub-
blica in Sardegna. 

A questo proposito faccio una dichiara-
zione, molto breve, ma altrettanto« esplicita. 
L'isola di Sardegna, alla quale sempre i Go-
verni passati hanno dedicato le maggiori 
cure, specialmente per quanto riguarda la 
malaria e gli altri mali, da cui è travaglia-

ta, ha diritto a tu t t e le cure dell'Ammini-
strazione. Noi dobbiamo avere la massima 
cura per la Sardegna, così eroica e così 
piena di abnegazione... [Interruzioni del de-
putato Cao). / 

Lo dichiaro francamente. 
E perciò accetto senz'altro l 'ordiné del 

giorno, che è un doveroso omaggio all'isola 
di Sardegna. 

L'onorevole Zanardi non ha svolto il 
suo ordine del giorno, ma lo ha mantenuto . 
Egli è ri tornato sulla questione del controllo 
della contabilità dei comuni e della vigi-
lanza che il Governo deve esercitare. È inu-
tile che ripeta ancora una volta le dichiara-
zioni già f a t t e precedentemente, sia nella 
discussione generale, che rispondendo ad 
altri oratori. 

L'ordine del giorno dell'onorevole Pod-
gornik invita il Governo a far sì che la po-
polazione slava delle nuove Provincie possa 
servirsi liberamente della propria lingua nei 
rapport i con le autorità, sì a voce che in iscrit-
to, che perciò sieno sistemati in numero suf-
ficiente di posti impiegati con conoscenza del-
la lingua slava, che negli at t i ufficiali diretti 
a part i slave sia usata la lingua degli inte-
ressati, e che le traduzioni eventualmente 
necessarie siano curate sempre d'ufficio, 
non a spese delle parti. 

Io credo che l'ordine del giorno proposto 
poossa essere t ramuta to in raccomandazione. 
L 'onorevole proponente espone la questione 
in una forma indeterminata, di guisa che 
non si può là per là pronunziarsi su di 
essa senza aver prima la possibilità di un 
ampio svolgimento di pensiero e di azione. 
A poco a poco si ristabilirà l'equilibrio in 
quelle provincie, e il Governo terrà conto 
di queste varie condizioni e delle racco-
mandazioni fa t te per proseguire in que-
st 'opera. Ma accettare adesso un ordine del 
giorno, che risolve così una questione la cui. 
risoluzione dipende da tant i e così diversi 
elementi, non è possibile, onde è che io non 
potrei accettare l'ordine del giorno se non 
come una esortazione al Governo di esami-
nare a t tentamente questa questione. 

Gli onorevoli Gallani e Tonello, per quanto 
riguarda 1 servizi d'ordine di pubblica sicu-
rezza, hanno parlato dei corpi armati indi-
pendenti. 

Io ho dichiarato già nella discussione che 
comprendo perfet tamente che questi corpi 
armati debbano essere dati alla loro destina-
zione, all'ufficio che devono compiere, di-
stinzione,che fin'ora non si è potuta fare per 
varie condizioni che io ho già esposto e che 
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riguardano specialmente la nostra vita pub-
blica. 

Per la parte in cui si fanno voti che la 
coltura e l'educazione di questi agenti siano 
migliorate, l'ordine del giorno non può tro-
vare che il più largo consenso del Governo. 
Noi crediamo infatti che uno degli elementi 
sostanziali per cui molti fatt i dolorosi si pos-
sono evitare, consista precisamente nell'ele-
vare coloro che sono preposti all'ordine pub-
blico, imperocché da questa maggiore eleva-
tezza deriverà un maggior contatto fra le 
classi, che renderà sempre migliori i rap-
porti fra di esse. 

Ritengano dunque gli onorevoli Gallani 
e Tonello' che il Governo considera questo 
come uno dei primi argomenti dei quali esso 
debba occuparsi. 

L'onorevole Matteotti ed altri deputati 
hanno parlato della grave questione, che 
concerne il caro-viveri degli impiegati, degli 
enti locali, questione che in questi giorni 
risorse in seguito al fatto che il Senato re-
spinse il relativo progetto di legge. 

Il Governo ha immediatamente disposto 
perchè i comuni dessero la più larga inter-
pretazione al modo di venire in aiuto di 
questi impiegati, che, naturalmente, si tro-
vano improvvisamenteprivi di una risorsa 
che loro era stata riconosciuta. 

Credo pèrò che la questione debba essere 
ancora esaminata, ciò che si potrà fare con 
un progetto che tratti di questa materia e 
che permetta di eliminare l'inconveniente, 
che ora si è verificato. 

V E L L A . Ma i comuni come fanno, se 
non hanno mezzi ? 

F A C T A , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dev'interno. Ho dichiarato 
che si deve provvedere in due modi. Nelle 
linee generali, col progetto di legge che deve 
riformare tutte le finanze locali ; per quanto 
riguarda le questione che è venuta a crearsi 
in modo così inaspettato, è dovere, ripeto, 
del Governo, di esaminarla, e di vedere quale 
progetto di legge si possa preparare per ov-
viare a tutti gli inconvenienti. 

L'onorevole Oerabona insiste specialmente 
perchè siano istituite speciali sezioni nelle 
carceri per i minorenni. È un'altra questione 
nella quale siamo tutti d'accordo, che venne 
presa anche in esame, e per cui si sono anche 
aumentati i fondi, per provvedere alle co-
struzioni di speciali reparti, nei quali i mi-
norenni devono essere ricoverati. 

Quindi, il Governo in questo punto con-
sente perfettamente con le osservazioni che 
sono state fatte dall'onorevole Oerabona. 

L'onorevole Fino presenta un ordine del 
giorno, nel quale dice che è necessario proce-
dere alla smobilizzazione di quanto nel cam-
po amministrativo è stato centralizzato con 
soprastrutture burocratiche statali, ecc., ecc.. 

È la questione oramai annosa del decen-
tramento che, in ogni occasione della discus-
sione del bilancio dell'interno, viene portata 
alla Camera e che e stata trattata già larga-
mente. Su di essa non possiamo fare che 
delle dichiarazioni generiche in quanto che, 
affrontare il problema nella sua incidenza 
con tutte le branche dell'amministrazione 
dello Stato, non sarebbe possibile. 

Credo che l'onorevole Fino, [come ebbe 
a dichiararmi anche personalmente, abbia 
presentato questo suo ordine del giorno solo 
per rammentare la grave questione; e, sotto 
questo punto di vista, non c'è che da acco-
gliere il suo pensiero e ringraziarlo di averlo 
manifestato. 

L'onorevole Filippini vuole che i reclusi 
ritornino al lavoro libero, aprendo ad esso 
nuove zone di terra redenta e coltivabile, 
e che i direttori, nel trattare con essi, si ispi-
rino al concetto dell'elevamento della loro 
condizione morale. 

Questa è quistione, che abbiamo già di-
scusso in linea generale, e sulla quale si sono 
fatte ampie dichiarazioni. 

Sull'ordine del giorno degli onorevoli 
Angelini, Gronchi ed altri, perchè il Governo 
affretti la presentazione al Parlamento dei 
provvedimenti per la sistemazione econo-
mica e giuridica dei maestri d'arte e inser-
vienti dei riformatori i quali, pur versando in 
dolorose condizioni finanziarie, adempiono al 
¡oro ufficio con spirito di sacrifìcio e con en-
comiabile senso di dovere, assicuro che il re-
lat ivo progetto è già pronto, e che già è stato 
preso in esame in occasione della legge sulla 
burocrazia. Non appena la riforma buro-
cratica sara attuata, quest'altra pi*oposta 

oggetto di esame da parte della Camera. 
Mi pare, dopo quanto ho detto, che tutti 

gli ordini del giorno potrebbero essere con-
vertiti in raccomandazioni, perchè taluni non 
contengono precise domande, ed altri fanno 
manifestazioni ed esprimono intendimenti che 
sono già del Governo. 

Pertanto, pregherei gli onorevoli deputati 
presentatori di voler ritirare i loro ordini del 
giorno. 

Dobbiamo ancora passare alla discussione 
dei capitoli, e se qualche raccomandazione 
o segnalazione speciale, gli onorevoli deputati 
avranno da fare sui capitoli, quella saràla sede 
naturale per queste varie questioni. 

292 
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Confido che la Camera vorrà, dopo ciò, 
passare alla discussione dei capitoli. 

P R E S I D E N T E . Scusi, onorevole pre-
sidente del Consiglio, c'è anche l'ordine del 
giorno degli onorevoli Macrelli, Conti ed altri, 
del quale ella non si è occupato. 

L'ordine del giorno dell'onorevole Ma-
crelli consta di due parti: la prima parte è 
perfettamente conforme all'ordine del giorno 
degli onorevoli Matteotti, Gallani, perchè 
si riferisce alla seconda indennità caro-viveri 
per gli impiegati degli enti locali; ma c'è 
la seconda parte con la quale s'invita il Go-
verno a voler sopprimere, nel bilancio degli 
interni, lo stanziamento contenuto nel capi-
tolo 69 per il servizio segreto. L'onorevole 
Conti, desidera, su questa seconda parte, 
conoscere il suo avviso. 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Si tratta di un 
servizio, dal quale non si può prescindere, 
e la questione che si pone è una vecchia 
questione, già posta... 

CONTI. Desideriamo sapere se è d'ac-
cordo con il sottosegretario di Stato ono-
revole Casertano ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Conti, non 
interrompa. 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Onorevole Conti, 
ella propone la soppressione, del capitolo 69. 

Se ne parlerà al capitolo 69. {Rumori). 
P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! L'o-

norevole presidente del Consiglio osserva che 
dappoiché si tratta dello stanziamento di 
cui al capitolo 69, se ne parlerà al capitolo 69, 

Onorevole presidente del Consiglio, c'è 
ancora l'ordine del giorno dell'onorevole 
Celesia, con un emendamento presentato 
dall'onorevole Buozzi. 

FACTA, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. L'ordine del giorno 
dell'onorevole Celesia si rifeiwa ad una que-
stione che turbava il lavoro dei porti. 

Fortunatamente, questa questione che 
ha tanto appassionato la Camera, è entrata 
ora in una fase, che tutto lascia sperare 
possa essere risolutiva. 

Pregherei quindi l'onorevole Celesia di 
non insistere nel suo ordine del giorno. 

Avremo ragione e tempo di parlarne in 
avvenire. 

BUOZZI. Se l'onorevole Celesia rinun-
cia al suo ordine del giorno, rinuncerò an-
ch'io al mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera, 
che gli onorevoli Cosattini, Cazzamalli, Ca-
gnoni, De Martini, Florian, Paolino, Ellero, 

Conti, Assennato, Ventavo]!, Malatesta, Mat-
teotti, Tonello, Zirardini, Canepa e Giaco-
metti, hanno presentato un emendamento 
aggiuntivo all'ordine del giorno degli ono-
revoli Gallani e Tonello. L'emendamento 
chiede che si aggiungano dopo le parole « gli 
addettialla pubblica sicurezza » le altre: «pa-
sando fin da ora le impostazioni di bilancio 
per l'arma dei carabinieri Reali, al bilancio 
degli interni ». 

FACTA, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FACTA, presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. Accetto volen-
tieri questo emendamento come raccomanda 
zione. Lì per lì mi par diffìcile fare uno spo-
stamento nel bilancio, ma assicuro l'onore-
vole Cosattini che questa è una questione che 
sarà certamente esaminata; credo perfino 
che possa essere felicemente risolta, ma prego 
di non insistere perchè sia risoluta in questo 
momento, in cui si sposterebbe completa-
mente il bilancio. Prego quindi l'onorevole 
Cosattini di ritirare il suo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Interrogherò ora i sin-
goli presentatori di ordini del giorno, per sa-
pere se li mentangano. 

Onorevole Canepa, mantiene il suo ordine 
del giorno ? 

CANEPA. Prendo atto delle dichiarazioni 
fatte dal presidente del Consiglio, lo ringra-
zio e ritiro l'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l'onorevole Gray e neppure il secondo firma-
tario dell'ordine del giorno, onorevole Rocco 
Alfredo, s'intehde che abbiano rinunziato al 
loro ordine del giorno. 

Onorevole Moni ci, élla mantiene il suo" ? 
MONICI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . iJon essendo presente 

l'onorevole Celesia, s'intende che egli abbia 
rinunziato al suo ordine del giorno. L'emen-
damento dell'onorevole Buozzi s'intende as-
sorbito. 

Onorevole Chiesa, ella mantiene il suo % 
CHIESA. L'onorevole presidente del Con-

siglio ha parlato di funzionari responsabili 
che debbono controllare i bilanci, ma questi 
controlli non si fanno. 

. Io non tengo oggi a far votare il mio 
ordine del giorno e lo ritiro, ma vorrei che 
il presidente del Consiglio si convincesse che 
i funzionari non bastano a questo controllo, 
ed ecco perchè noi vorremmo affidare questo 
compito a' professionisti liberi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Velia, man-
tiene il suo ordine del giorno ? 
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YELLA. Le dichiarazioni del presidente 
del Consiglio danno una certa garanzia e' 
rettificano la nostra impressione sulle prime 
dicliiarazioni politiche da lui fat te . 

L'onorevole presidente del Consiglio ci 
annuncia che si avvarrà molto l imitatamente 
e parcamente del diritto di scioglimento dei 
Consigli comunali. Tuttavia, siccome queste 
dichiarazioni non contrastano col mio ordine 
del giorno, vi insisto. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l'onorevole Bacci, s 'intende che egli abbia 
rinunziato al suo ordine del giorno. 

Onorevole Pestalozza, ella mantiene il 
suo ì 

PESTALOZZA. L'onorevole presidente 
del Consiglio ha annunziato un disegno d'i 
legge, che intende presentare, per quanto 
riguarda la riforma dell'articolo 196 del testo 
unico delle leggi transitorie. 

Prego l 'onorevole presidente del Consi-
glio di tener presente che il disegno di legge, 
che è stato approvato dal Senato, accontenta 
in par te la riforma chiesta da par te nostra. 
Cioè noi desideriamo che venga ridotta a 
100 metri la zona, mentre il progetto parla 
di eccezioni in casi speciali. Quindi converto 
il mio ordine del giorno in raccomandazione 
e prego l'onorevole presidente del Consiglio 
perchè voglia introdurre nel progetto di legge 
questa clausola, stabilire cioè i 100 metri in-
vece di lasciare le risoluzione dei casi sin-
goli ai prefetti, ai Consigli sanitari, ecc. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l'onorevole Cao, chiedo all'onorevole Lussu, 
secondo firmatario, se mantiene l 'ordine del 
giorno. 

LUSSU. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Podgornik, 

ella mantiene il suo ? 
P O D G O R N I K . Premetto che il mio 

ordine del giorno è stato erroneamente ri-
portato nei giornali, in quanto io non ho 
chiesto la sistemazione di interpreti come 
è riferito dai giornali, ma di impiegati con 
conoscenza della lingua slava, poiché per i 
bisogni di una buona amministrazione non 
basterebbe l 'espediente di interpreti , ma è 
necessario in quella vece che gli impiegati 
stessi, che t r a t t ano gli affari, siano in grado 
di t rat tar l i direttamente, senza interposi-
sione di interpreti o di traduzioni. 

Ciò premesso e avendo l'onorevole pre-
sidente del Consiglio, dichiarato che il Go-
verno sta esaminando il problema, aderisco 
a commutare l 'ordine del giorno in una racco-
mandazione. confidando che il Governo, 
nell' esame della questione, si a t terrà alle 
reiterate promesse da parte di tu t t i i fa t tor i 

responsabili, che sarebbero stati r ispet tat i 
il carattere, i sentimenti, la lingua degli 
slavi, nelle terre annesse al Regno. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l'onorevole Macrelli, chiedo all'onorevole 
Conti, secondo firmatario, se mantiene l 'or-
dine del giorno. * 

CONTI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Non essendo presente 

l 'onorevole Zanardi, s ' intende che egli abbia 
rinunziato al suo ordine del giorno. 

L'onorevole Matteotti mantiene il suo ? 
MATTEOTTI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Conti f 
CONTI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Non essendo presente 

l'onorevole Cerabona, si intende che abbia 
ritirato il suo ordine del giorno. 

L'onorevole Gallani ? 
GALLANI. Lo mantengo per questa 

ragione specialmente, perchè in questi giorni 
si ripercuote anche nell 'animo mio l'eco che 
S £tr£L por ta ta più autorevolmente da altri 
colleghi della città di Milano, dove agenti,, 
indegni e impreparati , ne commettono di 
ogni colore contro la libertà, con ingiusti ar-
resti e mal t ra t tament i di persone. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cosattini 
mantiene il suo emandamento aggiuntivo ? 

COSATTINI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pino man-

tiene il suo ordine dei giorno ? 
PINO. Poiché l'onorevole presidente del 

Consiglio ha dichiarato che questo ordine 
del giorno rappresenta una parte del silo 
programma d'azione, lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Filippini 
non è presente, ma vi è il secondo firttia-
tario dell'ordine del giorno, onorevole Mat-
teotti . Lo mantiene ? 

MATTEOTTI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Angelini ? 
ANGELINI . Ritiro il mio ordine del 

giorno e mi riservo di presentarlo in sede di 
discussione del capitolo 128. 

P R E S I D E N T E . Veniamo dunque ai voti. 
Metto a parti to l 'ordine del giorno dell'ono-
revole Monici. 

« La Camera considerato che il problema 
ospitaliero e sanitario non sarà organica-
mente risolto se non attraverso il sistema 
d'assicurazioni globali per tu t t i i rischi fisici 
ed economici dei lavoratori-, invita il Governo 
a presentare alla Camera per la conversione in 
legge i decreti per le assicurazioni contro la 
invalidità e la vecchiaia e la disoccupazione, 
nonché il disegno di legg eper l 'assicurazione 
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contro le malattie; trasformando infine la 
tradizionale beneficenza in un superiore do-
vere collettivo di assistenza sociale ». 

{È approvato). 

Metto a partito l'ordine del giorno del-
l'onorevole Velia : 

« La Camera invita il Governo ad un più 
scrupoloso rispetto delle autonomie e libertà 
comunali col limitare i suoi interventi -
mossi, come afferma il relatore del bilancio 
onorevole Casertano, « il più delle volte da 
evidenti motivi politici » e « prova più tan-
gibile dello abuso » dei Governi; 

1°) nell'invio di commissari prefettizi, 
« l'abuso dei quali è grave segno, » sempre 
secondo il relatore Casertano, « della dege-
nerazione e fiacchezza dei costumi liberali, » 
e che danno « lo spettacolo scandaloso » della 
soppressione al di fuori di ogni limite di legge, 
delle libere attività comunali; 

2°) col non procedere a nuovi scioglimenti 
che sono « palese deformazione del progetto 
di legge » e che, oltre a portare sempre mag-
giori aggravi e difficoltà per le finanze locali, 
riaccendono lotte e violenze inaudite, spe-
cie nell'attuale momento politico e nei co-
muni rurali, in previsione delle conseguenti 
nuove elezioni amministrative ». 

(È approvato). 

Metto a partito l'ordine del giorno degli 
onorevoli Cao e Lussu : 

«La Camera impegna il Governo ad at-
tuare, con appositi adeguati stanziamenti 
nel bilancio 1922-23, una rigorosa politica 
di tutela della sicurezza e della salute pub-
blica in Sardegna: 

I. — Per la pubblica sicurezza. 
a) accrescendo il numero delle stazioni, 

e la forza, dei Reali carabinieri, e richia-
mando il Corpo alle sue antiche, luminose 
tradizioni di civica benemerenza e di fervore ; 

b) assicurando l'applicazione delle leggi 
di prevenzione dell'abigeato e reprimendo il 
disservizio e gli abusi nella tenuta dei re-
gistri e rilascio dei bollettini bestiame. 

II. — Per la tutela della salute pubblica: 
a) sistemando organicamente e con lar-

ghezza di mezzi la prevenzione e la cura 
della malaria ; 

b) dotando i piccoli comuni di acqua 
potabile a spese dello Stato, ma con opere 
da eseguirsi dagli enti locali (comuni o Pro-
vincie) ; 

c) organizzando nelle scuole la preven-
zione e nei comuni più colpiti la cura, con 
mezzi statali, del tracoma ; 

d) assicurando la permanente difesa 
delle popolazioni dal risorgere della lebbra; 

e) provvedendo ad arginare il diffon-
dersi della tubercolosi che, nelle città e nelle 
campagne, di pianura e di montagna, va 
assicurando rapidamente alla Sardegna un 
nuovo triste primato; 

/) rivolgendo alla dotazione degli isti-
tuti locali di beneficenza gli utili dei Con-
sorzi granari delle due provincie; 

g) mostrando di intendere e di voler 
attuare, anche negli altri campi della di-
fesa igienica della razza (repressione del-
l'alcoolismo e delle lue), l'alta funzione 
dello Stato moderno». 

• (È approvato). 

Segue l'ordine del giorno Macrelli, che 
consta di due parti, la prima delle quali 
corrisponde perfettamente all'ordine del gior-
no dell'onorevole Matteotti. Porrò dunque 
a partito quest'ordine del giorno per divi-
sione, chiamando la prima parte ordine del 
giorno degli onorevoli Matteotti, Chiesa, Maz-
zolami, Conti e i a seconda ordine del giorno 
degli onorevoli Macrelli, Chiesa, Conti. Maz-
zolaci. Metto a partito la prima parte. 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri. ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FACTA, presidente dèi Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. Einnovo la di-
chiarazione che il Governo intende tutta la 
gravità della questione; e quando il Governo 
così afferma, vuol dire che sta studiando 
provvedimenti. Ma non potrei accettare un 
ordine del giorno così imperativo. 

MATTEOTTI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MATTEOTTI . Ci rendiamo conto del 

fatto che il Senato ha respinto .la proposta 
di legge; ma ciò non pone la Camera nè il 
Governo in condizione di non approvare 
il mio ordine del giorno. Il Senato ha re-
spinto la proposta della,, seconda indennità 
caro-viveri per due concetti: primo, perchè 
ha detto che con questo sistema si ledeva 
l'autonomia degli enti locali che avrebbero 
potuto provvedere se lo credevano oppor-
tuno, e secondo i luoghi e le circostanz sa-
condo: per l'aggravio dei bilanci comunali 

Il nostro ordine del giorno si richiama in-
vece ad altri punti. L'anno scorso in aprile 
o maggio il Governo, per mezzo del presidente 
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del Consiglio, mandava una circolare a tutti 
i comuni invitandoli, e sollecitandoli, ad 
approvare senza indugio la seconda inden-
nità caro-vi veri. 

A-venne così che i comuni, i nostri an-
che primi della circolare, gli altri renitenti 
dopo la circolare Giolitti, concedettero in 
gran parte l'indennità caro-viveri*. Si è an-
chs confermato in Senato che circa il 90 per 
cento hanno concesso l'indennità. Ora però 
ai comuni diligenti e a quegli altri che vor-
ranno o dovranno incitarli sono venuti a 
mancare i mezzi per pagare; i comuni sono 
rimasti allo scoperto con debiti cambiari 
verso le Banche, senza riuscire a regolare 
una posizione che è gravissima. I l Governo 
è dunque in obbligo morale di dare ai co-
muni il .mezzo di sollevarsi da questa condi-
zione. Nella proposta di legge circolano era 
stata fatta una concessione di mutui alla 
Gassa depositi e prestiti e l 'annualità di ali-
quota di due sovrimposte. 

Non entro qui nella questione, se per 
gare la seconda indennità caro-viveri si deb-
bano far debiti o imposte. 

Affermo che la seconda indennità fu bene 
data, conforme le istruzioni del Governo, e 
dovrà essere equamente data da tutti i co-
muni; e che quindi il Governo deve dare ai 
comuni i mezzi per provvedere." Dica poi 
esso se ritiene più opportuna la sua po-
litica dei debiti, oppure la nostra di disporre 
mezzi veri e propri per far fronte alle spese 
ordinarie di bilancio; ma in un modo o in 
un altro bisogna che provveda. 

Quindi l'ordine del giorno invita il Go-
verno a provvedere d'urgenza in quella qua-
lunque maniera o occasione che vorrà, ma-
gari in occasione della conversione in legge 
dei decreti 7 aprile 1921 e 14 novembre per 
la revisione delle imposte locali, che provve-
dono per il 1921-22 e 1922-23. 

Non potrei invece accettare l'altra pro-
posta del Governo -per la quale la questione 
sarebbe rinviata alla grande riforma dei tri-
buti, perchè allora non se ne farebbe più nulla. 

EACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Dopo le dichiara-
zioni fatte dall'onorevole Matteotti non ho 
difficoltà ad accettare la prima parte dell'or-
dine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a partito 
la prima parte dell'ordine del giorno dell'o-
norevole Macrelli, che comprende anche quello 
dell'onorevole Matteotti, cosi formulata: 

« La Camera invita il Governo: 
a) a presentare d'urgenza i provvedi-

menti che valgano a mettere gli enti locali 

nella condizione di poter corrispondere ai 
propri impiegati la seconda indennità caro-
viveri; « 

(È approvata). 

Metterò ora a partito la seconda parte del-
l'ordine del giorno degli onorevoli Macrelli, 
Conti, Chiesa e Mazzolarli. 

CHIESA. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CHIESA. La questione non -è stata solle-

vata da noi; è patrimonio dell'antica estrema 
sinistra. 

I fondi segreti spesso non sono sufficienti^ 
e purtroppo anche l'ultima erisi della Banca 
di Sconto accenna a grossi fondi che ven-
nero in soccorso alle spese segrete (confido 
che i creditori sapranno trovare il bandolo 
di queste spese mal collocate, che-nulla han-
no a che fare col funzionamento dell'istituto 
di credito). In tal caso le spese segrete non 
servono più. Se poi però vi sono spese per 
la pubblica sicurezza confessabili, esse rien-
trano nella categoria delle spese sottoposte 
alle forme normali di controllo. 

Noi riteniamo quindi che. nell'Ammini-
strazione di uno Stato che deve assumere 
forme sempre più democratiche, fino all'av-
vento di quelle da noi auspicate, non ci 
debba essere più luogo per spese segrete. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente dei Consiglio. 

EAOTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Non credo asso-
lutamente possibile per ragioni (li servizio 
che tutta la Camera conosce, di prescindere 
dai fondi segreti. Su questo punto non potrei 
accettare nessun ordine del giorno. L'ono-
revole Chiesa parla di un possibile controllo. 
Questa è una questione che potrà essere 
esaminata, poiché nessun Governo intende 
sfuggire al controllo, ma, in questa sede, 
onorevole Chiesa, non posso accettare l'or-
dine del giorno in queste condizioni., 

Più tardi non mancherà alla Camera il 
modo di indicare la sua volontà, ma ora devo 
assolutamente insistere per considerazioni as-
solutamente essenziali all'attività del Gover-
no, perchè l'ordine del giorno sia respinto». 

P R E S I D E N T E Metto ai voti la seconda 
parte dell'ordine del giorno dell'onorevole Ma-
crelli, che non è accettata dal Governo. La 
rileggo : 

« b) a sopprimere - nel bilancio degli in-
terni - lo stanziamento contenuto nel capi-
tolo 69 per il servizio segreto ». 

(Non è approvata). 
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Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Conti: 

« La Camera constatando che la lotta anti-
malarica è risultata, specialmente dopo la 
guerra, di gran lunga inferiore alle grandis-
sime necessità; invita il Governo ad inte-
grare con diretti interventi nelle zone più 
colpite dalla triste endemia, e con erogazioni 
di somme, l 'azione dei comuni, delle Congre-
gazioni di carità, e quella sussidiaria delle 
Cooperative agricole, e delle Società di pub-
blica assistenza ». 

Onorevole Conti, lo mantiene ? 
C O N T I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Il Governo lo accetta ? 
F A C T A , presidente del Consiglio dei mi-

nistro dell'interno. Lo accetto. " 
C O N T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C O N T I . Non so se sia sfuggito al presidente 

del Consiglio che in quest'ordine del giorno 
si parla di opere sussidiarie delle cooperative 
agricole e società di pubblica assistenza. 
Finora lo Stato ha potuto contribuire con 
sussidi alla lotta antimalarica, ma non ha 
pensato di valersi dell 'opera utilissima delle 
cooperative agricole, che sono quelle che 
più immediatamente e direttamente possano 
contribuire alla lotta contro la malaria. 

Quindi prego l 'onorevole presidente del 
Consiglio di dirmi il suo pensiero in proposito. 

F A C T A , presidente del Gosiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Ho dichiarato nel-
la discussione generale che a questo uffi-
cio il Governo deve dare ogni cura, e quindi 
qualunque modo valga a dare all'opera del 
Governo maggiore efficacia S CÌJYSJ dal Governo 
accettato. Il Governo è duuque ben lieto di 
accettare anche questo punto di vista del-
l'ordine del giorno dell'onorevole Conti. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'or-
dine del giorno dell'onorevole Conti del quale 
ho dato lettura, e che è accettato dal Governo. 

(È approvato). 

Ora dovrei mettere a partito l 'ordine 
del giorno dell'onorevole Galla ni. Poiché 
è stato presentato un emendamento aggiun-
tivo alla prima parte, si procederà alla vo-
tazione per divisione. 

L a prima parte è così concepita: « L a Ca-
mera ritiene opportuno che siano sottoposti 
ad unità d'indirizzo e di comando, con eco-
nomia di spesa, gli addetti alla pubblica si-
curezza ». 

L'onorevole presidente del Consiglio l 'ac-
c e t t a ? 

F A C T A , presidente del Consiglio, dei 
ministri, ministro dell'interno. Mantengo le 
dichiarazioni già fatte. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallani v i 
insiste ? . ' 

G A L L A N I . Y i insisto. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito la pri-

ma parte dell'ordine del giorno della quale 
ho data lettura e che non è accettata dal 
Governo. 

(È respinta). 

Metto a partito l 'emendamento degli 
onorevoli Cosattini ed altri, così concepito: 
a passando fin da ora l ' impostazione della 
spesa per l 'arma dei reali carabinieri al bi-
lancio degli interni ». -

L'onorevole presidente del Consiglio lo 
accetta ? 

F A C T A , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell' interno. Posso accettarne 
il concetto, ma non in questa forma. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cosattini vi 
insiste ì 

C O S A T T I N I . Il mio emendamento non 
intende di stabilire senz'altro il trapasso 
della spesa dal bilancio della guerra al bi-
lancio degli interni, ma è semplicemente 
diretto a domandare alla Camera un voto 
perchè il Governo, nella sede che crederà 
più opportuna, presenti il trapasso di questa 
spesa da un bilancio all 'altro. Ciò risponde 
ai voti di più parti della Camera ed a quanto 
sta scritto nella relazione Casertano... 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casertano 
quando scrisse la relazione non sperava di 
andare così presto a ! Ministero degli interni. 
( Viva ilarità). 

F A C T A , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Cinedo di par-
lare. . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F A C T A , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Prego l 'onorevole 
Cosattini di accontentarsi delle mie dichia-
razioni. La cosa è possibile, anche facile, ma 
mi lasci vedere come si possa attuare. Ripeto 
che non respingo il concetto, ma esso deve 
essere messo in armonia con gli altri bilanci. 

Perciò il Governo non potrebbe accettare 
questo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l 'emen-
damento dell'onorevole Cosattini testé letto 
e non accettato- dal Governo. 

(Non è approvato). 

Metto a partito l 'ultima parte dell 'ordine 
del giorno dell'onorevole Gallani così con-
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cepita: « e che sia innalzato il grado di col-
tura di educazione degli agenti dell'ordine, 
affinchè il servizio riesca a difesa della col-
lettività, e non a vantaggio di particolari 
interessi ». 

L'onorevole presidente del Consiglio lo 
accetta ?" 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Il Governo non 
può accettare l'ultima parte, perchè suona 
critica. 

P R E S I D E N T E . Il presidente del Con-
siglio accetta'solo la prima parte di que-
sta seconda parte, e cioè le parole : « che sia 
innalzato il grado di cultura e di educazione 
degli agenti dell'ordine ». 

All'altra parte: «affinchè il servizio riesca 
cilici difesa collettiva e non a vantaggio di 
particolari interessi», il presidente del Con-
siglio non è favorevole. (Commenti). 

L'onorevole G-allani ha chiesto di parlare. 
Ne ha facoltà. 

GALLANE Mi accontento che il presi-
dente accetti la prima, e quindi rinunziò al-
l'ultima parte. 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a partito 
la prima parte di quest'ordine del giorno 
che è accettata dal Governo. L'ordine del 
giorno verrebbe dunque co^ì formulato: 

« La Camera ritiene opportuno che sia 
innalzato il grado di cultura e di educazione 
degli agenti dell'ordine ». 

Coloro che sono favorevoli sono pregati 
di alzarsi. 

(È approvato). 
Segue l'ordine del giorno degli onorevoli 

Filippini e Matteotti : 
« La Camera ritiene che le colonie peni-

tenziarie agricole devono essere un mezzo 
perchè i reclusi aprano al lavoro libero nuove 
zone di terra redenta e coltivabile e che quin-
di a tale scopo debbano essere informati gli 
ordinamenti; 

e ritiene che i direttori non solo dei 
riformatori ma anche degli stabilimenti pe-
nitenziari di ogni ordine debbano essere sol-
levati dal carico amministrativo per in-
tendere sopra tutto al trattamento indivi-
duale dei carcerati e alla loro rieducazione ». 

Onorevole presidente del Consiglio, ella 
accetta quest'ordine del giorno ì 

EACTA, presidente del Consiglio dei mir 
nistri, ministro dell'interno. Lo accetto. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'or-
dine del giorno degli onorevoli Filippini e 
Matteotti accettato dal Governo. 

Coloro i quali sono favorevoli sono pre-
gati di alzarsi. 

(E approvato). 

Così tutti gli ordini del giorno sono stati 
messi in votazione o sono stati ritirati. 

Si dovrebbe ora passare alla discussione 
dei capitoli del bilancio. 

Voci. A domani ! 
P R E S I D E N T E . Annunzio che per la 

più facile discussione dei capitoli, poiché 
si tratta di due stati di previsione, ed anche 
per dare alla Camera una maggiore sensazione 
della responsabilità che gli onorevoli depu-
tati assumono col voto, ho diviso i capitoli in 
quattro gruppi: 

1°) Capitoli che nei due bilanci hanno 
denominazione e stanziamento uguali. 

2°) Capitoli che sono eguali per denomi-
nazione ma differiscono nello stanziamento. 

3°) Capitoli che sono stati istituiti o 
soppressi nell'ultimo bilancio. 

4°) Capitoli che sono stati modificati 
nella denominazione ed hanno eguale o di-
diverso stanziamento. 

Procederemo quindi alla discussione dei 
capitoli tenendo presenti i due stati di pre-
visione, anziché leggere prima l'uno e poi 
l'altro, cosicché su ciascun capitolo ogni de-
putato avrà dinanzi a sé le variazioni che 
in ciascun capitolo il secondo bilancio ha 
istituito in rapporto al primo. ( Approvazioni). 

Chiusura della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-
zione segreta. 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del-
la giustizia ha facoltà di parlare. 

ROSSI LUIGI, ministro della giustizia 
e degli affari di culto. Mi onoro di presen-
tare alla Camera il disegno di legge: Deroga 
temporanea all'articolo 158 del Codice di 
commercio riguardante il diritto di recesso 
dei soci di una società in caso di fusione con 
altre società o di aumento di capitale. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della giustizia della presentazione 
di questo disegno di legge. Sarà trasmesso 
alla VI I Commissione permanente. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
della marina. 
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D E VITO, ministro della marina. Mi 
onoro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge: 

Conversione in legge del Eegio decreto 
28 agosto 1921; 

Conversione in legge del Regio decreto 
in data 28 agosto 3 921, n. 1296, che regola 
l ' avanzamento degli ufficiali di comple-
mento trasferiti nei quadri del servizio at-
tivo permanente (Approvato dal Senato); 

Conversione in legge del Eegio decreto 
28 agosto 1921, n. "1586, che apporta modi-
ficazioni al Eegio decreto-legge 24 novem-
bre 1919, n. 2329, relativo all 'avanzamento 
degli ufficiali della Eegia marina ( Urgenza) 
(Approvato dal Senato). 

P E E S I D E N T E . Do at to all'onorevole 
ministro della marina della presentazione di 
questi disegni di legge che saranno-presen-
ta t i alle Commissioni competenti. 

Presentazione di relazione. 
P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Fron-

tini a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

F E O NT INI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di autoriz-
zazione a procedere contro il deputato Cara-
donna per il reato di cui all'articolo 485, Co-
dice penale. 

P E E S11) E X T E. Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Sull'ordine del giorno. 
P E E S I D E N T E . Come la Camera sa, do-

mani, si terranno due sedute, unaalle ore 10 
e l 'al tra alle ore 15. 

Procediamo alla formazione dell'ordine 
del giorno per la seduta antimeridiana. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole ministro 
della marina. Ne ha facoltà. 

D E VITO, ministro della marina. Chiedo 
che all'ordine del giorno di domani sia in-
scritta la discussione dei disegni di legge 
sulle indennità agli ufficiali e sottufficiali 
del Eegio esercito ed agli ufficiali e sottuf-
ficiali della Eegia marina. 

P E E S I D E N T E . Come la Camera ricorda, 
è già stato stabilito che nelle sedute antime-
ridiane non si potrà procedere ad inversioni 
dell'ordine del giorno nel corso della seduta. 
Quindi, tu t t e le domande di inversione del-
l 'ordine del giorno della seduta antimeridiana 
di domani, che eventualmente gli onorevoli 
deputa t i volessero proporre, occorre siano for-
mulate sin da questo momento. 

TORNATA DEL 3 0 MARZO 1 9 2 2 

L'ordine del giorno di domani reca, come 
primo argomento, la discussione del disegno 
di legge: Sistemazione giuridica ed economica 
del Collegio italo-albanese di Sant 'Adriano 
in San Demetrio Corone. 

L'onorevole ministro per la marina chiede 
che si inscrivano subito dopo i due disegni 
di legge sulle indennità speciali agli ufficiali 
e sottufficiali del Eegio esercito e della Eegia 
marina. 

Si t r a t t a di due disegni di legge che sono 
già stat i esaminati dalla quarta Commissione 
e sui quali l 'onorevole Greco ha presentata 
una relazione unica. 

Avverto la Camera, che, come unica è 
s ta ta la relazione, unica potrà essere anche 
la discussione generale; ma la votazione dovrà, 
essere duplice, perchè potrebbe un deputato 
essere favorevole all 'uno ed essere contrario 
all 'altro disegno di legge. (Approvaz ioni ) . 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
la discussione di questi due disegni di legge 
sarà inscritta nell'ordine del giorno di domani 
subito dopo quella del disegno di legge : 
sistemazione giuridica ed economica del col-
legio italo-albanese di Sant 'Adriano. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Baran-
zini. Ne ha facoltà. 

B A E A N Z I N I . Chiedo che, subito dopo, 
venga inscrit ta nell'ordine del giorno della se-
duta antimeridiana di domani la discussione 
del disegno di legge. Conversione in legge del 
Eegio decreto 19 novembre 1921, n. 1689, 
contenente disposizioni relative alle Commis-
sioni mandamental i agricole. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrario, così rimane stabilito. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Colonna, 
di Cesarò. Ne ha facoltà. 

COLONNA D I CESAEÒ. Chiedo < 'se-
sia iscritto nell'ordine del giorno della v, :uia 
antimeridiana di d oman], su Dito dopo, la 
discussione del disegno di legge: « Ammissione 
in servizio di invalidi e mutilati di guerra, 
già riconosciuti idonei nei corsi statali poste-
legrafonici ». 

P R E S I D E N T E . Non è s ta ta ancora 
s tampata la relazione. 

PEESICO. Chiedo di parlare. 
P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

. PEESICO. Chiedo che sia iscritta al-
l 'orbine del giorno della seduta antimeri-
diana subito dopò i disegni di legge tes té 
r icordati la proposta di legge per la costitu-
zione in comune autonomo della frazione di 
Monte Silvano Marina. 

P E E S I D E N T E . Sarà iscritta al n. 5 del-
l 'ordine del giorno. 
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Seguiranno poi tu t t i gli altri disegni di 
legge già inscritti nell'ordine del giorno delle 
sedute antimeridiane. 

Procediamo • oraalla formazione dell'or-
dine del giorno per la seduta pomeridiana 
di domani. 

MOX TE M A E T1N I. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MONTEMARTINI. Chiedo di poter svol-

gere domani la proposta di legge per una 
Cassa mutua di soccorso contro i danni della 
grandine. 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente del 
Consiglio, ella si oppone % 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Non mi oppongo. 

P R E S I D E N T E . Rimane così stabilito. • 
CO R RAI)INI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CORRADINI. Chiedo ché sia inscritto 

all'ordine del giorno della seduta pomeridiana 
10 svolgimento di due mie proposte di legge: 
per la costituzione in comune autonomo della 
frazione di San Pelino dei Marsi e per la 
costituzione in comune autonomo della fra-
zione di Colli di Monte Bove. 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente del 
Consigliò, ella si oppone ? 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Non mi oppongo. 

P R E S I D E N T E . Rimane così stabilito. 
'CHIESA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CHIESA. Io vorrei far presente la neces-

sità che la Camera si occupi di questioni 
di politica estera prima della Conferenza di 
Genova. 

Credo che sia necessario fissare un giorno 
per la discussione delle mozioni, delle inter-
pellanze e delle interrogazioni, in materia 
di politica estera. 

La Conferenza di Genova si avvicina. Non 
credo che la Camera debba mancare di dire 
11 suo pensiero su qualcuna delle più impor-
tant i questioni. 

Ci sono due mie mozioni, ma ce ne sono 
anche di altri colleghi. 

Vorrei che l'onorevole presidente del Con-
siglio prendesse accordi col ministro degli 
esteri perchè la Camera fosse in tempo utile 
preavvisata di questa discussione e vi si di-
sponesse {Commenti). 

FACTA, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Prego l'onorevole 
Chiesa di volere ripetere questa sua richiesta 
domani sera, perchè ora non è presente il mi-
nistro degli esteri. {Commenti). 

CHIESA. Io intanto ho prospettato al 
Governo la necessità della discussione. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Casaretto. Ne ha facoltà. 

CASARETTO. Chiederei che fosse in-
scritta nell'ordine del giorno di domani una 
mia interrogazione che t ra t ta lo stesso argo-
mento di una interrogazione dell'onorevole 
Celesia già iscritta all'ordine del giorno di 
domani. 

"PRESIDENTE. La sua interrogazione 
saia abbinata a quella dell'onorevole Celesia. 

Interrogazioni, interpellanze e mozioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia let tura delle in-
terrogazioni. 

PADULLI, segretario, legge:. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
conoscere: 

a) quali siano stati e -quali siano i prov-
vedimenti concreti e definitivi pfesi per siste-
mare lo stato deplorevole e di assoluto abbaiò 
dono e di insufficienza nei quali, per lungo corso 
di tempo, furono lasciati e nel quale tutt 'ora 
si trovano, gli.uffici di cancelleria e di segrete-
ria del tribunale di Como; 

b) e se, dato l'attuale rilevante aumento 
di lavoro del tribunale civile e penale di Como, 
che notoriamente, congestiona il normale corso 
degli affari giudiziari, intenda dar corso alle ri-
petute richieste dei capi della Corte d'appello 
di Milano e ai solleciti dei Consigli professionali 
— ai quali non mancarono generici affidamenti 
ih proposito — perchè venga aumentato il Col-
legio giudicante. 

« Beltramini ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per sapere se 
creda anche Napoli debba essere fornita di un 
servizio telefonico rispondente alle esigenze del 
pubblico, e come si intenda provvedere dal Go-
verno, a far* cessare l'attuale e persistente 
anarchia. 

« Visco ». 
•» 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della, guerra, per conoscere quali siano 
i suoi intendimenti nel conservare a deposito 
allevamento cavalli la tenuta di Montemaggiore 
(Fara Sabina) che dopo il 1919 non mantiene 
che un numero minimo di equini e sperpera i 
prodotti di quel fertilissimo suolo i quali, alle 
porte di Roma, potrebbero dare una produzione 
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utile ai bisogni della cittadinanza e servire di 
esempio e di incoraggiamento alla popolazione 
agricola del Lazio. 

« Lazzari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se approva i 
criteri seguiti dall'attuale direttore della te-
nuta di Montemaggiore (Fara Sabina) nel la-
sciar deperire un prospero vigneto già nel pas-
sato redditizio, nel rifiutare la vendita dell'erba 
da falce del 1921 invano richiesta dagli agricol-
tori dei dintorni e lasciata marcire sul terreno, 
nel negare all'utile pascolo di numerose mandre 
di pecore il primo prodotto di quei fertili prati, 
nell'introdurre l'allevamento dei vaccini allo 
stato brado adatto solo per i terreni paludosi, 
ecc. ecc., con grave danno del reddito agricolo 
della tenuta e scandoloso esempio agli agricol-
tori dei dintorni. 

« Lazzari ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, sul rifiuto del prefetto di 
Sassari ad emettere il decreto di requisizione 
delle terre richieste dalla cooperativa di Pozzo-
maggiore, non ostante il parere favorevole delle 
Commissioni tecniche; rifiuto che ha determi-
nato grave perturbamento nell'ordine pubblico. 

«Mastino, Lussu, Orano». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistro dell'interno, dell'industria e commercio, 
e delle finanze, per sapere se pur tenendo fermo 
il principio che lo Stato non debba direttamente 
intervenire e sopportare in proprio le perdite 
dei singoli depositanti presso la Banca italiana 
di sconto, non credano di dover stabilire appo-
site esenzioni tributare per quelle industrie che 
rappresentavano l'unica fonte di ricchezza d'in-
tere regioni, e si trovano oggi, per la crisi, in 
condizioni di assoluto disagio. 

« Mastino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, sulla mancata concessione 
delle terre regolarmente richieste dalla coope-
rativa di Pozzomaggiore (Sassari) e sull'azione 
del Governo 

« Lussu ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere in base a quale 
concetto di pratica e d'economia abbia creduto 
di concedere il campo d'aviazione di Bologna 
ad una privata società per costruirvi un ippo-
dromo permanente con tribune, ostacoli, ed al-
tri impianti di carattere stabile che verrebbero 

a togliere l'unico campo di atteraggio esistente 
nella vale Padana tra Parma ed il mare e che 
sarebbe assolutamente necessario per qualunque 
linea. aerea futura tra il Veneto e 3a Toscana. 

« Finzi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, sui diversi 
provvedimenti reclamati dalla Camera di com-
mercio e industria di Civitavecchia circa la ese-
cuzione dei lavori del porto, per una spesa di 
circa 55 milioni, la cui spesa non potrà essere 
coperta con il finanziamento previsto dal de-
creto 9 febbraio 1919 in 8 milioni a forfait e 
che la medesima somma è già impegnata per le 
opere in corso ed appaltate dall'ente portuale 
e che, conseguentemente, il medesimo non potrà 
disporre alcuna somma per la costruzione dello 
scalo marittimo al Lazzaretto per la Civitavee-
chia-Orte; se non si creda di arrestare con una 
azione pressoché negativa lo sviluppo di opere 
indispensabili alla potenzialità del traffico del 
porto di Civitavecchia; e se infine non si ritiene 
indispensabile rivedere il decreto di costituzione 
dell'ente portuale sopratutto nella sua capacità 
finanziaria. 

« Monici ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, sulla esecuzione dei 
progetti di bonifica del primo Bacino del com-
prensorio di Piscinara, e di tutte le restanti 
zone, della Palude Pontina, e sulle funzioni e 
contributi dei Consorzi, nell'interesse dei co-
muni Pontini, i quali, da tempo imemmorabile, 
attendono la redenzione di quelle terre. 

« Monici ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri,, e il ministro 
degli a f f a r i esteri, per sapere per quale ragione 
la missione della Croce Rossa, che partirà il 
10 aprile per recare soccorsi agli affamati di 
Russia, non abbia assicurata in alcun modo la 
possibilità di recare conforto e provvedere al 
rimpatrio dei prigionieri italiani ancora tratte-
nuti in Russia e di raccogliere notizie sui me-
desimi, che fossero eventualmente decessi du-
rante la prigionia. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Carbonari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere quan-
do finalmente s'applicheranno ai maestri delle 
lyiove P r o v i n c i e le disposizioni f a v o r e v o l i della 
legge 13 agosto 1921, n. 1080, riflettenti l'in-
dennità di residenza a f a v o r e dei maestri e i e -
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menta,ri, che hanno estremo bisogno di un mi-
glioramento economico. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Carbonari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per* sapere se corrisponde a 
verità la affermazione fatta in memorie defen-
sionali presentate da amministrazioni comunali 
alla Sezione V del Consiglio di Stato che il "Mi-
nistero dell'interno avrebbe dato istruzioni ai 
prefetti perchè siano autorizzati stanziamenti 

In bilancio o comunque siano approvate delibe-
razioni per contributi dei comuni alla lega dei 
comuni socialisti, contributi che di solito sono 
deliberati in ragione di centesimi dieci per abi-
tante e talora stanziato sotto la speciosa voce 
« Spese per liti ». 

«Quando tale affermazione fosse esatta si 
domanda se il Ministero ritenga lecito siffatte 
spese anche di fronte all'articolo 313 delia legge 
comunale e provinciale in rapporto ai comuni 
eccedenti il limite legale della sovrimposta fon-
diaria e ad ogni modo se abbia intenzione di 
modificare le mentovate istruzioni dopo le re-
plicate decisioni della Sezione V del Consiglio 
di Stato che hanno cancellato tali stanziamenti 
dai bilanci dei comuni. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Gray Ezio ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per sapere se 
creda meritevole di encomio l'ostruzionismo che 
la Direzione dei telefoni di Napoli sta compiendo 
ai danni dell,'Ente fiera campionaria di quella 
città, per fornirla di apparecchi, mentre in ogni 
paese civile gli organi statali agevolano istitu-
zioni di pubblico interesse come quelle della 
fiera di Napoli. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Visco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, e i ministri della guerra e del te-
soro, per sapere: 

1°) in base a quale criterio è stata ema-
nata dal ministro della guerra la circolare n. 4 
del 20 marzo 1922, che stabilisce il licenzia-
mento degli avventizi degli uffici militari e non 
oltre il 30 aprile gettando sul lastrico combat-
tenti e mutilati che da oltre tre anni prestano 
servizio in tali uffici anche con mansioni deli-
cate, aumentando così la disoccupazione e fa-
cendo rimanere vacanti posti per il quale oc-
corre istruzione e competenza; 

2°) per quale motivo non gli è stato cor-
risposto mai nessun caro-viveri in analogia agli 
avventizi delle pubbliche amministrazioni, ve-
nendo così gli interessati a percepire per tutto 
il periodo di servizio prestato solo 11 lire gior-
naliere; 

3°) se il Governo intende sistemare tale 
numerosa categoria di lavoratori che oltre aver 
servito la Patria in guerra e dopo, vengono, con 
una semplice circolare di ringraziamento-, licen-
ziati. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bisogni ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se intenda pren-
dere in conformità di quanto è stabilito dai 
numeri 2, 4 e 7 dell'articolo 8 del Regio decreto-
legge 20 aprile 1920, n. 542, che stabiliscono il 
diritto alla riduzione della ferma pel militare 
od inscritto primogenito di padre sèssantacin-
quenne od inabile al lavoro profìcuo, di madre 
vedova, e di orfani di madre e di padre, pur-
ché il detto primogenito non abbia altro fra-
tello maggiore di 16 anni idoneo a lavoro pro-
fìcuo. Non è così invece nei riguardi degli avi 
senza, figli maschi, pel quale caso i numeri 5 e 
6 dello stesso articolo prescrivono che il nipote 
per aver titolo alla detta riduzione di ferma, 
debba essere unico senza tener conto dell'età e 
dello stato di' mente e di corpo in cui l'altro o 
gli altri nipoti si possano trovare. Da ciò ne 
consegue che se gli avi hanno, oltre al militare 
od inscritto, uno o più nipoti in tenera età per 
modo di essere di aggravio anziché di aiuto alla 
famiglia, vengono ad essere privati dell'unico 
sostegno, semplicemente pel fatto della mate-
riale esistenza in vita deli nipote o nipoti inabili 
al lavoro e dai quali, essi avi, non possono cer-
tamente ritrarre alcun sollievo. Evidentemente 
una tale diversità di trattamento non può non 
essere in contraddizione col pensiero del legisla-
tore, informato certo al concetto che talune ca-
tegorie di parenti, per causa della legge di leva, 
non rimanessero prive dell'unico necessario so-
stegno allorquando ne sentono maggiore il bi-
sogno. Per ragioni quindi di equità e di uma-
nità chiediamo che le condizioni stabilite nei 
numeri 2, 4 e 7 dell'articolo 8 sopraindicato, 
per la concessione a favore dei genitori e dei 
fratelli che ne hanno diritto, siano estese an-
che ai numeri 5 e 6 del medesimo articolo a ri-i 
caardo degli avi. (GVinterroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Agnini, Bisogni », 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere 
quali provvedimenti intenda prendere in f a v o r e 
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di quei maestri supplenti, provenienti dai con-
corsi del' 1913 e 1914, i quali, lasciato il servi-
zio scolastico per la chiamata alle armi e ritor-
nati dal servizio militare — espletati i concorsi 
predetti, già sospesi a causa ¿della guerra •— 
sono stati m seguito nominati maestri in so-
prannumero di ruolo; ma non hanno avuto rico-
nosciuto dai comuni e dai Consigli scolastici 
provinciali, a tutti i fini giuridici ed economici, 
come servizio scolastico effettivo, il periodo di 
tempo trascorso sotto le armi. (L'interrógame 
chiede la risposta scritta). 

« Lo Monte ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere — 
premesso che nel dicembre 1913 il comune di 
Palermo bandì un, concorso per titoli ed esami 
per cinque posti di maestro in soprannumero; 

che tale concorso per varie vicende, fu 
espletato e reso perfetto nel febbraio 1920; 

che il concorso femminile bandito sotto 
la stessa data, fu reso perfetto a decorrere dal 
l l ottobre 1916, venendosi così a creare una di-
sparità di trattamento giuridico ed economico 
tra maestri e maestre provenienti dallo stesso 
concorso; 

che l'articolo, 10 decreto luogotenenziale 
15 maggio 1919, n. 882, stabilì che con la gra-
duatoria dei concorsi sospesi a causa della guer-
ra dovevano coprirsi i posti vacanti sino a tutto 
il 31 luglio 1917; — se non ritenga legale e 
doveroso stabilire che, a tutti i fini giuridici 
ed economici, venga concessa la retroattività 
della nomina e del servizio scolastico di ruolo 
dalla data del bando di concorso, col quale 
furono ufficialmente dichiarati vacanti i posti, 
ai vincitori di questi, ed agli altri la retroat-
tività dalla data delle posteriori vacanze di po-
sti, sino ai 31 luglio 1917. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Lo Monte ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se non ritenga 
doveroso nei confronti del personale ed utile 
alla stessa Amministrazione carceraria provve-
dere alla sistemazione giuridica del personale 
tecnico delle case di pena con adeguate proposte 
al riguardo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Casoli » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se non creda 
urgente e doveroso proporre concreti provve-
dimenti per la sistemazione giuridica ed econo-
mica del personale famigliare delle scuole mi-

litari e ciò conformemente alle intenzioni già, 
altre volte espresse dal Ministero della guerra, 
ed alle sollecitazioni anche dello stesso Ministero 
del tesoro. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Casoli » 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per conoscere i motivi per cui, non. 
ha ancora risposto alla mia interrogazione con 
risposta scritta del 20 dicembre 1921, riguar-
dante le violenze fasciste a Casale Monferrato.. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pagella ». 

« Il sottoscritto' chiede d'interrogare il' mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere le ragioni 
dei ritardi di pagamento pei lavori pubblici ese-
guiti, ritardi che danneggiano gli interessi di 
operose popolazioni, come è il caso in provincia, 
di Pavia, del Consorzio per il comprensorio ar-
ginale della Sacca, creditore di un acconto di 
sussidio di lire ventiseimila e cinquecento. Fin 
dal 10 settembre 1921 il Genio civile di Pavia 
ha emesso il certificato relativo. La Prefettura 
sollecita. E quei lavoratori, che si sono anche-
indebitati per provvedere all'esecuzione dell'o-
pera propria attendono inutilmente. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

«Cappa Innocenzo». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del tesoro e della ricostituzione delle ter-
re liberate, sulla mancata convocazione della 
Commissione di stima dei danni di guerra ai 
terreni per la Venezia Tridentina, 

« Carbonari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dell'interno, sulla situazione amministra-
tiva del comune di Caltanissetta sia dal punto 
di vista della regolarità dei servizi, specie del 
dazio consumo, sia della erogazione del caro-
viveri e della insensata larghezza di spese, che 
impongono' un'enorme pressione tributaria, con-
tro la quale la popolazione ha vivamente prote-
stato e protesta, perchè insopportabile e non 
rispondente al regime di economia della finan-
za comunale. 

« Aldisio ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro degli affari esteri, sui risultati del con-
vegno di Parigi per la questione d'Oriente. 

« Colonna di Ces.arò »„. • 
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« La Camera invita il Governo a far opera 
perchè la condizione del Montenegro sia presa 
in considerazione nella prossima Conferenza di 
Genova. 

« D'Ayala, Federzoni, Lussu, Pennavaria, 
Sarrocchi, Buttafochi, Caradoniìa, Kre-
kich, Suvich, Graziano, Pesante, Finoc-
ehiaro-Aprile Emanuele, Vicini, Rocco Al-
fredo, Bottai, Albanese, Mazzucco, Orano, 
Cuomo, Beimi, Mendaia, Ciocchi, Torto-
rici, Camerata, Di Salvo, Sorge, Lo Monte, 
Casa retto, Ruschi, Stancanelli, Siciliani, 
Murgia ». 

« La Camera invita il Governo a fare opera 
perchè la condizione del Montenegro sia presa 
in considerazione della prossima Conferenza di 
Genova. 

« Chiesa, Macrelìi, Ciriani Tripepi, Fuma-
rola, Mazzolarli, Di Marzo, D'Alessio, Un-
garo, Lussu ». 

«La Camera invita il Governo nella occa-
sione della imminente Conferenza di Genova a 
tutelare la posizione dell'Italia nella nuova si-
tuazione politica creatasi in Egitto. 

«Chiesa, Lussu, Di Marzo, De Andreis, 
Conti, Macrelli, Mazzolani, Morisani, Val-
lone, Sciala,bba ». 

« La Camera, 
considerato che nel Mezzogiorno, e spe-

cie in Calabria, i servizi ferroviari sono in com-
pleto sfacelo, che i traffici restano perciò para-
lizzati con evidente danno del commercio e dei 
cittadini i quali, viaggiando, non solo sono ab-
bligati a sopportare quotidiani disagi, ma non 
hanno neanco la sicurezza della propria vita 
per le linee in pericolo e per il materiale lo-
goro; 

considerato che l'Amministrazione delle 
ferrovie, dimentica dei propri elementari dove-
ri, ha finora seguito una politica contraria alle 
reali ed imprescindibili esigenze del Mezzogior-
no ; e che ad onta delle molteplici promesse fatte 
ha sempre più aggravato la già triste situa-
zione; 

delibera di nominare una Commissione 
parlamentare d'inchiesta per accertare tutte 
le deficienze nelle ferrovie del Mezzogiorno, le 
cause del persistente disservizio e la respon-
sabilità dei funzionari, e suggerire i provvedi-
menti che urge sieno adottati con prontezza 
per migliorare, dopo tante attese, i servizi fer-
roviari che, mal funzionando, sono oggi' causa 
di esasperazione e di generale malconntento. 

« Berardelli ». 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini-
stri competenti quelle per le quali si richiede 
risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno inscrit-
te nell'ordine del giorno, qualora i ministri 
competenti non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

Quanto alle mozioni a norma del regola-
mento, si stabilirà in altra seduta quando 
dovranno essere svolte. 

La seduta termina alle 18.40. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Me ore 10. 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Sistemazione giuridica ed economica dei 
Collegio italo-albanese di Sant'Adriano in San 
Demetrio Corone. (855) 

2. Concessione di una indennità speciale mi-
litare agli ufficiali e sottufficiali del Regio eser-
cito. (1414) 

3. Concessione di una indennità speciale agli 
ufficiali e sottufficiali della Regia marina. (1415) 

4. Conversione in legge del Regio decreto 
19 novembre 1921, n. 1689, contenente disposi-
zioni relative alle Commissioni mandamentali 
agricole. (1355) 

5. Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Monte Silvano Marina. (1151) 

6. Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 23 febbraio 1919, n. 307, recante norme 
per l'indennità d'espropriazione e per il con-
tributo in dipendenza del piano regolatore e 
di ampliamento della città di Roma. (Appro-
vato dal Senato). (977) 

7. Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 3 setembre 1916, n. 1158, recante mo-
dificazioni ai testo unico delle leggi sul credito 
fondiario. (175) 

8. Conversione in legge del Regio decreto 
2 settembre 1919, n. 1709, che istituisce la se-
zione per il credito ed il risparmio presso l'Isti-
tuto italiano di credito fondiario. (181) 

9. Conversione in legge di Regi decreti ema-
nati durante la proroga dei lavori parlamentari 
autorizznti provvedimenti di bilncio e vari. 
(414) 
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Alle ore 15. 
1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento delle seguenti proposte di 

legge: 
del deputato Montemartini per una cassa 

mutua di soccorso contro i danni della gran-
dine; 

del deputato Corradini per costituzione 
in comune autonomo della frazione di S. Pe-
lino dei Marsi; 

del deputato Corradini per costituzione 
in comune autonomo della frazione di Colli di 
Monte-bove. 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

3. Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario dal 
l c luglio 1921 al 30 giugno 1922. (374) 

4. Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio dal 1° luglio 
1922 al 30 giugno 1923. (1007) 

Discussione dei disegni di legge: 
5. Trasformazione del latifondo e coloniz-

zazione interna. (742-742-òis) 
6. Stato di previsione della spesa del Mini-

stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1921 al 30 giugno 1922. 
(375-375-òis) 

7. Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1922 al 30 giugno 1923. 
(1008-1008-6^; 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
PROF. T . TRINCHERI. 
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